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Tra due 
o tre secoli? 


XjO STUDENTE negro Meredith siede, solo, sui 
banchi dell’Università del Mississippi. Studentesse 
bianche rifiutano di entrare in quell’aula e vengono 
colte da crisi di pianto. Queste immagini, questi 
particolari di cronaca, fanno forse intendere meglio 
di cifre e statistiche quali profonde radici e pau¬ 
rosi caratteri conservi la questione razziale negli 
Stati Uniti, come essa investa tutto il tessuto so¬ 
ciale e civile d’America. 

Ma anche le cifre e le statistiche non sono di 
troppo, per chi diffidi del cuore e della fantasia. 
Queste cifre dicono che, ad otto anni di distanza 
dalla sentenza della Corte suprema contro la segre¬ 
gazione scolastica, le cose non sono apprezzabil¬ 
mente mutate: in alcuni Stati del Sud, come la 
Carolina e l’Alabama, non un solo bambino negro 
va a scuoia con i bambini bianchi, e in Georgia, 
Luisiana, Arkansas, Florida, Texas,'dove vivono 
oltre la metà dei diciassette milioni di negri ame¬ 
ricani, l’integrazione si realizza in percentuali che 
è perfino diffìcile scrivere: lo 0,003 per cento in 
Georgia, lo 0,004 in Luisiana, e così via. E, natu¬ 
ralmente, la questione scolastica non è che l’indice 
di una situazione ben più generale, che in ogni 
momento della vita quotidiana sancisce per i negri 
uno stato di inferiorità totale. 

! X UTTO QUESTO non è una novità, è anzi uni¬ 
versalmente risaputo. Tutto questo ha radici sto¬ 
riche così profonde, intrecciate alle origini stesse 
della civiltà americana, rafforzate da pregiudizi di 
massa ormai secolari, che sarebbe assurdo atten¬ 
dersi o pretendere una rapida soluzione, un facile 
riscatto. Qualcuno ha scritto anzi che ci vorranno 
« due o tre secoli » soltanto per completare l’inte¬ 
grazione scolastica; e se questa vuol essere una 
espressione per sottolineare l’enormità del proble¬ 
ma, si può condividerne l’efficacia. 

Ma tra qualche decennio, dunque, la civiltà 
umana avrà l'aggiunto i pianeti e sarà ancora, a 
Little Rock e a Oxford, a un punto cosi basso? 
Uscendo dal paradosso, domandiamoci: si può dire 
che gli Stati Uniti, la loro classe dirigente, il po¬ 
polo americano, stiano affrontando questo loro sto¬ 
rico problema in modo positivo, alla radice, così 
come la sua natura e la sua entità richiedono? 
O non è vero invece che la società americana, la 
democrazia americana, rivelano su questo problema- 
chiave una più grave, generale debolezza, una strut¬ 
tura profondamente reazionaria che tende a preva¬ 
lere e offuscare i valori originali di quella civiltà? 

E VERO. Come già Eisenhower, così anche Ken¬ 
nedy ha fatto prevalere la legge nel caso di Oxford, 
ed è cosa positiva anche se elementare. Ma, con 
questi ricorrenti interventi, burocratici e giuridici, 
cui fanno riscontro i ricorrenti rigurgiti di selvag¬ 
gio razzismo, si spostano forse di un millimetro i 
termini di fondo del problema? A parte che, se¬ 
condo la principale organizzazione negra e lo stesso 
giovane Meredith, il governo americano ha inten¬ 
zionalmente tergiversato per lasciar sfogo al movi- , 
mento razzista, colpisce profondamente che nel di- ! 
scorso televisivo di Kennedy non vi sia stato un j 
solo riferimento alla questione razziale, al problema 
di civiltà, di uguaglianza e di democrazia ch’essa 
comporta: si è evitato anzi, con ogni cura, di impe¬ 
gnarsi su questo terreno dinanzi al popolo ameri¬ 
cano e di sollecitarne l’appoggio, al di là dell’epi¬ 
sodio, per una vera « nuova frontiera » civile. 

E’ questa carenza della classe dirigente e della 
società americana come tali, questa mancanza di 
spirito critico e di genuino slancio democratico, che 
debbono far riflettere. Se nel Sud questo si traduce 
in spirito feudale e coloniale, nella conservazione 
rabbiosa di privilegi comuni a ogni residuo o nuovo 
colonialismo, in lutto il paese questo è frutto di 
strutture capitalistiche che fiaccano ogni libera vita 
popolare. Per questo, accanto al razzismo e intrec¬ 
ciate ad esso, continuano a fiorire nella società ame¬ 
ricana quelle punte istericamente oltranziste, anti- 
operaie all’interno, militariste e furiosamente impe¬ 
rialiste all’esterno, che sono un dato permanente 
della politica americana anche quando tenta di rin¬ 
novarsi. 

Dietro la guerra di secessione e l’antischiavismo 
di Lincoln vi era lo slancio di un popolo che assa¬ 
porava la libertà conquistata e credeva al proprio 
avvenire senza mettere in forse quello altrui. Dietro 
il conflitto giuridico tra poteri centrali e potere 
locale in materia razziale sembra a noi di avver¬ 
tire un’altra, arida realtà. Si avvertono una classe 
dirigente e un sistema la cui somma aspirazione, 
non per caso, è oggi quella di sopraffare Cuba, 
tenere subalterni le nazioni sudamericane e i po¬ 
poli del terzo campo, imporre di forza un primato 
mondiale. Si avverte una democrazia malata. 

Luigi Pintor 


Diffondere 
l'Unità del lunedì 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’, rinnovata nella veste e nel 
contenuto, ha ottenuto fin dal suo primo numero un grande 
successo di diffusione, conquistando spontaneamente mi¬ 
gliaia di nuovi lettori. 

Il fatto che l’Unità sia L’UNICO GRANDE GIORNALE 
POPOLARE DEMOCRATICO E MODERNO CHE ESCE 
IL LUNEDI’, ricco di servizi sportivi e di rubriche che 
interessano le famiglie intere e particolarmente i giovani, 
apre nuove possibilità all’incremento della sua diffusione. 

Questo primo, grande successo può e deve essere con¬ 
solidato ed esteso con l’intervento attivo degli «AMICI 
DELL’UNITA’ •. delle organizzazioni del partito e, soprat¬ 
tutto, dei giovani comunisti. 

Facciamo appello a tutti i nostri amici perchè concor¬ 
rano ad assicurare questo incremento, facendo conoscere 
l'UNITA' DEL LUNEDI’ nella sua nuova veste e organiz¬ 
sandone nel migliore dei modi la diffusione. 

ASSOCIAZIONE NAZ.LE « A.U. - 
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Sequestrati 
arsenali d’armi 

Ieri Meredith ha seguito la sua prima lezione all'Università 
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OXFORD (Mississippi) — Ieri lo studente negro James Meredith Iiu seguito la sua 
prima lezione alla Università di Oxford. Nessuno gli ha rivolto la parola, neppure 
il professore che gli ha passato in silenzio il materiale didattico. Fra gli arrestati 
figura un luogotenente del generale Walker, certo Ashland Rurehwell, al quale è 
stato sequestrato un arsenale di armi che erano a disposizione dei gruppi fascisti 
capitanati dal generale, l.a telefoto mostra un altro aspetto degli incidenti di dome¬ 
nica: gruppi di razzisti scagliano pietre e altri oggetti contro i soldati mandati da 
Kennedy al Campus di Oxford. 


Arrestato 
uno dei 
rapitori 
dei console 

I no studente nnla- 
ne.-e di 21 anni, iscrit¬ 
to al 2 anno della Fa¬ 
colta di Agraria, e reta¬ 
to arrestato per il ra¬ 
pimento del vicc-con 
sole spagnolo. 

Amedeo Pedrou ha 
dichiarato di aderire al 
« Movimento Anarchi¬ 
co Universitario ». 

II diplomatico spa¬ 
gnolo era stato ritro¬ 
vato ventiquattro ore 
prima in una baita del 
Yniesotto: due giorna¬ 
listi di Milano sono riu¬ 
sciti a scovare il na¬ 
scondiglio dei rapitori 
ed hanno prelevato il 
vice-console, accompa¬ 
gnandolo a Milano 

(A pag. 5 i parlicolnri) 


Per la Giunta di Napoli 

La DC riconferma 
l'accordo con Lauro 


NAPOLI. 2 

Nella seduta consiliare di 
questa sera. democnsVani e lau- 
r;n. si sono presentati nuova¬ 
mente concordi. Pertanto il 
- monocolore - democristiano 
appozzato dal PDIUM. naufra¬ 
gio nella seduta deH’ll set¬ 
tembre scorso per un violento 
scontro fu* nomi degli assesso¬ 
ri. stasera e stato varato II 
prof. Paimien e sindaco coi 
voti delia DC. del PDIUM e 
del PLI. Democr stiani. monar¬ 
chici e liberali hanno anche 
r.eletto i 14 assessori effettivi 
deifa vecchia giunta. Comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
hanno votato scheda bianca, 
dopo una dura denunz’n delia 
vergognosa scelta a destra. La 
intesa tra Lauro e la DC è 
stata ufficialmente concordata 


eli questi punti: rifiuto del cen¬ 
tro sin.stra: esclusione dalla 
Giunta - monocolore - dei tran¬ 
sfughi ex laur.nl; programma¬ 
tone comunale della Legge 
Speciale per Napoli. In questa 
programmazione il PDIUM ha 
rivendicato ( ; n via pregiudi¬ 
ziale» un ruolo -di arbitro e 
di protagonista - 

Palmieri, accettando queste 
condizioni, h.i ingraziato i lau¬ 
rini per aver voluto - superare 
i contrasti ideolog-ci negli in¬ 
teressi della citta -. La citta 
rifiuta il grave connubio ele¬ 
nco-laurino condannato dagli 
elettori, superato dalla realtà 
meridionale oltre che nazionale, 
e ormai in crisi, nonostante tut¬ 
ti gli sforzi per «rilanciarlo- 
a governo comunale. 


Contro il massacra¬ 
tore di italiani, la 
Corte ha pronuncia¬ 
to solo una «con¬ 
danna morale» 


STOCCAltDA, 2. 

11 boia nazista Kurt Leib- 
Imuul non pagherà per i suoi 
delitti. 1 giudici della Ger¬ 
mania di Bonn lo hanno in¬ 
fatti assolto per insufficen* 
za di prove dnU’occusa di 
avere massacrato ventiduo 
soldati italiani, in un bosco 
presso Orango, nella Fran¬ 
cia occupata. 

La strage fu compiutn di 
notte. Gli italiani, svegliati 
improvvisamente, si sentiro¬ 
no ordinare di andar subito 
a lavorare poco distante. La 
colonna dogli ausiliari In 
fatta procedere nella foresta 
dove alcune mitiaglialrici 
sgranarono, al comando di 
un uilicinlc, il loro losnrio 
ili morte. Solo alcuni itegli 
italiani scamparono al mas¬ 
sacro e hanno deposto — co¬ 
me è noto — davanti alla 
Corte d’Assise di Stoccarda 
accusando l’ex capitano del¬ 
la « Wehrrnacht ». 

Non sono stati i soli. Sul- 
In pedana dei testi, molti ex 
soldati che obbedirono agli 
ordini del Leibbrand e lo 
hanno chiaramente Incolpa¬ 
to del massacro nel coi so 
del pi ocesso. Lo stesso co¬ 
mandante il e 1 Leibbrand, 
l’ex maggioie Dcrnesch, ha 
smantellato, con la sua testi- 
mouiaiv/.a, il castello della di¬ 
fesa, che tentava di copri¬ 
re la strage dietro il como¬ 
do paravento degli « ordini 
superiori » e giustificare, co¬ 
si, un barbaro e freddo ec¬ 
cidio. 

Tutto questo non ò bastato. 
I giudici li anno assolto 
egualmente il nazista, per il 
<|iiale il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa aveva 
chiesto l’ergastolo. 11 piesi- 
dente Willi lloch, nel dare 
lettura della sentenza, ha 
cercato, pionunciando un di¬ 
scorsetto di condanna mora¬ 
le, di attenuare la penosa 
impressione che l’incredibile 
verdetto desterà nella stessa 
Germania e in tutto il 
mondo. 

« Secondo i termini della 
giustizia terrena — ha det¬ 
to lindi — non vi era alter¬ 
nativa legale, se non quella 
di -imcttere in libertà J’irn- 
put.ito a tonti anni dal fat¬ 
to e di fronte a molte in¬ 
certezze testimoniali: ma 
questo non toglie elle per 
tutto il resto della sua vita 
l’imputato dovrà essere gra¬ 
vato nello spirito dalla con¬ 
statazione obbiettiva che, per 
motivi che lo riguardano, 
ventiduo persone del tutto 
innocenti hanno trovato la 
morte». 

Altrettanto grave è il fat¬ 
to che In Corte, con l’asso¬ 
luzione di Kurt Leibbrand, 
abbia praticamente rifiuta¬ 
to di condannare l’atteggia¬ 
mento di alcuni testimoni 
che. m aula, hanno osato di¬ 
fendere lo sterminatore, in¬ 
dicandolo come un « buon 
soldato * ed esaltando lo 
« spirito militarista » del¬ 
l’esercito di Hitler. In que¬ 
sto clima c dopo la senterzn, 
coloro che nei corso del di- 
battimento hanno rifiutato 
di rivelare quanto sapevano, 
per paura delle organizzazio¬ 
ni neo-naz.iste clic pullula¬ 
no nella Germania di Ade- 
nauer. hanno ricevuto un ul¬ 
teriore incoraggiamento a 
tacere per il futuro e a non 
denunciare le atrocità ordi¬ 
nate e commesse dai nazisti 
nei territori occupati. 

Kurt Leibbrand — come e 
noto — dopo la guerra aveva 
ripreso, come tanti altri uf¬ 
ficiali nazisti, il suo posto di 
professore c urbanista ed era 
conteso, in Europa, da di¬ 
verse città, per la sua com¬ 
petenza nei problemi con¬ 
nessi ai piani regolatori. Da 
tempo, però, in Germania si 
sapeva che proprio l’ex ca¬ 
pitano, in Francia, aveva or¬ 
dinato l’uccisione di un 
gruppo di italiani. Quell'or¬ 
dine era stato eseguito sen¬ 
za giustificazione alcuna, 
unicamente perché gli ita¬ 
liani c rappresentavano un 
peso, per i tedeschi in fuga». 

(Seguo in ultima pagina) 


Scomuniche ai 
terremotati ! 

—itviso SACRO — 

9 Qruvdow Poitorol* c he obblomo. di Hrtelori». od_og* 
touj. to fede d ell » popolo iionl. affi dat e do D io olio nato Ciro • 
jgylglm gnU del piccoli cl ob bligo o. m'-nchtor». ionio reUceroe. l> 
Ql Cur* mortovi» che tpeculola n- dille n 3it»o ^ventur o vanno rrolgertdo 
rei npuri poe ti 

FACCIAMO NOTO A TUTTI: 

1) Migliorarli bambini (hanno-dovuto-lauiore le loro lamlgte o n»M 
de» lerremoto • tono itoti ncoveroti. o ip«»e- dello Stato, fai con- 
Ione voli e gommilo ■ Colerne o Istituti 

G> nr.c-tc p- irò per lutti I picco!/ che i genitori d e» devono w o àiwt 

*Gio»i •rio’»- •• lono• Mole■ lanciate ccolio qu «ite Cetonie da gento 
tenie? -colemmo e ch*• vive• d.• menzogne. Non le roccogltata 

2 ) Alcune Colonie, nell* quo’l è stalo offerto ospitolMò ol nostri piccoli 

sono gestite e dirette do gente che non ho fede religiosa: In «no I eo¬ 
lio hg!> sarebbero educati ai dopreito ii Dio • dello Legge Cdstloeo. 

3 )-1 genitori, che pur sapendo questo, consentono.od avviare I loro 

tigli a quelle htituiionl e tutti coloro che direttamente o Indirettamen¬ 
te colloborono o lanlo.> Incorrono nelle pene canoniche comminate 
dado Chiesa 

Carij padri e madri di fomigiio siate ge'osl del vostri figliuoli. Non I) trodkef 
Ricordatevi ideilo imateiiuione minacciato do Gesù Cristo a 
quelli che rovinano finnocenio del piccoli! 

Jm pi oriamo su tutti I lumi e le grazie del Signore 


JtnlUn,. I» nVielrr (Hi, 


I VESCOVI DLLL1RPNA. 


AVELLINO — Vivo fermento è registrato in molti cen¬ 
tri dell’lrpinia in seguito a una notificazione lanciata dai 
vescovi dell’lrpinia e affissa nelle chiese, con la quale, in 
un linguaggio apocalittico, si minacciano sventure, male¬ 
dizioni celesti e scomuniche contro le organizzazioni demo¬ 
cratiche che hanno istituito le colonie per i bambini terre¬ 
motati dell’lrpinia, a Modena e a Bologna, e contro i 
genitori che vi inviano i propri figli. 


Medioevo 


Per imbattersi ni una 
pagina Ut odio sanfedista, 
come quella scritta dai ve¬ 
scovi dclVIrpima con il loro 
editto, occorre ritornare al 
lontano dopoguerra, quan¬ 
do la solidarietà popolare 
raccoglieva dal Mezzogior¬ 
no, c ospitava nel Nord, 
masse di creature affamale, 
lacere, analfabete, vittime 
della guerra. Come allora 
per certi esponenti clerica¬ 
li, così oggi per i vescovi 
irpnu l’assistenza ai figli 
terremotati diventa il ter¬ 
reno di uno scontro ipocn- 
to c odioso: e tanto più i».- 
tollerabile in quanto ha die¬ 
tro di se, a propria origine, 
la insufficienza statale, la 
povertà strutturale del 
Mezzogiorno c, aggiungia¬ 
mo, l’incapacità e la ca¬ 
renza delle organizzazioni 
cattoliche tradizionali di 
assistenza nell’assolvere od 
tm compito tante volte 
sbandierato. Non si com¬ 
prende infatti perché il ge¬ 
sto di solidarietà delle or¬ 
ganizzazioni democratiche 
emiliane non avrebbe do¬ 
vuto essere salutato con 
gioia. A meno che non si 
voglia, sferrando un attac¬ 
co così virulento, creare un 
diversivo alla collera delle 
popolazioni che, dopo tan¬ 
to suonare di grancassa go¬ 
vernativa sulle loro sven¬ 
ture, si ritrovano al punto 
di partenza. 

Ad Ariano Irptno, infat¬ 
ti, sino ad oggi, sono state 
assegnate soltanto dicci ba¬ 
racche senza servizi igieni 
ci e senza luce, mentre le 
famiglie rimaste senza tet¬ 
to sono 762; a Montecalvo, 
poi, nemmeno una baracca 
è stata offerta alle 765 fa¬ 
miglie di • terremotati ». 
Intanto, dalle colonie cle¬ 
ricali dcll’lrpinia, decine di 


famiglie, tri questi giorni, 
hanno ritirato i bambini, 
perchè questi vi si trovano 
male, non vi sono nutriti a 
sufficienza. 

A tale impotenza gene¬ 
rale, a tale fallimento, gli 
alti prelati dell’lrptnia rea¬ 
giscono invocando l'ombra 
di Satanasso su quelli che 
suppliscono ai compiti cui 
nè loro nè lo Stato sanno 
assolvere. Siamo di fron¬ 
te, c vero, ad uno dei cleri 
più reazionari d’Italia, lega¬ 
to in tutta la sua storia alla 
difesa strutturale dei pri¬ 
vilegi degli agran, delle 
classi più ferocemente con¬ 
servatrici. Tutto ciò non 
toglie, tuttavia, che la gra¬ 
vità dell’episodio non inve¬ 
sta tutto l’orientamento 
della Chiesa in proposito, 
c non porti alla luce alcu¬ 
ne clamorose contraddizio¬ 
ni che esistono nel suo 
seno. Che rapporto c’è, ad 
esempio, tra questa rabbia 
integralista, c le afferma¬ 
zioni di monsignor De Me¬ 
nasce a! convegno di San 
Pellegrino, contenenti un 
a'tacco aperto contro l'm- 
tegrahsmo come costume 
politico, sgabello di potere, 
che non consente il dialogo 
con tutti gli strati della po¬ 
polazione? A quale di que¬ 
ste due posizioni dobbiamo 
prestare fede? Proprio po¬ 
nendo questo interrogativo, 
ci richiamiamo alle respon¬ 
sabilità gravi del movimen¬ 
to cattolico in senso gene¬ 
rale, ritenendo essere sem¬ 
pre più urgente che questo 
manifesti la sua capacità di 
autonomia non solo nei con¬ 
fronti di certe forze capita¬ 
listiche, ma nei confronti 
di alcune forze dirìgenti 
reazionarie nel seno stesso 
della Chiesa. • 

* 


Decisioni unitarie 
per un'azione più 
incisiva della cate¬ 
goria - Oggi si de¬ 
cide alla Olivetti 


Ln lotta dei metallurgici è 
proseguita ieri in provincia 
di Milano con percentuali 
di astensione del 95 per 
cento fra gli operai e del 65 
per cento fra gli impiegati. 
A Bologna, lo sciopero che 
riprende domani per altri 
tie giorni (quarta settima¬ 
na consecutiva) ha avuto ieri 
un anticipo con 24 ore di 
astensione. La partecipazio¬ 
ne e stata quasi totale. La 
FIOM e la UIL hanno fir¬ 
mato un accordo con l’Arti- 
ginnato metalmeccanico del¬ 
la provincia che prevede, tra 
l’altro, l’intervento del sin¬ 
dacato a tutti i livelli della 
contrari azione. 

A Torino, dopo una riu¬ 
nione delle segreterie na¬ 
zionali, le tre organizzazio¬ 
ni sindacali hanno emesso 
un comunicato in cui si ri¬ 
badisce la decisione « di 
mantenere la continuazione 
degli scioperi con l’impe¬ 
gno delle settimane prece¬ 
denti adottando di comune 
accordo le forme di lotta a 
particolari situazioni provin¬ 
ciali in modo da renderle 
più incisive e suscettibili di 
realizzare gli obbiettivi as¬ 
segnati. In questo quadro 
di intensificazione delia lot¬ 
ta, le cui responsabilità ri¬ 
cadono esclusivamente sul 
padronato, le tre organizza¬ 
zioni hanno convenuto su un 
accordo tipo di acconto pre- 
contrnttuale contenente con¬ 
dizioni minime per quelle 
aziende che intendano dis¬ 
sociare la loro posizione da 
! quella della Confindustria. 

, Lo tre organizzazioni riba¬ 
discono che le condizioni mi¬ 
nime di cui al suddetto ac¬ 
cordo non possono essere og¬ 
getto di negoziazione alcu¬ 
na ». 11 contenuto dell’ac- 
curdo-tipo sarà reso nolo 

oggi. 

Lo trattative per la FIAT, 
riprese alle 23.30 dopo una 
breve interruzione, erano an¬ 
cora in corso a tarda notte. 
Raggiunto un accordo di 
massima sul riconoscimento 
del diritto di contrattazione 
del sindacato nella fabbrica 
(con la liquidazione presso¬ 
ché completa dell'intero si¬ 
stema degli accordi separati 
di questi ultimi anni) la di¬ 
scussione affrontava nel po- i 
meriggio e poi nella serata J 
le questioni in sospeso: ora¬ 
rio di lavoro, scatti di anzia¬ 
nità e scadenza dell’accordo 
generale sugli incentivi • la 
lavorazione delle linee. 

I sindacati presentavano 
su questi problemi proposte 
unitarie con l’eccezione della 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro che era sostenuta dalla 
sola FIOM. 

Verso le 22. durante una 
breve interruzione della trat¬ 
tativa, il prefetto si recava 
dal presidente della FIAT, 
Valletta per invitarlo a pren¬ 
dere in esame le ultime pro¬ 
poste dei sindacati. 

l'n primo affrettato giudi¬ 
zio sull’andamento delle trat¬ 
tative permette già comun¬ 
que di porre in rilievo il si¬ 
gnificato, non solo per Tori¬ 
no. della precisa e concreta 
affermazione del riconosci¬ 
mento del sindacato nella 
azienda strappato alla FIAT 
dalla vigorosa lotta di questi 
ultimi mesi. L’azienda si im¬ 
pegna in particolare a soste¬ 
nere in sede di definizione 
del contratto nazionale di la¬ 
voro i principi informativi di 
una contrattazione articolata 
a livello nazionale, di settore 
e aziendale. E questo mentre, 
sulla questione. la Confindu¬ 
stria e specialmente 1*Asso- 
lombarda sono ancora atte¬ 
state nella più assoluta in- 

(Segue in ultimm pm g imm ) 
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i 

La DC cerca di conciliare 


Sfratti 


Voltafaccia 

saS'art 4 « P"*™"* 

I clericali ne hanno bloccato l'abroga- Saraceno: « Non muta l'assi 
zione - Il socialista Iodico ha proposto Scagl.a raccoglie appello d, S 

la bocciatura del progetto men, ° del1 esecut,vo * Sc,albe 

Dal nostro inviato t^tivo. Questo non godr 
Con un incredibile volta- del giorno In stupefacente ,, nP , in ,Mmi/i „ incrementi di produtti 
accia i rappresentanti de proposta di «non passaggio l ELLECililNu t 2 Su questo problema egl 

Iella commissione Giustizia agli articoli *, cioè di boc- Si 6 chiuso oggi a San confessato In propria 
lei Senato si sono ieri ri- datura del progetto e del suo Pellegrino il secondo con- plessità, i propri dubbi; 
Mangiati il testo del proget- seppellimento senza discus- v °B n <> di studi dol,a DC sul ~ praticamente affermato 


stato di classe 
e programmazione 

Saraceno: « Non muta Passetto proprietario » 
Scaglia raccoglie l'appello di Sullo per il rafforza¬ 
mento dell'esecutivo - Scialbo discorso di Moro 


Hai nn.lrn invialo pativo. Questa non godrù di tenti hanno fornito analisi « 1 principn costituzionali w «"•- 

uai nostro invialo incrementi di produttività, oggettive al riguardo che ri- sulle autonomie locali — egli eluso affermando che un mu- 

S. PELLEGRINO, 2 Su questo problema egli ha calcano analisi già da noi ho detto — non sono pur- tomento radicale dt questa 

Si è chiuso oggi a San confessato la propria per- compiute. Da queste analisi troppo spesso rispettati e si situazione si potrà ottenere 

Pellegrino il secondo con- plessità, i propri dubbi; e ha e dagli allarmanti dati che seguono metodi di controllo soltanto con la creazione del- 


/ prefetti 
contro la 

I .* y * 

Costituzione 

Aperta denuncia del de Zampieri - Gli in¬ 
terventi di Gianquinto, Minio e Sacchetti 

» . * * . 

Le accuse tante volte In- aderenza alla Costituzione», 
dirizzate dalle sinistre ai Secondo Zampieri, la re- 
prefetti, e in generale a sponsabilità di ciò < in gene- 
quella pratica di governo re » non ricade sugli organi 
che soffoca le autonomie lo- centrali del ministero, ma 
cali, sono state ieri riprese e sulle prefetture per « una 
fatte proprie, nell’aula del concezione dej sistemi di 
Senato, dal democristiano controllo sorta in regime au* 
ZAMPIERI, un senatore di toritario e che ò ormai in 
Vicenza, intervenuto sul bi- aperto contrasto con i prin- 
lancjo dell'Interno. cipii costituzionali». 

« I principii costituzionali II sen. Zampieri ha con¬ 


incrementi dì produttività, oggettive al riguardo che ri- sulle autonomie locali egli eluso affermando che un mu 
Su questo problema egli ha calcano analisi già da noi ha detto — non sono pur- tomento radicalo dt questi 


In società italiana. Tre voci non vedere per il momento 


di da esse emergono per la DC L ' ho negano i poteri e le firn- le Regioni e con una rifor¬ 
mo gij organizzatori del Conve- zioni di Comuni e Province, ma della legge comunale e 
^Itn gno hanno fatto discenderò M controllo di legittimità sul- provinciale* cose che osi) ha 


;ui fitti. Questo progetto, compagni Terracini Capaloz Moro, che ha pronunciato un Una simile confessione non sii] piano soprattutto ideale ca *i non viene esercitato in 

ulla base delle proposte di za e Gramegna. Il sottosegre- breve e non impegnalo di- ha mancato di stupire nume- della DC. E’ evidente il fine -. 

egge del compagno Scotti e tarlo Mannironl ha, a questo scorso ‘- del pr0 {; LiromSdeVo' 1,1 co . pr , lr f, Bn J vl . e,er " en,i 

lei socialista Roda, era stato punto, fatto osservare che race »°« ? he ba f ™ 110 1 at,c ' ™ a,t *’ sl emers * da,,a r °! nz \ 0 ™ _A_ * 

elaboralo da un comitato ri- .lolla nuova «inattesa e sor- sn reìaziono sulla program- me si possa • ceno o da quella di Scaglia. KQrlfllllGlltflri 

tretto di senatori e succes- prendente » situazione avreb- mozione economica; quella - come Saraceno ho dich - chinro j, pericolo che 1 IUIIIWII ■ I 


emù / buuu4iuiiu uvitu- ; ...- ~ ... * . »• _i, _ „ _» • • '-umiu «1 iti 

vuto essere avvertito il dello, V Scaglia, vicesegre- rato « J « e dei centro-sinistra si corchi 

tra Bosco orimi che la tarl ° della DC, che ha par- biuta di eliminale \ ocelli e di f aro operazione non 

,i°sio„o e ’XtaìW una !«•?. !ra3fSLSHS. tZ '» «»•’ *">'«" 


italiani 
in Romania 


no; clq non le vuole propon¬ 
ga apertamente una revisio¬ 
ne costituzionale; finché la 
Costituzione è in vigore, es¬ 
sa va applicata ». 

Anche il socialista SAN¬ 
SONE ha ribadito questo 
concetto, ma ha aggiunto 
che, al tempo stesso, t socia¬ 
listi « non considerano la Re¬ 
gione come avulsa dalln po¬ 
litica generale nazionale», 
incoraggiando in tal modo 


„ y : ; ,- ,—, A za uemucruucu, e mie m unni 

• ,SSff, tnl fS™US 2 : caso, nei conflitti di lavoro. 


10 di legge, con 11 quale si sione |a società italiana. Tre voci non vedere per il momento gij organizzatori del Conve- zioni d > Comuni e Province, ma della legge comunale e 

Recideva praticamente di a- ' 1 soli „ difendere il testo hanno dominato questa gior- quale via possa essere scelta g„ n hanno fatto discendere I conttollo di legittimità.sul- "f® g!?®* 1 “ ?" 

brogare l’art. 4 della legge della legge sono rimasti i nnla conclusiva: quella di per risolverlo. In necessità di un rilancio le deliberazioni dogli enti lo- L‘' a . mL . nto °„ l f P v, cat 9* M 

;ui fitti. Questo progetto compagni Terracini Capaloz Moro, che ha pronunciato un Una simile confessione non kn| piano soprattutto ideale ca, i non viene esercitato in Regioni e «li ha detto 

alila base delle nroposle d n?G am eTa II aottS?M?e brcvc e non impegnato di- ha mancato di stupire nume- dello DC. E* evidente i| fine _ sono volute dalla Costituzio¬ 
ne del compagnoScotti e farfo Maunironi ha n aufsTò «corso; quella del prof. Sa- rosi delegati ni convegno. In di coprire gravi elementi ne *’ ch » le vuole propon¬ 
ici socialista Roda, era stato punto, fatto osservare che ™ceno, che ha svolto Patte- realtà, non si comprernie co- emersi dnll n relazione Sara- |) H * ne costin^Io^alJ^LThé là 

•laborato da un comitato ri- .iella nuova «inattesa e sor- sa "dnz.ione sulla program- me m m*s • ceno o da quella di Scaglia. KQrlQIIIGIltflri Costituzione "in* vigore es- 

itretto di senatori e succes- prendente » situazione avreb- ma/mno economica, quella tome^Saraceno_ho d E’ chiaro il pericolo che ■ MI lUlllVll 1111 I ^ vfl npp , icata , 

àvamente esaminato e accet- be dovuto essere avvertito il de ^ 0 , t. ScagHa, vicesegre- j ** J * * ** 1 j 55 * «V /ir» i n -, re * 1 * v ccc 1 1 i * e d ?i ccntro ’ s h 1 >s tr a si cerchi . Anche il socialista SAN- 

àto dalla commissione Giu- ministro Bosco, prima che la ar, ° do . , 1 ,a D( r: cl, e ha par- tu 1 . hVi br | n n ci « * i >c»r ( ! fare ,,na °P e ' az,n ne non i 6 #«||#«ni SO N E h a ribadito auesto 

lt ÌZ ihlÌL qUQle n anZÌ dC m deVa Mattasse una ZnocZlcn^ Sn Veliate fondamentale co- lìèmocratfea "ma'cT^mUu^ ifOllllHI emocito. ‘ ma ha aggiunto 

ili C « 3 l irt d ? re #ii a p J‘ esidenZfl decisione che contrastava to- ‘ . j raccolto sla pure sfu- nie l’agricoltura (ovviamente dell’unBA onnrnin 1 .11 cai c h e » n l tempo stesso, t socia- 

lel Senato di poterlo varare talmente con le sue prece- e, ie na inccouo, si .. lo.fn.n „ii ( , nnssihilitn di dell unità operaia e di cat- _ .. . , nnn mT .,^prnnn in Rp 

11 più presto In sede delibo- denti conclusioni, alle quali ,, n r •a^fòrzm•e , l’espcuUvo èspai^slone^e^settore^indu- cJ!p,rn°é ^'illosiTo'llln IR RnRiaRia r^ e< 

ante, anziché in sede refe- il ministro stesso aveva nella c U iPcsemoio degli Stati Uni- striale stesso), non si hanno ,, p ' J? ‘ . t ... .• l\wll 8 Ulllll lìtica generale nazionale», 

ente. - .. scorsa settimana pienamente Germania di Allei «idee chiare», non si sn in- „ , incoraggiando in tal modo 

Tuttavia, già nella seduta aderito. della Ue ^ man,a a ‘/ dicale una prospettiva. La p an ’ F or , < ?y ltare condizlo- Ieri * partita per la Romania ur0Dr : 0 Quelle forze dello 

recedente della Commlsslo- La maggioranza non inten- ”? u T ^ r 0 r aa ?. 0 c a 1 an a verità é che questa sorta di na m. eatl dalle forze demo- una delegazione parlamentare j e ^attuazione del¬ 
ie, la settimana scorsa, si era devo .sentire ragioni e insl- d ' L ^ sottolineato < panico\ di Ante al proble- ànernbe enU^il PS^Di ìmlàtr^eìT^MinmissioHP^ndu- * r1bI<SS? ila* di un prin- 

ivuta una prima avvisaglia stevn per votare subito l’odg pj^portaiiza del ‘ Convegno. ma ngrìcolo nasce in Sarace- p , i n ne c4Ìsìtò che stria e commercio della Camera, cipio costituzionale, chiedo- 

lelle resistenze che sarebbe- Iodica. La seduta si è fatta c h e « conforta la DC nelle no I )er d falto ch <-‘ egli esclu- , , ,, u ... auflll Della delegazione capeggiata no «garanzie» al socialisti. 

O state frapposte a uno ra- quindi animatissima, con du- a nn „ rnt „ consente ad do a priori ofini mi,lament0 obiettive tnm ite dnl conce dnll’on. Antonio Corleone (de) Sansone ha quindi chiesto 
)ida approvazione del prò- ri scambi di battute. Infine X^novità d cirassetto proprietario e r °™J? fanno parte ‘ deputnti oa Null ° che le forze di polizia ven- 

{etto. Infatti, il socialista il presidente Magliano ha de- i', trnsrnrnn- non vede 1 Q necessità di una ^ ^ J?P ofàìUrf/I r i n i m à! Onorio Ccngarle. Lconnr- p an o educate a una cosclen- 

Papalia insisteva nella ri- ciso di rinviare ogni decisio- d |_ nI r „„!I nn miphp o «inf-inlì > profonda riforma agraria,che cimento onJrnio fnr ?.° Arn . cdeo Ald o (de). democratica, e che In ogni 

ihiesta che la Commissione ne a una prossima seduta. hSS no aola può risolvere 11 proble- vln J en J° opernla : co f dn , fnr l o ,^ Ga p brio le Invcrnizzl e An- casQ nei confUttl di lav 0 r 0 . 

*on tosse convocata entro la Come elemento Illustrativo ?,tà - ha detto tra l'altro ,na - No ” si comprende allo- J£ at "^ re “ e n “ rinno" Cemvolo e Renato Bolardini. tacciano ricorso a « qualsiasi 

lettimana per approvare i di questa vicenda, si può dire fon. Moro - é implicita una f a ' comt ; ‘re 11 f 1 .. 510 d ch ar a- ™P e e g democratico del socialisti. 1"®“°* par 11 mantenlmen- 

jrogetto, ma soltanto per il che l’avv. Luigi Zuppante, nr nblpmnticn nnerta che la co o vlnto dt -‘Ua soluzione, , «ffpttlvn svnl- La delegazione invitata dalla to dell ordine, ma non alle 

nartedl 2 ottobre. vice presidente della Confo- fic no T lia Ignorato sul S dl * ui a d Ieci-quindic anni. paese . cd uaa effetlivn svo1 commissione economica flnan- armi da fuoco. L'oratore ha 

Ieri, appena apertasi la se- derazione italiana della prò- n™ nnHtieliàalle nuali n..s- de,ln questione meridionale. la a s>nisirn. 2larla della crande Assemblea anche «dato atto» al mini- 

iuta. Il de Berlingar!, il qua- pr ietn edilizia, nel primo pò- sa^ essere chiesta ima colla- Nm ? , ò forso ,a soluzione del Adriano Aldomoreschi ,"“*£"5® S , tro , Tn Y ìnni deJle d ‘r ett,ve 

e - come relatore del prò- meriggio di Ieri, prima della borSzlone ?ispe tosa, sul ter- prob,c f na «ericolo elemento M no Mi o » in Romania una settimana da ltI| date alla polizia per 

retto unificato — avrebbe seduta della Commissione, «nn Slmnerntlen n nnnle osse "* ,al ° pe f ,a soiuzione di _ un atteggiamento « equam- 

lovuto sostenerlo, ha preso aveva avuto lunghi colloqui nu lla tocchi della presenza e 9 u T c f la . questione? me» tra le parti contendenti. 

nvece la parola per dichia- con il relatore de Berlingieri dell'azione autonoma della ^°u Siluro apporo^osl* ■ • • TO rifMendosI invecl^aVre’ 

arsi ad esso contrario. Subì- e con altri membri democri- Democrn/ia cristiana. per ,,, 1 Il, iuro appare, cosi, ■ rAmmiCClAno iu. riierendosi invece al re 

o lo hanno imitato 1 de Rie- stinni della Commissione « C’é una realtà nuova — ,lc, 'hieo, privo dii reali fondo- III COIlllTlISSIOnG centi gravi episodi di Bori e 

lo Armando Anvotlnl Mnn- «ikm n or ronvinrorll n rn- ^ e una fl rcn ,.' ! menti. Resta, infine, un ulti- - Napoli, ha severamente cri- 

l a ♦ n ti ***** ^ ■ • » ha proseguito il sogretnrlo elemento ernvcr ciucilo \ tlcflto Totteeciamento del co¬ 
ll* Romano Antonio e Caroli vescinre le loro precedenti flp ii ' Dr _ mn finnlitf» InJ " „ v!:" ucaio i aueggiamenio ae* go- 

il faeéista Nenclonl. posizioni. Con qualche argo- sono . stesse*. Dnl Conve* S i^rpmnniì A var Yj° dI centro sinistra, che 

Il socialista Iodico presen- mento, deve esservi riuscito. pno p ar t c ima nuova azione ^jali, chc S solo fino a un certo ■■ M||ze^Tpolizitrin^ure azioni 

ava quindi con Un ordine Non facciamo commenti. della DC. un approfondinien- punlo favoriscono l'espnn- BJJBJ11 II llllW ■"■Ufi repressive contro i Iavora- 

___ de ^ n rea, 1 tA ’ p:? r rafTor- s j 0 ne. ™ tor j j n q Ues t D campo non si 

zamento del partito e una Se queslo ò r d j SL .|,no che registra dunque una effetti- 

uhi mtensa meditazione del- emerge sul piano economico va e radicale svolta rispet- 

Umversila 1 attività In tutti l campi. I n _ C(J 6 diffìcile sottovulutnr- A jm to al passato, cosi come il 

Wllivei9liu discorso, come t si constata. ne , a gravit à _ llon meno _ 9. __ -M — governo attuale rimane an- 

< a* d| sopra delle cose ». preoccupanti sono apparsi gli corato sostanzialmente al 

Ma se 1 indicazione della i nd j r i 7 Z j politici emersi dal- I Ulv^rllUw progetto del governo Tam- 

H direzione verso cui si vuole la re i az j one doll’on. Scaglia. broni per quanto riguarda 

■ A andare é rimasta nell ombra c Che j a strU tturn attuale la riforma delle leggi di pub- 

col discorso ^Toro. sia la re- dolio Stato italiano fondato blica sicurezza. 

~ lazlone dl Saraceno per S(1 t|n sistoma ottocentesco — ■■ A % Con un appassionato inter- 

quanto riguarda Ja politica e gjj j, a d dto facendo espiici- h vento nella seduta pomeri¬ 

economica o la programma- t 0 riferimento alla nota gra- CllllBB BR W lM lBBni diana, il compagno MINIO 
B a ■ zione. sin nel discorso del- vissima richiesta del mini- ■MWBIIVIII ha affrontato un altro tema 

a l<on . Scaglia per quanto ri- stro Sullo di rafforzare l’Ese- fondamentale; le autonomie 


Università 


lo sciopero 
si estende 


Oggi il governo 
risponde 
sulle Regioni 


Il Comitato interuniversl-«impedire manifestazioni stu- 


300 mila 

candidati 
alle borse 
di studio 


i m mieli nZ «ì , A . .. . (lzIC aRenna dicono che influenzare da pressioni 

ss. mito ti^insrpjsss sf 

s ,.t si tlrinmiu drlla rla S , c opa. viene da destra, il segretario *^«ra^Stt«ale nere coMo ^Kaì.o 
che il raia. ancora lontane dal con- de ha accusato questi suoi cri- ^ . , i e c t !. z 

incre- siderare il PCI come un po- lici di «una certa incoscienza. maRR , 9 ran7a ' c h < | a ' aran ’ cenza * da . u " a parte ’ d, _ a * 
ì tinsi rirnlo riti nnnle è iK'ppcctrin un eerfn riìenrorm rini nnrìnn. dp insieme con il go\cmo per \ofire un incontro tra ms.se 


podo Irregolare (cioè a por- domanda globale e a garan- necessità » le scelte che la scorso dominato da prcoccu- • intenti punitivi e opprcs- r f . j- Fmìlìn il 

e chiuse e con commissioni _ _ tire, quindi, gli incrementi DC ha fatto a Napoli e poi pazioni di ordine elettorale e sivi». mni ci 1 rt- ri 

Incomplete); alcuni docenti JJ di reddito ipotizzati), al fine col varo del governo di con- da alcuni motivi politici di at- tV- ‘ e , i „-i 

dello facoltà di legge di Ro- Q| 5f IIQIII eliminare fili squilibri che le tro-sinistra. l’on Scaglia si tualità. Moro ha accennato al- 0|Rf7|()NE DEI P S I Ieri è riJii ààrr'iMn^n ànnà riuT 

ba sono stati, a questo prò- 111 forze del mercato creano. F è riferito ni,a collaborazione la «quasi vigilia elettorale - ,„^ ala ^riunirsi ia’dilezione q^ndà Z""« hanno"diiut 

osito, fermamente cnticati Saraceno ha previsto clip nel coi socialisti, affermando che e non ha esitato a parlare di {lc i PSI Dcr Dro secuire la di- «A 

al Comitato Interuniversl- Circa 300 mila sono gl. , 973.-75 n on esisterà più in « a sinistra stavano e stanno, «atmosfera ostile, un quadro Ictissiono^SnSSSiSfS ,a rA- 1 cp,?od ‘° 

►rio. alunni cnc parteciperanno ItaIia , problema dell'oc- in un travaglio non risolto, di fondo un po’ drammatico ì az j onc di De Martino e l’in- ‘11 cocfalista BUSONI ha 

A Milano, questa pressio- esami-concorso per l'ot- cunaz!one . nm reale e significativo, le nel quale si compie il tentati- ienento di Vecchietti ièri soìlenmè che a proposito 

ne ha Indotto il rettore ma- lenimento delle borse di mii- £) a lina par t e , dunque. In forze socialiste, non certo vo di colpire, di indebolire la i, anno nar | lto Rj ccnrdo Lom- iteli-» creazione deirEnte re- 
gnlflco, prof. Cattabeni. a d, ° P9 r d prossimo anno programmazione economica definitivamente sciolte da so- DC. nella sua funzione domi- han jj pieràccinì e ì ussn No- .none il PSI non deve farsi 

decidere la sospensione degli scolastico. Il concorso si ter- indicata da Saraceno esclu- lidanetà e da legami coi co- nanfe nella comunità naziona- {Jzle 'tli agenzia dicono che iVifliiénz^rc da prcJuìni 

esami per tutto il periodo ra d 10 ottobre. de , a noccssi ,5 di mutamenti munisti, non sottratte alla le». Eoi pensiero rivolto evi- ,^ h ‘ rd j ,525 lh o oinre«o SS L if«iSS!S 

dello sciopero. Ad agitazio- »n particolare, su L522 262 deH attuale assetto proprie- suecestione potente del mito dentemente alla polemica che i^^i^dizio abbastanza po«i- deluTdìrerione de e deve t^ 

n* conclusa e sempre che a,unn > dcI,c scuole dell oh- torio; dall'altra parte, essa si dell unità della classe opo- viene da destra, il segretario g ‘,S r T dolicitunlè 

eLn non sfproluS oltre b, *°- banao presentato la fonda sulla « ipotesi » che ,1 raia. ancora lontane dal con- de ha accusato questi suoi cri- ^ Ifènè™ „ rl l i T. 

èli hV nMoh re èl 1 esn domanda su 318.471) rcd dito continuerà ad incre- siderare il PCI come un pe- tic. di «una certa incoscienza, maggioranza, che J*j«ran- cenza da una parte di fa- 

la metà di o • Sh studenti dei licei classici e montarsi con gli elevati tassi ricolo dal quale è necessario un certo disprezzo del perico- do ,nsa ? mo C a , r.roàr-T,n?nl f ' f ho 

mi saranno [ ipr ^f' f e 0 scientifici c degli istituti di questi anni, perché non difendersi; m n tra io quali, lo che sarebbe costituito dal 5 i* fonf?^ ^ Hirnltrn TTl Hnnn ioè 

Un xS^^ d f r °i.A fi t0 da ma R‘ stra l i 40 254; su 347 462 sono da prevedere, n giudi- pure, un notevole numero di venir meno in una qualche ’ manè! Tli 

presidi di facoltà. studenti degli istituti terni- zio di Saraceno, «crisi di so- uomini, che già è maggio- forma e misura della DC ». a ' rebb . e P 3 ^ 1 ? delle «mano- pron. cindibile solidarietà di 

Gli esami sono stati sospe- ci- 34 144; i candidati dello vrnpproduzione ». Quale baso ranza. da tempo lavora per perché — ha aggiunto — «una rnaraatnci in seno aita classe. 

I anche e Bari, mentre a scuole professionali sono scientifica abbia questa « ipoJportare il PSI su una posi- forza come questa non puftlPC per boicottare o comunque] Alt inizio della seduta po¬ 
tenze l'organismo rappre H 185 sn 122 803. e 2150 su tesi* il relatore non ha sn zinne di autonomia piena* essere sostituita». Moro ha rinviare 1 attuazione del prò- meridiana, la maggioranza 

entativo ha rinnovato la ri- 23 226 di altre scuole. puto o voluto dire e ciò. evi- Anche la relaziono di Sca- detto di volere non una DC Bramma di governo». La di- «eli >semblea (DC r 1 e 

hiesta di uno « slittamento » L’importo delle borse di dentemente, rende precari d glia è stata dominata dal- di comodo, «che faccia corno* scussione riprenderà domani e PM) a\e\a approvato la leg- 
dlelle prove. • studio è stato fissato, com’é disegno e gli obiettivi della l'allarme per eli effetti po- do a qualcuno», perchè «non s ! concluderà forse nella Pros- R e Sl,da scuola media del; 

* A Pisa ed a Siena lo scio- noto, in 60 mila lire annue programmazione. litici, morali, sociali che pos. è giusto far comodo a qual- ? ,ma s ? l y■ n \ aaa> g ,a ccné tutti iodi ig P° r 1 

pero è stato totale anche ieri per le scuole medie infeuo- Ma un terzo elemento as- sono derivare a» consensi DC cuno. bisogna fare comodo al 1 merribr ‘ de >' a c< ?°, inar Y n . dc . - c°nv 

A Palermo, come a Cagliari ri. di avviamento, d’arte e sai grave e emerso dalla re- dalle trasformazioni avvenu- Paese lutto» Ribadendo la Perverranno nel dibattito. Per piuxo nei giorni .corsi in 

> a Sassari. In sciopero hn dei conservatori di mus ; cn: lozione di Saraceno. Nel de- te e in atto Questa prcoccu- sua impostazione anticnmuni- quanto riguarda la convoca- commissione. _ 

nteressato tutte le facoltà: in 110 mila lire per il ginmi- scrivere il quadro economi- pozione è stata il dato co- sta, ha aggiunto che un par- zione del congresso sembra 

on v'i stata alcuna attività sio. e i primi due anni del co e sociale che emergerà stante del Convegno. Do es- tito di comodo « non può in- cac fi si orienti secondo Tutti 1 senatori eomu- 

idattica. Nel capoluogo si- liceo scientifico, degli istitu- dall’avvio e dall’attuazione sa h a preso forza l’esigenza lerpretare il moto storico che notizie di agenzia — per un nisti sono tenuti ad es¬ 
iliano. camionette della «ce- ti magistrale e tecnico; in della programmazione, egli di indagare in concreto la è nella società e spezzare il r,‘ l )' do a d °P° e l c2,on » P 0 * sere presenti alle seduta 

lare» hanno incrociato con 150 mila lire per gli ultimi ha affermato che per un «so- realtà sociale. Come già ab- potente sforzo di disgregazio- litiche. pomeridiana di oggi tre 

Insistenza nei pressi dello tre anni delle scuole medie lo» problema — l’ngricoltu- biamo avuto occasione di os- ne compiuto da forze ever- vSrm corrente. f 

AtMMO, «ridentemente per superiori. ra — le previsioni sono ne- servare, gii studiosi più at-*sìvc». vico 




studenti dei licei classici c montarsi con gli elevati tassi ricolo dnl quale è necessario*un corto disprezzo del perico- T? 1 nrnàr-*m»nV Tiniirhp màci» whlUtl 

scientifici c degli istituti di questi anni, perchè non difendersi; m n tra le quali.Ilo che sarebbe costituito dal L a ’ a ,il ilf ‘.'' lèr-iìim rìnUn im 

magistrali 40254; su 347 462 sono da prevedere, n giudi- pure, un notevole numero di venir meno in una qualche Sccoado stesse fonti, Lus u v. «Inll altre la.o. dalla !m- 


Venezia: difesa della città 

«■Conservazione e Vita dì ' Venezia -: questo il tema del 
Convegno internazionale che si svolgerà nella città lagunare 
dal 4 al 7 ottobre, presente un gran numero di urbanisti, 
architetti, tecnici, eociologhi. esponenti del mondo della poli* 
tica e della cultura, italiani e stranieri 

Fra i nomi più noti, vanno segnalati il prof Vaelow Ostrow- 
sckì. costruttore di Varsavia: Albert Laprade, che dirìge il 
risanamento conservativo dei - quartieri antichi dl Parigi: 
Neutra: Zanotti Bianco: Giuseppe Samónà; Luigi Plccinato; 
Giovanni Astengo; Pasquale Saraceno. <• 

La seduta inaugurale avrà luogo nella mattinata del 4 
ottobre nella Sala dello Scrutinio di Pajnzzo Ducale. L'asses¬ 
sore all'urbanistica, prof. Zannonl Dal Bo. introdurrà la 
discussione su: - Il Plano Regolatore di Venezia, realtà, pro¬ 
spettive. problemi -. 

Il latino a « Tribuna politica » 

« Tribuna politica • trasmette stasera alle ore 21.05 alla 
TV un dibattito p cinque sul tema: - Il latino nella scuola di 
oggi e di domani» Parteciperanno l’on Vittorio Hadini Gon¬ 
falonieri (PLI). l'on Antonio Grilli (MSI). 11 compagno cn. 
Alessandro Natta (PCI). Fon. Giovambattista Scaglia (DC) 
o il prof. Glueeppe Tramarono (PRI) Moderatore sarà Giorgio 
Vecchietti 

Più deputati: ma non ovunque 

Non tutti i collegi elettorali benefteeranno dell'aumento 
del numero del deputati (da 596 a 630) stabilito dalla leggo. 
Secondo i calcoli della rivista « Fortuna ». In base al risultati 
provvisori delFultimo censimento demografico, soltanto 13 su 
32 collegi guadagneranno seggi nella prossima legislatura. 5 
ne perderanno e 14 resteranno senza variazioni. Guadagne¬ 
ranno seggi 1 collegi dì Torino, Novara. Vercelli (da 28 a 33), 
Genova, Imperia, La Spezia, Savona (da 20 a 21). Milano, 
Pavia (da 38 a 46). Como. Sondrio. Varese (da 15 a 17), 
Brescla.Berganio (da 19 a 20). Bologna. Ferrara. Ravenna. 
Forlì (da 25 a 26), Firenze. Pistoia (da 14 a 16). Roma. 
Viterbo. Latina, Froslnone (da 40 a 47). Napoli, Caserta (da 
34 a 38). Bari, Foggia (da 23 a 24). Lecce. Brindisi, Taranto 
(da 17 a 19), Catania, Messina. Siracusa. Ragusa. Knna (da 
28 a 30), Cagliari. Sassari, Nuoro (da 16 a 18). 


Cooperazione Italia-Senegal 


iuta, ir ac oerxingieri, 11 qua- prietn etlilizin, nel primo po- co estero chiesta una colla- " ,, V Adriano AldOmOreSCflI "T" V 1 , ,t,ul ' c ' uv '' 

e - come relatore del prò- meriggio di Ieri, prima della borezlX rispe osi èt.l ter- prob,e . tna a G rl f 0, ° elemento M no Mi o 9 in R oman ia una settimana da lui date alla polizia per 

etto unificato — avrebbe seduta dello Commissione, reno demnèrntico a duale essenziale per In soluzione di _ un atteggiamento « equnni- 

ovuto sostenerlo, ha preso aveva avuto lunghi colloqui nu ji a tocchi della presenza e questione? me* tra le partì contendenti. 

nvece la parola per dichia- con il relatore de Berlingieri dell'azione autonoma della ^ °,V olturo appare^cosf , . . TO riferendosi Invece^V 1 ^* 

arsi ad esso contrario. Subì- e con altri membri democri- Demncrnzia cristiana. per .,, Iul :' ro ,r ppa .,V c , ' In ^nmmiCdnno io. riterendosi invece ai re 

o lo hanno imitato I de Rie- stinni della Commissione « C’è lina realtà nuova — ,lc, '* tico » P rivo d li reali fonda- 111 COIlllTlISSIOnG centi gravi episodi di Borì e 

io Armando Anpellni Mnn- nor convinrorlt n rn- ^ e una ft rcn , 1 * ni ' OVJ1 menti. Resta, infine, un ulti- - Napoli, ha severamente cri- 

l a ♦ n i« ***** ^ 1 1 » 4 » ho proseguito \\ secretorio elemento erovcr ciucilo \ tlcflto Tottepeiamento del po* 

h Romano Antonio e Caroli vesciare le loro precedenti r | p nJ; Dr __ mn flnnlitò a Vi „* « n*-i ncaio i nueggiamenio aej po- 

il fascista Nendonl. posizioni. Con qualche argo- sono . stesse*. Dnl Conve- tu.è» S i^romnniì S' ^ m A■ V f r ?t° d ce , ntro sinistra, che 

Il socialista Iodlce presen- monto, deve esservi riuscito. pno par te una nuova azione ^iall. che S solo fino a un certo ■■ ze^TpoHzir^in^ure azioni 

ava quindi con Un ordine Non facciamo commenti. della DC. un approfondinien- punlo favoriscono l’espnn- |fQfl| Il Hlllf fi repressive contro i Iavora- 

___ de ^ a rea , t ^' P-r d rafTor- s lone. ■■ tori. In questo campo non si 

zamento del partito e una S(? queslo ò jj disegno che registra dunque una effetti- 

^'' mtensa meditazione del- emer(Je su , p | ano economico va e radicale svolta rispet- 

UniVGrSltCI I attività In tutti i campi. I n _ cd 6 difficile sottovulutnr- a m to al passato, così come il 

VIIIVVI9IIU discorso, come ri constata. ne , a gravit 5 _ llon meno _ 9 . __ -M — governo attuale rimane an- 

< a* dl sopra delle cose *. preoccupanti sono apparsi gli VldBflHlMBBsl corato sostanzialmente al 

Ma se 1 indicazione della | nt ji r izzi politici emersi dal- I Ulv^FIIUw progetto del governo Tam- 

■I OR direzione verso cui si vuole la re | az j one deU’on. Scaglia. broni per quanto riguarda 

■ Au A andare è rimasta nell ombra c Che ln strU tturn attuale la riforma delle leggi dl pub- 

col discorso l^Toro. sia la re- dello Stato italiano fondato blica sicurezza. 

Bi Inzione di Saraceno P er S i, U n sistema ottocentesco — ■■ M A Con un appassionato inter- 

quanto riguarda Ja politica eg jj j, a detto facendo espi ici- h vento nella seduta pomeri- 

economica e la programma- riferimento olla nota gra- CllllBB HRRmRSHRhHVI diana, il compagno MINIO 
M m zione. sin nel discorso del- v jssima richiesta del mini- l«W^flVBBB ha affrontato un altro tema 

Pon. Scaglia por quanto ri- giro Sullo di rafforzare PEse- fondamentoler le autonomie 

guarda il tipo di stato clic si cutivo — sin all'altezza dei degli enti locali. Richiaman- 

postula Io hanno fatto inten- tempi, difficilmente si po- La commissione Affari co- Moro ha negato che vi sia- dosi alle parole del de Zam- 
dere con sufiicior te ei - trobbe affermare. Ma non stituzlonali della Camera ascoi- no nella DC «posizioni prò- P ,eid * Minio ha denunciato 

rezza. meno difficilmente si potreb- torà stamane, come dice te- priamente conservatrici*, ha * a pratica di governo diret- 

II Comitato interuniversl- impedire manifestazioni stu- Nella sua relazione, Sara- bero indicare, almeno oggi, stualmentc l’ordino del gior- limitato Ja natura dei contra- ta a restringere e soffocare 

trio, nel quale confluiscono dentesche; mn non si sono ceno ha chiarito implicita- soluzioni non improvvisate. n0i « comunicazioni del govor- sti democristiani alla « diver- autonomie locali, pratica 

* associazioni dei professori verificati incidenti. A Perù- mente la inconsistenza di E’ un problemn — egli ha ag- n0 j n ordine airattunzione sità di valutazioni strumenta- cbe ,5 0n p a ll n 0 le governo 

di ruolo, incaricati e assi- già, gli assistenti — che nel- certi aspetti positivi che era giunto — so non ancora acu- deU'ordinamento regionale». li » del partito e ha fatto np- no T n ba registrato modifiche, 

tenti) e quella degli studen- la loro totnlità hanno aderì- sembrato di poter cogliere lo to. fortunatamente, certo a- Come si era appreso nei giorni pollo all’unità della DC da * n particolare, oltre cbe 

(UNURI) si riunirà prò- to allo sciopero — hanno te- scorso anno noi suo discorso porto; se non per la ricerca scorsi, interverrà a nome del una parte per raggiungere lo COn " potere assoluto anro- 

abilmente sabato a Pisa per nuto una affollata assem- su stato e economia ni primo di radicali rimedi almeno governo il ministro della Ri- scopo di un «indebolimento* ra con cesso ai prefetti (bi- 

ire i] punto sullo sciopero bica. Al termine hanno ap- convegno di San Pellegrino, perchè non si trascurino quei forma burocratica, sen. Medici, del PCI e dall’altra per non f 0 # 00 intanto subito abolire 

1 atto negli Atenei e deci- provato un ordine del gior- Egli ba escluso cbe la prò- correttivi graduali e quelle u Pa comunicazione in tal sen- rendere « più difficile, pesan- d c 5?/ r P !° cb » .** 

ere l’azione per Pimmedia- no nel quale ribadiscono la grammazione ronda necessari cautele che l’esperienza può s0 f u f a R a d al presidente del- te, il dialogo con il PSI*. to Minio), egli ha polemiz- 

> futuro; la riunione si ter- richiesta che siano risolti i mutamenti dell'attuale nssot- consentire o, addirittura, ren- j a commissione, Lucifredi, ai Quanto all’attuazione del prò- z , a t° COn . az, °^ e e I propositi 

à nella città toscana in con- problemi di struttura della to proprietario. La possìlùli- dere necessarie >. deputati comunisti che aveva- gra ni ma di governo. Moro ha * governo in materia di 

omitanza con il 13. congres- università italiana, bloccati tà di superamento degli squi- E questi concetti sono stati no sollecitato una seduta del- voluto di nuovo assicurare che nnai ? za locale, e soprattutto 

o dei professori incaricati, dallo «stralcio* triennale libri tradizionali del paese e ribaditi sottolineando la ne- la commissione medesima per esso va visto in un « proces- con il progetto dj riforma del 

L’astensione dalle lezioni e del piano della scuola, ed ac- di quelli — già da noi ri- cessità di dare più autorità conoscere 1 propositi del go- so che si deve svolgere*, in rnin ' stro 1 rabuccni b 

agli esami, nel secondo colte le rivendicazioni della seontrnhili — delle cosiddct- e prestigio allo Stato, non verno In merito all'attuazio- un «cammino che non è stato D compagno SACCHET ri 

iomo di sciopero, ieri, ha UNAU e dell’ANPUI e della te «società opulente» si fon- nej senso di garantire l’effl- ne dell’ordinamento regionale, percorso tutto, ma che dob- ba a , s l la vo * ta r l. n V? 

egistrato una ancor maggio- UNURI. da sulla ipotesi che l*econ(v cienza delle istituzioni e in che fu uno del principali im- biamo percorrere tutto con s< ; an ^rw»? cP’.sod * 0 d > 

e adesione In tutte le Uni- mia italiana si sviluppi nei primo luogo dell’istituto par- pegni all'atto della presento- l’impegno di tutti ». Vi è in P‘° Emilia, già denunciato 

ersità, da Roma, ove l’at- ---—-- prossimi quindici-venti anni lamentare, ma di assicurare zione del governo di centro- sostanza un nuovo accenno al da l P „ ro si trat- 

ività è stata del tutto so- con gli stessi tassi di incre- «l’efficienza del governo» sinistra alle Camere. II mini- proposito di condizionare il fa delle richieste avanzate 

pesa, a Milano, a Palermo. mento registrati dal ’50 ad perchè «minacce, violenze, stro Medici farà il punto sul- programma di governo a un da alcuni imprenditori pri- 

fronte unito dei professo- «siili oggi sopraffazioni in qualunque Io stato di elaborazione delle maggiore impegno politico del vat * . carabinieri affinchè 

i assistenti e incaricati e VVV IIIIIII Alla programmazione spot- forma devono essere bandi- leggi che dovrebbero essere PSI nel processo di rottura ql, . pst .' 11 ,I “ orn ? a ? s ? r ?. s l ,g " 

legli studenti, con i quali so. ta i! compito di coordinare le dallo Stato democratico, alla base dell’istituto regionale, con il PCI. orientornenti politici di alcu- 

idarizzano professori di ruo- _• tutti gli interventi pubblici Con la persuasione, preferì- nrarilin Nel discorso è anche presen- 

o, ha dato tin ulteriore col- fffnffl|flff|f I intccrntivi p sostitutivi di bilmente. ma anche con la MORO A BERGAMO Prima di te un accenno alla nazionali/- ~ . f ‘ * 

)o al tentativo dei pochi do- VMIIUlUHII quelli privati (accrescendo forza armata quando | a per- recarsi al convegno di studi zazione elettrica, come « for- - 1 . il , ‘ 

lenti che sì erano proposti le possibilità di investimenti suasione non sì sia rivelata di San Pellegrino. Moro ha ma incisiva, ma non deviante. , * ‘ . ‘ 

B{ svolgere ugualmente gli II I- _ _ attraverso i prelievi fiscali, efficace ». parlato al teatro Nuovo di di intervento diretto della col- p^i.* u_ 

esami autunnali, anche se in ff||IO ilfll Vi* che varranno a sostenere la Indicando nello «stato di Bergamo, pronunciando un di- lettività ». con Pesclusione di P - . -, do i 

biodo irregolare (cioè a por- ^ w ^ ** domanda globale e a garan- necessita* le scelte che la scorso dominato da prcoccu- «intenti punitivi e opprcs- 5f di Fmìlìn it 

ke chiuse e con commissioni _ _ tire, quindi, gli incrementi DC ha fatto a Napoli e poi pazioni di ordine elettorale e sivi». „ I 7 H 

Incomplete); alcuni docenti JJ J* di reddito ipotizzati), al fino col varo del governo di cen- da alcuni motivi politici di at- tV- ‘ e , •» c- T! »-i r/,« 

della facoltà di legge di Ro- Q| 5f||Q|0 eliminare gli squilibri che le tro-sinistra. Fon Scaglia si tuniità. Moro ha accennalo al- 0|Rf7|()NE DEL P S I Ieri è ritt 5 

ba sono stati. 0 questo prò- forze del mercato creano. F è riferito alto collaborazione to «quasi Sicilia elettorale» tèmnta a^ritmimi la Direzione q^ndo^hanno"diiut 

©sito, fermamente cnticati Saraceno ha previsto che nel coi socialisti, affermando che e non ha esitato a parlare di {lc i PSI Dcr Dro secuire to di- „ 

al Comitato intenmiversi- Circa 300 mila sono gli , 973.-75 n on esisterà più in « a sinistra stavano e stanno, «atmosfera ostile, un quadro 1 ^Jneinf, èon to d - Pl ° rat ° * cpi?od ‘° 


da sulla ipotesi che l*econ(v cienza delle istituzioni e in che fu uno dei principali im- biamo percorrere tutto con scandaloso episodio di Reg¬ 
nila italiana si sviluppi nei primo luogo dell’istituto par- pegni all'atto delia presento- l’impegno di tutti ». Vi è in P‘° Umilia, già denunciato 

prossimi quindici-venti anni lamentare, ma di assicurare zione de! governo di centro- sostanza un nuovo accenno al da l P ( ?f* ro s i trat- 

con gli stessi tassi di incre- «l’efficienza del governo» sinistra alle Camere. II mini- proposito di condizionare il fa delle richieste avanzate 

mento registrati dal ’50 ad perchè «minacce, violenze, stro Medici farà il punto sul- programma di governo a un d a alcuni imprenditori pri- 

oggi sopraffazioni in qualunque Io stato di elaborazione delle maggiore impegno politico del va " ai carabinieri affinchè 

Alla programmazione spot- forma devono essere bandi- leggi che dovrebbero essere PSI nei processo di rottura òi'csti li informassero sugli 

ta ii compito di coordinare le dallo Stato democratico, alla base dcli’istituto regionale, con il PCI. orientarncnli politici di alcu- 

tutti gli interventi pubblici Con la persuasione, preferì- nrarilin Nel discorso è anche presen- eSt-.fi 

integrativi p sostitutivi di bilmente. ma anche con la MORO A BERGAMO Prima di te un accenno alla nazionali/- ‘ f * 

quelli privati (accrescendo forza armata quando | a per- recarsi al convegno di studi zazione elettrica, come « for- - 1 . t 1 . , ., ' 

te possibilità di investimenti suasione non sì sia rivelata ( jì San Pellegrino. Moro ha ma incisiva, ma non deviante. * « 1 

attraverso i prelievi fiscali, efficace ». parlato al teatro Nuovo (li di intervento diretto delia col- hiniori Feli h-» noi denun¬ 
cile varranno a sostenere la Indicando nello «stato di Bergamo, pronunciando un di- lettività». con Pesclusione di p . . -, ( l ornnf ,' r t'mipntn del 

1 domanda globale e a garan- necessità* le scelte che la scorso dominato da prcoccu- «intenti punitivi e opprcs- 5 f* R p immilla 

firn nninili oli inprpnipnti DC ll.i fatto n Nnnols n nni nn7Ìmii ,1. nnlinn nlnllnraln p tini . proietto ul ItCgglO Immilla, 11 


Il presidente del Senegai. Leopold Senghor, 6 stato ospite 
ieri sera, a conclusione della sua prima giornata romana, del 
Presidente della Repubblica. Antonio Segni. 

Al ricevimento hanno preso parte numerose personalità, 
fra cui Puntoni e i presidenti della Camera e dei Senato. 

L’on. Segni ha pronunciato un discorso di saluto all’in¬ 
dirizzo dell'oepite sottolineando i legami fra l’Italia « il giovano 
stato africano. Rispondendo il presidente del Senegai ha ac¬ 
cennato alla cooperazione economica fra il suo linose e il MFC. 

In precedenza 11 sottosegretario Russo e il ministro degli 
esteri senegalese Doudou Thiom avevano siglato alla Farne¬ 
sina un accordo di cooperazione tecnica od economica fra 
i due paesi. 

Palermo: salvate Jorge Conili Vals 

Gli universitari palermitani delPIntesa universitaria han¬ 
no inviato al rettore dell’Università di Barcellona un tele¬ 
gramma Invitandolo ad intervenire per - evitare la pena di 
morte richiesta dal pubblico ministero per lo studente Jorge 
Conili Vals che costituirebbe un tragico ed atroce episodio 
nella vita universitaria spagnola e provocherebbe l’unanime 
condanna morale». 

Analoga iniziativa è stata assunta dal movimento giova¬ 
nile della DC siciliana. 

Solidarietà con Marzabotfo 

L'Associazione nazionale famiglie italiano martìri caduti 
per la libertà della Patria (ANFJM) ha inviato un telegramma 
al compagno on. Bottonelli, sindaco di Marzabotto nel quale 
si associa all'** indignata protesta vile manifestazione eroico 
glorioso sacrificio Marzabotto che nulla ’ et nessuno potrà 
mai offuscare». Come si,ricorderà, nella notte che ha prece- 
. duto la manifestazione celebrativa del ipassacro nazl-fnscista 
a Marzabotto, ignoti neofascisti àvévariò oltraggiato la lapide 
con ecrittp oltraggiose per in memòria dei Caduti. ", 

' • k J «■'" * ‘ ... 

Cagliari: ritorno al confino? 

Il coso dell'insegnante elementare Pino Careddu. cui il 
Ministero della PI ha ingiunto il trasferimento in altra sede 
fuori della Sardegna con la qualifica di « indesiderabile-, 
hn suscitato vaste reazioni in tutti gli ambienti democratici 
dell'Isola. Il dott. Careddu. che dirige il giornale - Sassari 
sera», è stato trasferito In continente dietro pressione di 
alcuni notabili clericali perché ha pubblicato alcuni articoli 
contenenti vivaci critiche contro esponenti della DC. La stampa 
tarda autonomistica h a denunciato il fatto come un attentato 
alla libertà dl stampa: un odg dl protesta è stato approvato 
dal comitato direttivo dell’Associazione stampa sarda. Il 
-caso Careddu» sarà inoltre discusso dal Consiglio comunale 
di Sassari. 

Obiettori di coscienza: Decreto Legge 

All'odg della Commissione Difesa della Camera dei depu¬ 
tati. convocata domani mattina alle ore 9.30. k stata messa 
la proposta dl legge di iniziativa socialista contenente prov¬ 
vedimenti per gli obiettori di coscienza: - Il problema già 
largamente diffuso all'estero — scrive nella relazione Po». 
Basso, primo dei parlamentari firmatari della proposta di 
legge— merita considerazione anche nel nostro paese e non 
può essere risolto che In via legislativa - Il parlamentare 
prosegue affermando che nelle carceri militari innguano 
numerosi cittadini, i quali. - malgrado le condanne più volte 
riportate per lj loro reiterato rifiuto di vestire ln divisa 
militare persistono nella loro determinazione: situazione tanto 
più penosa in quanto il condannato, durante la stessa espia¬ 
zione della pena nel carcere militare, è considerato militare 
n tutti gli effetti, cosicché è sempre possibile che egli incorra 
in un nuovo, reato di disobbedienza se gli venga richiesto di. 
vestire la divisa o di fornire altre prestazioni di carattere 
militare -, 

Firenze: ridotte le tariffe negli autobus 

L'azione popolare, appoggiata dall'iniziativa dei sindacati, 
dei Comuni del circondario e della stampa di sinistra per 
ottenere la revoca del provvedimento preso lo scorso agosto 
dalla Giunta comunale di centro-sinistra, che aveva aumentato 
le tariffe delPATAF, è stata coronata da un parziale, ma 
significativo successo: le tariffe saranno ribassate quanto prima. 
Il ritocco riguarda le linee extraurbane, ma sono possibili 
ulteriori e positivi sviluppi, come si desume dal documento 
approvato in una riunione dei rappresentanti del Comuni di 
Firenze e delPAmministrazione provinciale. In c-sso si afferma 
che - i Comuni del circondario hanno deciso di stanziare 
contributi a favore delFATAF a partire dal 1953: è questo 
un atto di volontà politica che deve collegarsi ad una ristrut¬ 
turazione del servizio dei trasporli la quale esige, tuttavia, 
che si alleggerisca il peso dei servizio anche agli utenti della 
città ». 


Sicilia 


Conferenza-stampa 
delgruppo comunista 


vice 


Tutti I senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alte seduta 
pomeridiana di oggi tre 
corrente. ? 



PALERMO, 2. 

La presidenza del gruppo 
pa«-lamentare comunista ha 
indetto per domanj a mez¬ 
zogiorno. nella sede di Pa¬ 
lazzo dei Normanni, una con. 
ferenza stampa sulto situa¬ 
zione politica regionale: lo 
incontro con i giornalisti sa¬ 
rà presieduto dall’on. Luigi 
Cortese. 

Alla volta di Roma, dove 
domani si riuniranno con lo 
on. Moro, sono partiti intan¬ 
to il direttivo del gruppo 
parlamentare d.c., il segre¬ 
tario regionale d.c. Verzot¬ 
to e il presidente designato 
D’Angelo. E’ all’o.d.g., in 
particolare, lo inserimento 


nella nuova giunta di u.i 
esponente ilei sindacalisti de¬ 
mocristiani. 

Come e noto, la corrente di 
«Rinnovamento* aveva avu¬ 
to precise assicurazioni in 
merito alla assegnazione di 
un assessorato. Il direttivo 
partomentare a maggiorati/» 
dorotea. pero, non tenendo 
tonto di questo accordo al 
momento d: designare i nuo¬ 
vi assessori, ha sostituito < 
rappresentante delia CISL 
con Pon Pippo Russo, fede¬ 
le seguace di Scelha Da qu> 
la sollevazione dei deputati 
cislini. culminata nei rifiu¬ 
to di partecipare alla «le¬ 
zione del governo. 














mtrcoltdì 3 ottobre 1962 


rag. 3 / attualità 


Grande assemblea di intellettuali italiani 


I razz isti con tinuano ad incitare all’odio e alla violenza 

// professore e gli studenti 


per Cuba non parlano a 

Drammatiche rivelazioni di un esponente cu- MkÉm ^ 

bano: un attacco in grande stile è possibile da 

un momento all'altro 



Il generale Walker è detenuto nella prigione- 
ospedale di Al Capone 


Nostro servizio 

OXFORD (Mississippi), 2 
Il negro James Mcrcdith 
fin (isMsftlo sminimi? lillà 
M/a prima lezioni? all’Uni¬ 
versità statali' dal Mississip¬ 
pi. dora dopo 114 anni di 


(piale larorano razzisli e fa¬ 
scisti, in testa a tutti il gover- 
natorc Ross llarnctt, elle ha 
attardità —• parlando ieri- 


qnesta lotta i negri non sono presenti nell'aula mentre si 
stati soli, anelie m* ra i ile- svolgevano le lezioni, essi 
rato che il popolo anici ira- hanno solo aceonipaanato il 
no, specie nel Sud. e abhrn- giovani' e poi lo hanno la¬ 
tito dal pregiudizio e dalla sciato al sito banco, 
faziosità politica. Molti eie* / a giornata a O.vfortl. come 
eoli liberali si <mo -.eiuerati dono, stata calma. Dei 
con forza da .a pane de, tredicimila agenti circa che 
negri ,1 piccolo . presidiano. alcune eenh- 

T°nl‘V ° naia sono impiegati nelle 

gl, USA ha condotto nna {li rastrellamento dei- 

campagna s ramdinana con (l , riivm , tìn r<)2 _ 

il suo piccolo i/iiasi dande- . . 

stino foglio, il Wo.ker. /w« - 1 ^nei ,sai»f,limosi 

paura del crescere del di- s<< !" " 1 1 urL . . 

scredito all’estero, il timore l e Proporzioni e la vtolen- 
i’Iii* forse il iiinnnii'ntii tirr ~ (I unenti incidenti sono 


stino foglio, il Wmkor. La 
paura del crescere del di-, 
scredilo all’estero, il timore 


^ puraiiiau cìll . /orst . j, , u , r -» « « ‘/'«-SII meiaenn som» 

sera alla 1 eie visione — il remmiciiuizionc me/,ho precisale oppi tu ima 

presidente Kennedy, faceti- rr cbhc potuto assumere (or- dichiarazione fatta alla Te¬ 


da ricadere su di lai la re- )tu . l, bbMUr , ancor più tensione da Robert /venne- 
sponsabilttu dei morti e dei aeniiziifi hanno costretto dii. ministro della Giustizia, 
feriti di tori c rivendicando John Kennedy e suo fratei- figli ha detto che gli agenti 
il ritorno tu citta c nel A/is- ]o J{nbcrt (il ministro del- federali ninni, un'Università 
sissippi delle « vecchie leg- j n Giustizia) mi agire, ieri del Mississippi hanno « im- 
ri~r.fi . io Jnn CS> contro Ross llarnctt. donni- palilo con il loro sangue 


Valdès Rondon consegna una bandiera cubana ai promotori della manifestazione. 


Drammatiche rivelazioni su 
gravi episodi di aggressione 
già in atto contro Cuba da 
parte degli Stati Uniti sono 
state fatte ieri dal cubano 
Rolando Valdès Rondòn, du¬ 
rante un’assemblea di soli¬ 
darietà indetta a Palazzo 
Marignoli, in Roma da un 
gruppo di intellettuali e par¬ 
lamentari. Rispondendo ad 
una nostra domanda, il si¬ 
gnor Valdès Rondòn, (mem¬ 
bro della delegazione di Cu¬ 
ba al congresso mondiale 
sulla lotta contro l’analfabe¬ 
tismo), ha precisato che, da 
giugno a settembre, aeropla¬ 
ni americani partiti dalla ba¬ 
se di Guantanamo hanno vio¬ 
lato per ben 200 volte lo 
spazio aereo di Cuba, effet¬ 
tuando voli a bassa quota. 
Dalle fortificazioni che cir¬ 
condano la base, le truppe 
statunitensi hanno aperto il 
fuoco ripetute volte contro i 
soldati cubani. In agosto, so¬ 
no stati cannoneggiati dal ma¬ 
le edifici ospitanti migliaia 
di studenti all’Avana. Navi 
da guerra americane incro¬ 
ciano senza sosta nelle acque 
territoriali cubane (« possia¬ 
mo vederle dalle nostre ca¬ 
se ». ha precisato il rappre¬ 
sentante cubano). Numerosi 
sbarchi di terroristi c spie 
sono stati effettuati in queste 
ultime settimane lungo le co¬ 
ste delle province ili Las 
Villa*, Pinar del Rio e Orien¬ 
te. In tutte le venti basi sta¬ 
tunitensi nel Nord. Centro e 
Sud America, si stanno re¬ 
clutando e addestrando mer¬ 
cenari per invadere Cuba. In 
particolare, vi sono camp; di 
addestramento a Portorico, in 
Florida, nel Guatemala e a 
Panama. Un attacco in gran¬ 
de stile — ha lasciato inten¬ 
dere Valdès Rondon, pur sen¬ 
za dirlo esplicitamente — e 
quindi possibile da un mo¬ 
mento all’altro, in forma an¬ 
cora più massiccia di un an¬ 
no e mezzo fa. 

I preparativi 
per l'aggressione 

Altri concreti preparativi 
di guerra contro Cuba erano 
stati messi in luce dall’on.le 
Lucio Luzzatto, che ha aper¬ 
to la riunione con una docu¬ 
mentatissima analisi della po¬ 
litica americana nei Caraibi. 
Cittadini cubani in esilio — 
ha detto fra l’altro Luzzatto 
— vengono arruolati non solo 
la tenda mercenarie, ma 


addirittura in speciali le- 
parti dell’esercito statuniten¬ 
se. Nelle accademie militari 
degli Stati Uniti si aprono 
corsi per la preparazione di 
ufficiali « del futuro esercito 
cubano» (anticastrista), e di 
funzionari della « futura po¬ 
lizia », da installare a Cuba 
« dopo la sconfitta della rivo¬ 
luzione » . 

Gli italiani hanno il diritto 
e il dovere di protestare ener¬ 
gicamente contro tali prepa¬ 
rativi di guerra, non solo — 
ha detto Luzzatto — per sim¬ 
patia verso il popolo cubano, 
ma anche perchè gli Stati 
Uniti esercitano sulla NATO, 
di cui l’Italia fa parte, pres¬ 
sioni ricattatorie per indur¬ 
re l’organizzazione ad aderi¬ 
re in blocco c senza riserve 
all’embargo anti-cubano e 
forse (se ne c parlato) ad 
atti aggressivi militari con¬ 
tro l’isola. 

Parole di viva preoccupa¬ 
zione sono state pronunciate 
anche dal compagno on. FM- 
rastu. reduce da un recente 
viaggio a Cuba. Egli si e det¬ 
to convinto che il pericolo 
di un’aggressione diretta con¬ 
tro Cuha da parte degli Stati 
Uniti e molto serio e molto 
vicino, per tre ragioni: 1) il 
crollo del regime rivoluzio¬ 
nario. su cui gli Stati Uniti 
hanno sperato e puntato, c 
che hanno cercato di provo¬ 
care col blocco economico, 
col terrorismo, con le minac¬ 
ce, non si è verificato e tutto 
lascia prevedere che non si 
verificherà: 2) l’Alleanza per 
il progresso c fallita, almeno 
[come strumento di lotta an- 
ti-cubana: 3) l’aggressione 
con le sole formazioni di esu¬ 
li c mercenari si e dimostra¬ 
ta inefficace 

Sulla base delle o.wrva 
7ioni dirette e delle infor¬ 
mazioni raccolte sul posto, 
l’on. Pirastu e arrivato per¬ 
ciò alla conclusione che da 
un giorno all’altro gli Stati 
Uniti potrebbero scatenare 
un’aggressione. Le premesse 
politiche sono già state get¬ 
tate. Il governo e il con¬ 
gresso degli USA si sono già 
arrogati ufficialmente il di¬ 
ritto di intervenire * con 
qualsiasi mezzo » negli affa¬ 
ri cubani. E gli atti concreti 
di aggressione, quasi quoti¬ 
diani. dimostrano che l'of¬ 
fensiva e in uno stadio as¬ 
sai avanzato di prepara¬ 
zione. 

Un giornalista del Tempo 
e intervenuto 8 questo pun¬ 
to per difendere la politica 
americana contro Cuba. Il 
suo plateale argomento c 


stato che il legnile cubano 
e illegittimo, e che quindi 
gli Stati Uniti hanno il di¬ 
ritto di combatterlo con ogni 
mezzo. Le pioteste del folto 
pubblico di studenti, piofes- 
sionisti, deputati, sonatoli, 
intellettuali che gremiva la 
Saletta Azzurra sono state, 
naturalmente. vivacissime. 
L’improvvisato comiziante e 
stato più volte interrotto e 
rimbeccato, ma la piesiden- 
zn dell’assemblea, formata 
da Alberto Carocci. Lucio 
Luzzatto e Rino Dal Sasso, 
gli ha concesso di proseguire 
fino alla fine. 

Posizione 

pericolosa 

L’atmosfera m e (osi n- 
scaldata piu ili quanto già 
non lo fosse. L’on. llartesa- 
ghi. l'avv. Francesco Lon- 
go. Giuliano Pajetta. e infi¬ 
ne. ancora una volta. Luz- 
zatto. hanno pieso la parola 
per confutati- le affermazio¬ 
ni del giornalista del Tempo. 
E’ stato d.i tutti messa m 
luce non solo l'infondatezza, 
ma l'estrema pei ìcolo-ita 
della posizione assunta dal 
difensore della politica di 
Washington. Estendendo ad 
altre regioni del mondo i 
principi che si vorrebbero 
applicate contro Cuba, si da¬ 
rebbe agli Stati Uniti il di¬ 
ritto di attaccale ogni Pae¬ 
se la un politica fosse «non 
grata » ..irainministrazione 
americana Cu«- m legaliz¬ 
zerebbe la giuria prewnti- 
va. D'altra parte, pi r ti:ritto 
di reciprocità, si autorizze¬ 
rebbe l'URSS a.l attaccare 
nazioni come la Tmchia. o 
la Corea del Sud. o i! Paki¬ 
stan. o la N'orveg-a. i ile fan¬ 
no parte di alleanze militali 
ostili all’Unione Sm letica 
stessa 

In altn termini, la posi¬ 
zione del giornalista, t he r 
poi analoga a quella di tut¬ 
ta la stampa borghe-e ita¬ 
liana, conduce difilato alla 
guerra mondiale. Ecco una 
• ragione di più — hanno det¬ 
to tutti gli oratori, mentre il 
pubblico applaudiva a lun¬ 
go — per opponisi con la 
massima risolutezza 

Era i presenti, sono _st.Pi 
notati i sellatoli Domili, del 
PCI. e Jacometti, del PSI. 
l’on Berlinguer, del PSI. 
Lucio Lombardo Radice e 
numerosi diplomatici e dele¬ 
gati cubani. 

Cesare Zavaltini ha invia¬ 
to un caloroso messaggio di 
saluto. 


sissippi delle « vecchie leg¬ 
gi del Sml ». Presidiano 
Oxford circa 13.000 milita¬ 
ri. fra agenti federali, mi¬ 
liti della guardia nazionale 
posta sotto gli ordini di 
Washington, sceriffi, mari- 
nes. fanti. 

Si temono nuovi disordi¬ 
ni; l’odio razzista cova ne¬ 
gli animi: anche oggi molte 
finestre avevano esposta la 
vecchia bandiera dei « con¬ 
federali » che durante gli 
anni della guerra civile rap¬ 
presento le forze che si op¬ 
ponevano alla fine dello 
schiavismo. (ili esponenti 
del famigerato < consiglio 
dei cittadini » lavorano at¬ 
tivamente; e gli effetti di 
(piesto incitamento all'odio 
si fanno già sentire; li ha 
dovuti avvertire anche Ja¬ 
mes Mcrcdith. il ipiale pe¬ 
raltro ha saputo dar pro¬ 
va di una fermezza e di un 
coraggio esemplari. 

Soffermiamoci un mo¬ 
mento sulla figura di que¬ 
sto studente negro di ven¬ 
tinove (inni, elle stamane è 
stato protagonista di un 
momento storico nello svi¬ 
luppo della lotta per la pie¬ 
na emancipazione negra. 
Mcrcdith è alla fine dei suoi 
studi. Deve ancora frigidi¬ 
tà re appena tre semestri di 
studio prima di essere di¬ 
chiarato dottore in scienze 
politiche. Egli viene dalla 
Università di Jackson nel 
Mississippi, un istituto di 
istruzione ver soli negri che 
— come la maggiore del¬ 
le scuole « riservate ai ne¬ 
gri » — comporta corsi in 
gran parte manchevoli, sot¬ 
to il profilo scientifico come 
sotto (picllo didattico. Egli 
ha vinto oggi una sua bat¬ 
taglia personale — « In mia 
vita sarà degna di essere 
l vissuta solo m- potrò coni- 
pierò perfettamente i miei 
studi », egli ha dello pia 
volte —; questo battaglia 
l'Ila combattuta sotto la di¬ 
rezione della organizzazione 


speriamo 
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OXFORD — Un giovane 
razzista, fermato all’in¬ 
no dell’Unix ersità, si è di¬ 
steso pancia a terra per 
non farsi trascinar via 
(Telefoto A I\-« l’Unità*) 


aio fratel- E ;di ha detto che gli agenti 
astro del- federali inviati all'Università 
agire, ieri del Mississippi hanno « im- 
•//. doma- pedito co» il loro sangue 
- contro freddo un grandissimo sptir- 1 
pimento di Miupue ». Ad un' 
certo momento, ha dichiara¬ 
to il fratello ilei Presidente, I 
gli agenti federali si sono | 
trovati completamente cir-l 
eondati e con bornio' lacri- 
mogene. senza fare uso delle j 
armi, sono riusciti a tenere , 
testa aliti lolla. Si attende- 
rtmo infatti rinforzi, ed essi • 
sono giunti proprio nel mo¬ 
mento piu critico. Se gh 
agenti avessero perso la cal¬ 
ma — lui continuato Robert 
Kennedy — < si sarebbe avu¬ 
to uno spargimento di sanyiiv 
enorme ». Robert Kennedy lui 
definito la notte trascorsa al 
Dipartimento della giustizia 
la peggiore di tutta la stri 
vita. 

Nessun comunicato ufficia¬ 
le è stato emesso sul bilancio 
dei morti o dei feriti; ma vie¬ 
ne confermato da piu fonti 
che i morti sono stati due 
(il giornalista francese e il 
giovane riparatore ili juke- 
box). oltre ad un uomo d: 
età avanzata che sarebbe 
morto per collasso cardiaco. 

Anche siigli arrestati si 
! hanno poche informazioni 
n,fidali. I.a notizia che il go¬ 
vernatore Ross llarnctt era 
stillo ineureerulo e stata 
smentita. Si dice pero elio 
co li potrebbe essere arrestato 
ili momento in momento nel 
coso che non desista dalla 
s ua azione di discredito del 
</<», mio e di incitamento al¬ 
l'odio. 

La collusione fra le s,pta¬ 
li rocce razziste del Sud r i 
circoli fascisti del resto degli 
Stati Uniti , e fra di essi mol- 
h ipiadn militari, è definì- 
' \ i!” t,vomente accertata. Pare 

’ s * y *•'" che oltre al generale Walker 

^crra per Mmio s p,p arrestati altri i if- 

m r i- i tu’iali. -1 Dallas, nel 7’e.ins, 

1 Unita») s fato arrestato uri noto 
esponente del movimento na- 


per l’emancipazione della tutti gli altri governatori zista, tale Astiatami llarrh- 
gentc negra: la NAACP, as- razzisti. tedi, il (piale è stato trovato 

sneiazione nazionale per il E bisogna aggiungere che in possesso di un vero e pro- 
proqresso della gente di Patteggiamento del presi- fino arsenale di armi, che era 
colore. dente ameni ano è (pianto interamente a disposizione 

Molti osservatori alPeste- mai criticabile; una critica del generale Edivni Walker 
ro, ed anche negli Stati Uni- precisa gli e stata infatti ri- per la formazione di argu¬ 
ti d’America, si infcrropuno colta proprio (Inibì iVAACP. mzzazioni paramilitari ila 
sul perche della energia organizzazione negra ini iinjncgare non soltanto nella 
manifestata da Kennedy nel- accusato Kennedy il, eccessi- crisi di Oxford, 
hi battaglia per l'integra- ro tcmpoTcgivamenlo, che ha Per (pianto riguarda Por¬ 
zione a Oxford, quando fino consentito ai razzisti e a: fa- resto del generale Edwin 
all'ultimo momento pareva scisti <f; organizzarsi, con t’- Walker. tradotto alPospvda- 
ebe n U ashingtnn si sareb- risultato de' sangue versato le di Spnngf ivld f Missouri J. 
be stati disposti all estremo n (). r p, r( p sanane fatto scor- che viene usato soprattutto 
compromesso. Certo gli ne- rrr ,. — ronzo e dimostrato per cure psichiatriche ai pri¬ 
mati ebe burino spinto p crizie •ni qui esegui- pionieri federali, oppure per 


Kennedy ad agire con fer- — prop» ;o i alle squadrile- cure a detenuti gravemente 

mezza sono molti; ma ni rj . capitanala dal generale ammalati e stato annunciato 
.testo a tutti sta sicuramente j ascistn fai u ni Wall.er. che r erro sottoporr,, a peri- 
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OXFORD — Lo studente Meredith In un’aula doU’Unlvprsità 


(Telefoto) 



OXI-ORI) — Una pattuglia della H2» divisione aerotrasportata perquisisce un'auto, 
prima di farla passare, a un posto ili blocco (Telefoto Ansa -< l’Unità ») 






OXFORD — Un gruppo di giovani razzisti fermati dagli agenti federali 


(Telefoto) 


Domani Giovanni XXflI parte per Loreto e Assisi 

Dopo un secolo il Papa 
viaggerà su un treno 

Il precedente risale a Pio IX r in occasione della 
inaugurazione della linea ferroviaria « Laziale u 


,, .s.» ...... ,S... é asnstn faiun, Wall.er. \ehe irmi sottoposi,, a pcn-j 

i» i >r , v r ffi IJ .pn Torniamo o! 'a giornata del I ~ru p'iehiatrica, nel centro 

‘rj lutòVision del sud 4 de- penile sta,le,,tJ James Me- Lottar,,, per , or,ero,,. E‘ sta¬ 
gi, Stati Uniti: per la fine redith. che ha dovuto .subire b* cinedo un comminato tu 
della segregazione nei mez- ~ P r "Pno vela scola ,ove\ci s, di, r che le conduio,,, 
’z, d, trasporto e nei locali ha sempre sognato di sedersi • ' Wall.er al suo amen «/- 
! pubblici, nelle scinde, nel- “ ll ,ììUrn (ì ' 1 stanzio, del I ospedale erano < soddisfa¬ 
lle chiese, per il diritto di boicottaggio. ell'oi ho. Arri- centi». Succcssn urne,ite il 
iato ni negri. Non sembri vnto sfamane ni aula, egli si direttore dell'ospedale lui 
luna contraddizione in ter- «’ trovato ,n compagnia di detto thè il genvralv *e ?n 
Imini: ma la NAACP hn con- appena do, Imi compagni di attesa del processo, e non e 
'dotto, soprattutto negli ul- corso, su una trentina. (ìli stato ricoverato per essere 
timi anni c mesi. In sua fot- altri se ne erano andati, f’ir- curato». II generale «suro 
tu non-vinlcntn con In mas- ca la meta di tatti gli stu- trattalo rame ipialunqiir al- 
snna energia e con il mas- denti della Università di (kr- lr< ’ prigioniero » ha dtchiu- 

t sitilo disprezzo del pericolo f,,rd hanno tatto le i aliate roto il iapo del centro medi- 

dei parte di tutti i suoi diri- nella notte, rispondendo o no r*' delta prigione, dr. Russell 
genti. Una recente statistica appello del « consiglio dei Settle. aggiungendo che U'ul- 
tacrva ascendere a cirro cittadini » e ton.i parliti rrr- krr sani interrogato e dovrà 
6 000 i casi di violenza pri- so j ( . i,, rn Quando Me- indossare in tenuta dei pri¬ 
vata e orgnniz-ata di cui redith e entrtito tri aula una pionieri U ol(vr — ha nvv- 

sono stati vittimi i dirigenti studentessa bianca si e ab- bit,» il dr. Settle ——- uerebb.- 
negri nel Sud: nella soia a f; mfa isteriche .e dichiarato di aspettarsi che 
i battaglia per la liberta dei dimenandoci .- uscito. N. smu- nfrum suoi moiri rrrsrron- 
negn di viaggiare come gli no studente ha rivolto la pò- »"» immediatamente la rou- 
] % l no l n!! a i' nt fnlirìZTt, rnla fìl plorane negro, il prò- none di 100 00 dollari (oltre, 
nrrelJtV Zruni Z fessorc non gl, ha parlato: 02 milioni di lire) richiesta\ 
di dnUari rif inita ,ta distribuito anche a lui t"’r la libertà provvisoria. IL 
. , . ' materiale didattico r poi ha centro medico di Springfield 

Kennedy ha dovuto tener Jcnuto l(J sun j C2 ionc di sto- bagni « ospitato » personaggi 
conto di questo: che i leaders n(J colonialc fumosi tra cui il celebre 

r» ri midi re rnJònnnrnnn^ln Mcrcdith ha tenuto un at- gangster Al Capone. Attual- 
rtln,r Z tegg,amento esemplare, se- mente vi è detenuto l’oruz- 
( »i ;JL a j cbc hanno ormai dandosi composto, passando tnlogo Robert Strami, pm 
diecianni echc™pu™o p . con fermezza accanto a, bian- conosciuto con ,1 nome d, 
po — sono ancora ben lungi chi. nonostante che negli ul- * * "? mo rf * Alcatraz». che 
dall’essere applicate nel timi giorni gli fossero state aconta una condanna a vita 
Sud. ma alla cui attuazione fnttr pervenire note di am- l'cr omicidio, 
il caso di Oxford hn dato monimcnto e di minaccia. Oh J«l»r» Carnai# 

un contributo notevole. In agenti federali non erano JOrin V>lmOy 


Rapii (ìiarnnni XNI11 .si re¬ 
cherà domani in Irena a Lo¬ 
reto e od Assisi. L’annuncio 
dell'insolito, e. per certi ver¬ 
si. eceerionole viaggio, e 
contenuto tu un comunicato 
ufficiale apparso ieri sull'Os- 
senatore Romano: « Nella 
imminenza del Concilio Erti- 1 
manco Vaticano Secondo 
— due il comunicato — il 
Sommo Pontefice ha deciso 
di recarsi in pellegrinaggio a 
Loreto, giovedì 4 ottobre, fe¬ 
sta di S Francesco di Assist 
e , nel viaggio di ritorno , di 
sostare nella città del Sera- 
tiro per implorare l'interces¬ 
sione del Santo della cantò 
e della pace ». 

Il comunicato ricorda quin¬ 
di clic il Concilio Ecumenico 
si aprirà nella festa della 
Maternità di Marta. ITI ot¬ 
tobre, e « si affida somma¬ 
mente al celeste patrocinio 
della Madre di Dio »: questa 
coincidenza ed il suo signifi¬ 
cato spiegano il pellegrinag-l 
gto del Papa ai Santuario 
della Madonna di Loreto . 
« tra i piu venerati del mon¬ 
do e meta, come già altre 
volte nei secoli scorsi, di un 
solenne atto di amore e di 
fede del Vicario di Gesù Cri¬ 
sto, che — prosegue il comu¬ 


nicato — i arra ad infiamma¬ 
re vieppiù i fedeli ili tutto d 
mondo nella ardente implo¬ 
ro-, onr di Marta, Auxilium 
(’hri.stiaiiorum. per t porfrro- 
birj fini del Concàio Ecume¬ 
nico Vaticano Secondo > 

Le autorità vaticane si 
sono messe in contatto con 
le autorità italiane per pren¬ 
dere i necessari accorili e sta¬ 
bilire le modalità del viaggio 
Dalla stazione ferroviaria 
dello Città del Vaticano non 
sono mai portiti ultrt treni 
che (piallo che nel 1959 pur,., 
u Venezia la .salma «}• Pio X. 
Il treno che Pio tX usava per 
i suoi viaggi r che compre n 
deva una speciale e,turo- 
salone per il Papa e ormai 
in un museo e non e certo- 
mente più usabile. L'ultimo 
viaggio compiuto da un jwijxi 
virente in treno fu. appunto. 
quello che Pio IX fece per 
l'inaugurazione della ferro¬ 
via detta * Pta-Laztale • e 
che portava a Vclletri . di cui 
in quell'occasione fu inaugu¬ 
rata la stazione ferroviaria. 

Il comunicato apparso sul- 
l ’Osservatore Romano preci¬ 
sa che Giovanni XXlll par¬ 
tirà alle ore 7 di domani dal¬ 
la stazione ferroviaria vati- 
irana. L'arrivo al Santuario 


li Loreto e pre, isto per le 
ore 11. Dopo In visita alla 
Basilica, il Papa lascerà la 
citta diretto <:,l Assisi dove 
l'arrivo e previsto certo le 
16.30. Sella ste.t-a se rato di 
a’ovcdt tara ritorno n&lla 
Citta del \'<it,cano. 


URSS 

Nuovo 

primato 

aereo 

MOSCA, t 

Radio Mosca ha annun¬ 
ciati» che il pilota collau¬ 
datoré colonnello Anatoh 
Andieievsc Koznov ha sta¬ 
bilito un nuovo primato 
mondiale aereo volando, a 
bordo di un aereo T-431, alla 
velocita di \ 384.4 miglia (più 
di 2 000 km.) Fora su un cir¬ 
cuito chiuso di 300 miglia 
(457 km. circa). 








Cammineremo sui tetti delle auto in sosta 


Due fidanzati intraprendenti 






caos quotidiano del Traforo: auto in sosta su doppia e perfino tripla fila; sulle strisce un « 1100 » corre contro mano. 

Nostra bolgia quotidiana 

In vigile: « Se fossi il comandante del Corpo darei le dimissioni » 

In guardamacchine: « Faccio il testimone e do ragione a tutti » 


’’è un nitro modo di const¬ 
are iJ traffico al centro, 
re il punto di vista defili 
piegati che si recano ogni 
rno al lavoro e dei com- 
rcianti. E’ quello degli 
omobllistl, delle mifillaie di 
«one che ogni giorno rag- 
ngono li centro storico per 
igare una qualsiasi pratica, 
• acquisti, per pagare una 
nbinle, per le mille neces- 
ì della vita quotidiana. In 
•sta categoria di cittadini 
1 ai ritrovano nò la raese- 
izione che è ormai suben- 
ta nei commercianti, né la 
lacità di reagire con uno 
intaneo senso di organizza¬ 
ne come fra gli impiegati. 
*11 automobilisti c’è solo 
a, una ira lucida che gli 
chiatri definiscono meno 
mmaticamente «-nevrosi del 
[fico-. 

Japprima si manifesta come 
i specie di smania, una 
offerenzn per i continui in¬ 
pi. le fermate brusche, le 
te prolungato ai semafori: 
no ancora alla fase prepa- 
oria, alla introduzione dei 
lini che precede l’irrom- 
e di tutta l’orchestra an¬ 
aciata da una batteria di 
pani. Il «fortissimo» al 
giunge quando l’automobi- 
a arriva alla meta, là dove 
>rebbe lasciare l’automobile 
raggiungere a piedi la 
ica, J’ufflcio, il negozio 
Ito: dopo i primi giri a 
>to intorno alla piazza nella 
•rea di un posto, compiuti 
asso d’uomo tra le Impre¬ 


cazioni di chi vuol tirare di¬ 
ritto, anche uno psichiatra In¬ 
guaribilmente ottimista ab¬ 
bandonerebbe io caute defini¬ 
zioni e diagnosticherebbe sen¬ 
z'altro « accesso di rabbia ». E’ 
a questo punto clic l'automo¬ 
bilista abbandona la macchi¬ 
na dove si trova, in un moto 
che sa di ribellione, anche se 
nessuno ignora che il dispe¬ 
rato gesto costa dalle mille 
lire dei divieto di sosta alle 
cinquemila dello intralcio al 
traffico. 

Se volessimo ricorrere alla 
nnnedottica, non avremmo che 
da scegliere. Ognuno potrebbe 
dire la sua, far ricorso alla 
esperienza personale. Ma for¬ 
se è meglio far parlare i 
guardamacchine dei posteggi e 
I vigili urbani, annoverando 
anche questi ullinii fra le vit¬ 
time di una situazione che sta 
raggiungendo a grandi passi 
il punto di rottura ». 

Gli abusivi 

In piazza S. Silvestro, nelle 
strisce segnate dai Comune, 
potrebbero sostare una sessan¬ 
tina di automobili. Il calcolo 
esatto ò difficile, poiché anche 
sull'area del posteggio a pet¬ 
tine di fronte all’Italcable lo 
afflancamento delle vetture 
viene compiuto con un me¬ 
todo talmente raffinato éhe 
sullo spazio di tre macchine 
non 6 difficile scorgerne quat¬ 
tro, si che l’automobilista e co¬ 
stretto ad uscire dall'abitacolo 


contorcendosi come un ser¬ 
pente. In virtù di questa par¬ 
simonia nell'occupare il suolo 
pubblico, ina soprattutto per 
11 fatto che intorno alla sacra 
area dej posteggio decine di 
automobili vengono abbando¬ 
nate su due file, quello che nei 
progetti della Ripartizione 
Traffico dovrebbe essere un 
posteggio per sessanta vetture, 
riesce ad ospitarne il doppio, 
e chissà se non di più. S'in¬ 
tende che gli «abusivi» po¬ 
steggiano a proprio rischio e 
pericolo, riponendo una fidu¬ 
cia sconfinata nella capacitò 
del guardamacchine di evi¬ 
tare le multo. 

«« Io faccio il possibile — 
dice l’addetto dell’ACI — ma 
non posso arrivare dapper¬ 
tutto. Quando si libera un po¬ 
sto. ci infilo un’automobile ab¬ 
bandonata oltre le strisce. 
Spesso mi tocca spingerla a 
mano, e la sera quando vado 
a casa ho le braccia rotte. 
D'altra parte che cosa devo 
fare? Scendono dalle macchi¬ 
ne e mi si piazzano davanti 
con la faccia smorta imploran¬ 
domi di dare un’occhiata, di 
aiutarli... Quando il vigile 
passa di qui sono multe e 1 
colpiti mi chiamano n far da 
testimone. Io non so come 
comportarmi e cerco di dare 
ragione a tuttL E' proprio un 
mestieracclo, creda a me». 

In piazzo del Parlamento la 
sosta, secondo la presuntuosa 
definizione del codice della 
strada, è « regolamentata », 
cioè non ci si può stare oltre 


.a seduta del Consiglio comunale 


'olio: ottanta casi 
urante nove mesi 

gennaio il Sabin — Nuovamente isolati i fascisti 


tre al dibattito sulle sofi- 
zioni alimentari, su cui ri- 
imo ampiamente in quinta 
na. il Consiglio comunale 
iffrontato ieri sera nume¬ 
altri argomenti, 
landò è stato ietto il ver¬ 
detta seduta precedente 
lei corso della quale I'in- 
assemblea rintuzzò una 
ocazione fascista per la ce- 
azione delle giornate di Na- 
— il compagno Tromba- 
ha chiesto che venisse po- 
a verbale la frase pronun- 
i da un consigliere missino" 
queste aule si celebra solo 
alia del disonore e della 
ifitta ». Il sindaco Della Por¬ 
li è pronunciato favorevol- 
ite ed ha anche annunciato 
avere pregato il segretario 
lunate di esaminare la pos- 
lità di una denuncia del 
sigltere fascista all'autorità 
Jiziaria. Posta ai voti, la 
posta del consigliere comu- 
a è stata approvata da tutti 
lappi, escluso quello del MSI 
perché, poi? ci sono pentiti 
quella frase?). Con la stessa 
azione veniva poi accolta la 
posta del socialista Amicone 
ehé venisse precisato nel 
baie che le proteste contro 
ascisti provenivano da tutti 
ruppi del Consiglio 
B risposta ad una interroga¬ 


zione dei compagni Della Seta 
e Maria Miehetti. l’assessore al¬ 
l’igiene Darida ha fornito inte¬ 
ressanti statistiche sull'anda¬ 
mento della polio in tutto il co¬ 
mune. I cosi di malattia accer¬ 
tati durante 1 primi nove mesi 
di quest'anno sono stati 79 (tre¬ 
dici mortali): nel 1001 furono 
complessivamente 121 (sette 
mortali). 11 settantacinque per 
cento del casi è stato riscon¬ 
trato In bambini fino a tre anni. 
Il mese piu pericoloso è risul¬ 
tato luglio, con diciassette casi 
sia quest’anno che l'anno scorso. 

Le vaccinazioni hanno luogo, 
attualmente, soltanto in nove 
centri del comune L’obiettivo 
è quello di trasformare ognuna 
delle ottantotto condotte medi¬ 


che in un ambulatorio che ab¬ 
bia almeno il minimo dell’at¬ 
trezzatura. A gennaio sarò di¬ 
sponibile il vaccino Sabbi con 
virus attenuati. 

11 compagno Trombadori ha 
svolto una interrogazione sulla 
sistemazione delle Fosse Ardea- 
tine e il compagno Franchcl- 
lucci ha chiesto notizie sulla si¬ 
stemazione d’una strada di Cen- 
tocelle (1 * assessore delegato 
G r i s o 1 i a ha annunciato uno 
stanziamento di 11»S* milioni per 
il tratto tra via dell'aeroporto 
di Centoeelle e via Tor de’ 
Schiavi). 

L'assessore supplente Loriedo 
(PSDD. infine, è stato eletto 
assessore effettivo al posto del 
dimissionario Tanassi. 


Per reagire alla rappresaglia 

» * 

Assemblea 
alla «Lee» 


* 

1 


Comitato 
cittadino 
al Prenestino 

tletrecento inquilini dei 
zi sorti in questi anni tra 
ua JBullicante e Villa dei 
iani hanno sottoscritto un 
mento inviato al sindaco e 
.uito un comitato perma- 
• per la soluzione dei oro- 
I delia zona. 

. abitanti chiedono, la pa¬ 
niamone, la sistemazione e 
nazione di almeno due 
ne nel mercato sito in via- 
mebi; un accurato controllo 
ico sanitano del mercato", 
(tentazione del fondo stra¬ 
di viale Ronchi, delle vie 
p, Benco. , Pifferi. Mayer, 
a« Pitacco. di Viale Vene- 
Tiulia e di via della sta- 
> Fissisti oa. 


La «Leo- ha lasciato tra¬ 
scorrere la giornata di tregua 
conceda da: lavoratori gonza 
r.tirare neanche uno dei 78 li¬ 
cenziamenti effettuati Der rap¬ 
presaglia contro gl: se.operi e 
per impedire reiezione della 
commiss.one interna Gli ope¬ 
rai 6i riuniranno oggi pome¬ 
riggio in assemblea e decide¬ 
ranno gli sviluppi da dare alla 
lotta per imporre un radicale 
mutamento nei rapporti con la 
dirczióne aziendale. La segre- 
ter.a della C.d L. ha inviato un 
telegramma all'ispettorato del 
lavoro ner chiedere la convoca¬ 
zione delle parti e imporre alla 
- Leo » il rispetto della legge 
òuì contratti a termine. 

La prim s reazione de. lavo¬ 
ratori. non appena saputo dei 
licenziamenti, era 6tata quella 
di entrare immediatamente in 
sciopero ma. in un secondo 
tempo, «i e prefer.to attendere 


iper il tempo necessario a con¬ 
sentire un ripensamento da 
parte della «Leo». Il tempo- 
| reggimento, caldeggiato so¬ 
prattutto dai dirigenti della 
C si. non ha dato alcun frutto 
e, probabilmente, i padroni del¬ 
lo stabilimento farmaceutico 
ritengono d’aver ristabilito nel¬ 
la fabbrica ii vecchio regime 
di terrore 

Non è difficile prevedere che 
la direzione aziendale farà al¬ 
l'ultimo momento qualche pas¬ 
so per impedire u n nuovo scio¬ 
pero e magari ritirerà una par. 
te dei licenziamenti I lavora¬ 
tori della - Leo -, che nella lot¬ 
ta stanno rapidamente acqui¬ 
stando una aita coscienza sin¬ 
dacale. sapranno tuttavia co¬ 
gliere la pericolosità della ma¬ 
novra e isolare, se sarà neces¬ 
sario. chi tenterà di «accomo¬ 
dare le cose» senza togliere 
nulla alia gravità della brutale 
rappresaglia. 


un’ora, un’ora e mezza. « Sa¬ 
pesse quanta gente mi chiede 
se è possibile girare il disco 
quando sta scadendo il tempo 
concesso — dice il guarda¬ 
macchine, un tipo sbrigativo, 
piuttosto nervoso — io rifiuto, 
so mi vede il vigile perdo il 
posto ». 

Il vigile ronza intorno al 
posleggio, osserva con aria 
distaccata 1 dischi-orario mes¬ 
si a sghimbescio dietro i pa¬ 
rabrezza. Ha trovato qualcuno 
fuori posto e imbraccia la 
matita. 

La multa 

Abbiamo parlato con qual¬ 
cuno di questi vigili. « Il no¬ 
stro mestiere sta diventando 
sompre più ingrato. Qui non 
si tratta più di dirigere il traf¬ 
fico. perché solo a pensare che 
si possa dirigere questa bol¬ 
gia fa ridere. Solo 1 tipi che 
non hanno ancora capito nul¬ 
la possono dire di aver sco¬ 
vato una nuova disciplina del 
traffico perché ni posto di un 
divieto di sosta viene messa 
una direzione obbligatoria. 
Vengano qui a provare un po' 
come vanno le cose In realtà; 
basterebbe un paio d’ore e poi 
cambierebbero mestiere. Noi 
non dirigiamo più il traffico, 
facciamo i questurini e fili 
agenti delle tasse messi in¬ 
sieme ». 

•« Per non parlare delle di¬ 
scussioni con gli automobilisti. 
Interminabili... Ma guardi, 
m’ero appena fermato: stavo 
por andar via: lei si sta sba¬ 
gliando; io quella multa non 
la pago... e via di questo passo. 
Li lasciamo sfogare, cercando 
di spiegare, di far capire. 
D’altro canto si guardi attor¬ 
no: ma dove devono lasciarla 
la macchina se non in divieto 
di sosta? ». 

Fra gli automobilisti è dif¬ 
fusa l’opinione che i vigili 
urbani non facciano altro che 
spiarli per poter appioppare 
una bella multa per infra¬ 
zione al divieto di sosta. E* 
una convinzione radicata: su 
dieci almeno otto vi diranno 
con fermezza che i vigili si 
nascondono dietro le altre 
automobili o agli angoli della 
strada. «Appena ti sei allon¬ 
tanato. eccoli sbucare fuori e 
mettersi a scrivere». 

«Quanto odio l vigili ur¬ 
bani. — cosi si ò espresso il 
commesso di un noto negozio 
del centro, proprietario di una 
” 600 ” — ho speso più In mul¬ 
te che in manutenzione». Gli 
abbiamo fatto osservare che 
anche l vigili non si diver¬ 
tono. che anch’essl sono di¬ 
ventati vittime di un mecca¬ 
nismo infernale che non si sa 
più come arrestare. « D’accor¬ 
do, siamo tutti vittime, ma se 
è cosi non le pare sadico in- 
. flerire su una vittima con 
la multa? » 


Deliziosa , ma... 

La domanda l’abbiamo gi¬ 
rata ad un vìgile, un tipo 
«allegro, rubicondo, per nulla 
sfiorato dai mille problemi 
del traffico, armato di una 
filosofia elaborata nelle lunghe 
ore di servìzio. «Sa che le 
dico? Io aspetto: «aspetto il 
giorno in cui non ci si potrà 
muovere più. ma proprio più. 
Sarà un gran giorno, glielo 
assicuro. Una specie dì giorno 
dei giudizio in cui qualcuoo 
dovrà pur battersi il petto». 
Dal modo come pronuncia 
l’ultima frase si capisce che 
ha già una idea ben precisa 
su chi dovrà battersi il petto 
« Li conosce? » —- gli chie¬ 
diamo. Il vigile rubicondo ha 
un sorriso furbo. - Secondo lei 
— incalziamo — chi sono i re¬ 
sponsabili di questo caos? - 
Altro sorriso furbo ma nes¬ 
suna risposta - Se fosse co¬ 
mandante dei vigili urbani 
quali misure prenderebbe per 
poter migliorare ia situazio¬ 
ne? ». - Darei le d.missioni ». 

Por nostra fortuna non tutti 
vedono le cose in maniera 
cosi catastrofica conte il vi¬ 
gile rubicondo. Abb amo sot- 
t’occhio l'opuscolo illustrativo 
dell'nttìvffà dei vigili urbani 
pubblicato dal Comando nello 
aprile di quest’anno: carta pa¬ 
tinata. ìmpaginazione elegante, 
stampa a colori Por darvi una 
idea dello spirito che Io per¬ 
vade. estraiamo la frase che 
eomment«s due pagine di foto¬ 
grafie notturne: - Di notte la 
imponenza dei monumenti ro¬ 
mani dà ancora maggior ri¬ 
salto al servizio dei vigili». 
Dalle 160 pagine la città esce 
perfetta, linda, senza proble¬ 
mi: una delizia. Che il vigile 
rubicondo, l suoi colleghi, i 
guardamacchine, gli automo¬ 
bilisti si siano inventato tutto? 

Gianfranco Bianchi 






PIAZZA S. SILVESTRO — Blocchetto delle contravven¬ 
zioni in mano, un vigile urbano sta setaccimelo gli 
automobilisti in sosta abusiva 



0 


PIAZZA GRAZIOLI — Trentatrè automobili in sosta. 
Solo dicci hanno trovato posto negli appositi spazi 


». O rli 
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< Vorremmo vedere 

» 

un bracciale» 
e rubano le perle 


PIAZZA COLONNA — Il guardamacchine spinge una 
auto nello spazio appena resosi Ubero. Dietro a lui, due 
automobilisti attendono il loro turno 


Un attimo di disattenzione è 
costato caro al gioielliere di 
via Farlni 4. I due « fidanza¬ 
ti », quasi due ragazzi, che Jo 
avevano tenuto impegnato ol¬ 
tre mezz’ora nelle trattative 
per un braccialetto, non si 
sono lasciati afuggire l’occasio¬ 
ne: hanno fatto man bassa di 
trenta fili di perle coltivate 
che erano conservati nella cas¬ 
saforte aperta e, dopo aver sa¬ 
lutato frettolosamente, si so¬ 
no allontanati. 

Vittima dei due intrapren¬ 
denti ftadanzati ò rimasto il 
signor Giovanni Fenocchl. 
■< Quei fili erano 1 migliori che 
avessi — ha raccontato agli 
agenti della Mobile — valeva¬ 
no quasi un milione e mezzo. 
Quando ho vtato entrare nel 
mio negozio 1 due giovani, co¬ 
si timidi, cosi Impacciati, non 
ho certo pensato che erano due 
ladri. Vestivano piuttosto di¬ 
messamente e parlavano con 
accento meridionale: lei era 
anche molto graziosa...». 

Erano le 19, quando i due 
sono comparsi nella gioiclle- 
ri«a. SI tenevano per mano e 
l’uomo ha subito chiesto di ve¬ 
dere alcuni anelli. « Sa, cl spo¬ 
seremo a giorni», ha aggiunto. 
11 signor Fenocchl ha mostrato 
alcuni anelli al «fidanzati», ma 
l'uomo lo ha quasi subito fer¬ 
mato: « Forse è meglio che ci 
mostri dei braccialetti: li vo¬ 
glio belli e di grande valore». 

II gioielliere ha pregato pi- 
torà l giovani di seguirlo nel 
laboratorio, che si trova in un 
locale al piano superiore. Senza 
aver sospetti, ha aperto la cas¬ 
saforte ed ha estratto lina serie 
di monili, uno più bello dello 
altro. La sua ragazza ha scelto 
uno ed il «fidanzato» ha su¬ 
bito cominciato a contrattarne 
il prezzo. 

«Sembrava proprio che vo¬ 
lesse stringere — cosi ha rac¬ 
contato il signor Fenocchl — 
quando nel negozio è entrato 
un mio vecchio cliente. Vole¬ 
va veder© delle perle ed ho 
invitato anche lui a salire in 
laboratorio: ho pregato il gio¬ 
vane di attendere ed ho tirato 
fuori dalla cassaforte 1 trenta 
fili che erano sistemati in una 
guaina di pelle. Il mio cliente 
li ha guardati, poi ha detto di 
volerci pensare su: allora l’ho 
accompagnato alla porta: quei 
due sembravano proprio dei 
bravi ragazzi». 

I « fidanzati », Invece, non 
aspettavano altro. Hanno preso 
le perle e sono scesi nel nego¬ 
zio: «Torneremo domani per 
concludere l’affare », hanno 
detto e sono usciti. Giovanni 
Fenocchl sorpreso, ha scosso la 
testa, poi è risalito nel labo¬ 
ratorio. per rimettere a posto 
i gioielli. Gli è bastato uno 
sguardo alla cnssaforte per ca¬ 
pire di essere stato derubato. 
La polizia sta ora indagando. 


Agitazione 
alla Casa 
dello Studente 


I dipendenti della Casa dello 
studente sono di nuovo in agi¬ 
tazione per reagire alle rappre- ” ' 
saglie messe jn atto dal diret¬ 
tore Paolo Carboni subito dopo 
la positiva conclusione della 1 
lotta dello scorso mese. 

Molti lavoratori sono stati ar- 
bitrariamente multati e sotto¬ 
posti a vessazioni di ogni tipo. ^ 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— OKI mercoledì 3 ottobrr (276- 
89). Onomastico: Teresa. Il sole 
sorge alle 6.24 e tramonta alle 
17.59 Primo quarto di luna il 6. 

BOLLETTINI 

— Demografico, Nati: maschi 54 
e femmine 57. Morti: maschi 34 
e femmine 17, dei quali 3 minori 
di 7 anni. Matrimoni 63 

— Meteorologico. _ Le temperatu¬ 
re di ieri: minima 13 e massi¬ 
ma 26 

ORARIO RIDOTTO 
ALL’ANAGRAFE 

— Domani, per la ricorrenza di 
San Francesce, gli uffici ana. 
grafici e dello Stato civile te¬ 
steranno aperti a) pubblico fino 
alle il. 

CONCORSO 

— far Prefefiam porta a cono¬ 
scenza che il 15 ottobre prossimo 
scadono i termini per la pre¬ 
sentazione delle domande di am- 
missione al concorso per titoli ed 
esami a posti di segretario co¬ 
munale di seconda classe in 
prova. 

PREMI D’ARTE 

— Oggi alle I*. al Palazzo delle 
Esposizioni (sale di via Milano), 
avrà luogo l’inaugurazione o la 
premiazione della prima rasse¬ 
gna nazionale d’arte tra il per¬ 
sonale delle Sopraintendrnze. dei 
Musei c delle Gallerie d’Italia. 
BOR9E DI STUDIO 

— Sono state Istituite per l’anno 
accademico 1962-63 cinquanta 
borse di studio alta Scuola In¬ 
terpreti (parlamentare, tradutto¬ 
re, segretaria superiore multi¬ 
lingue). Le domande vanno pre- 
sentate entro il 15 ottobre al pre¬ 
sidente del Comitato direttivo 
della scuola interpreti . via Sai- 
lustiana 56 

GITA A NAPOLI 

— Per domenica prossima è pre¬ 
vista una gita a Napoli — pa¬ 
trocinata daff’ENAL — percor¬ 
rendo l’Autostrada del Sole. Quo¬ 
ta di partecipazione: I-. 1.700. Per 
informazioni: via Nizza 162, te¬ 
lefono 850.641. 


Per i clamorosi insuccessi 


Piana pulita 
alla Mobile 


Gli spostamenti nei commissariati 


Piazza pulita alla Mobile, 
terremoto in questura e nei 
commiseariatl. Sull’onda degli 
insuccessi collezionati partico¬ 
larmente negli ultimi mesi e 
nel quadro della preannunciata 
riorganizzazione del serv'zi di¬ 
sposta dal capo della polizìa 
Vicari, il questore Di Stefano 
ha perfezionato il quadro dei 
trasferimenti e dei nuovi inca¬ 
richi. 

Da doman l’altro •"! dottor Mi¬ 
gliorini. dirigente della II Di¬ 
visione di polizia giudiziaria so- 
vraintenderà anche alla Mobi¬ 
le, alla Polizia dei costum' e 
alla Traffico e Turismo. L’at¬ 
tuale capo delia Mobile, Car¬ 
iucci. rimosso dall’incarico, fi¬ 
nirà all’autoparco del ministero 
dellTnterno. Anche il suo più 
stretto collaboratore, il dottor 
Vincenzo D’Alessandro laseerà 
San Vitale per andare nel com¬ 
missariato periferico di Torpl- 
gnattara. Al suo posto è stato 
chiamato da Anzio il dottor 
Zampano. Anche il dottor Costa 
passerà da Trastevere alla Mo¬ 
bile. H dottor Tombolini, inve¬ 
ce, uno dei più giovani funzio¬ 


nari e collaboratori di Cariuc¬ 
ci, s ! sposterà alla seconda di¬ 
visione di polizia giudiziaria. 
A dirigere la stessa sarà il dot¬ 
tor Vernacolila finora dirigen¬ 
te del commissari.ito S. Ippolito. 

Anche il dottor F umano è 
stato allontanato dalla Polizìa 
del costumi: da lunedì prossi¬ 
mo andrà a dirigere il com¬ 
missariato Vescovio. Al suo po¬ 
sto è stato chiamato il dottor 
Napolitano, uno dei più stret¬ 
ti collaboratori, fino ad oggi, 
del dottor M’gliorini. Il terre¬ 
moto non ha risparmiato nem¬ 
meno l’ufficio di notturna: 6 arà 
diretto dal dottor Lanni. spo¬ 
stato da Primavalle. mentre lo 
attu«ilc dirigente Ajola. invece. 
p«asserà a Primavalle 

Gli altri trasferimenti sono: 
Tibia da Vellotri a S Ippolito; 
Mari da Albano all'Eur; Marino 
du Torpignattara ad Anzio: Co¬ 
glitore da Venezia a Monte Sa¬ 
cro; De Nicola doll’Eur a Vel- 
letn; Vnnnutelli da Torpignat- 
tara a Trastevere; Scalone da 
Montecompatri ad Albano: Ruo- 
tolo da Benevento a Monte- 
compatrì. 


Lo strillone milionario 


lid 




lir 


m p 







il partito 


Comitato federale 

— Prosegue oggi, alle 17. la riu¬ 
nione «lei Comitato federale c 
della Commissione federale tìl 
controllo in via delle Botteghe 
Oscure 

Attiro femminile 

— Domani alle 16.30 precise, in 
Federazione (Via del Frentani). 
continuerà ia discussione sulle 
tesi per il X congresso del Par¬ 
tito Sono invitate le compagne 
atiivistc delle sezioni c delle 
cellule aziendali 

Congressi di sezione 

— Sabato alle 19 avranno inizio 
i congressi delle sezioni di' Al¬ 
lumiere con Bacchelh. Aureli* 
con Castellucci 

Convocazioni 

— Ore 17 sezione Paridi: attivo 
Poligrafico piazza Verdi sulle tesi 
(Verdini) Ore 13 serbine Tavo¬ 
lano: assemblea cellula ATAC 
(Barbaresi) Ore 17 sezione Gar- 
batella: assemblei cellula Ma¬ 
nifattura Tabacchi Ore 19.30 se¬ 
zione Italia, assemblea cellule 
dell'Istituto superiore di Sanità 
e delle cllniche universitarie 
Aureli*, ore 20 attivo della cir¬ 
coscrizione sulle tesi (Barlolin!) 
Campiteli!, ore 20 dibattito sulle 
tesi 


‘ ■ Cosa? Vuole trentaduo mi¬ 
lioni il mio amico Marchiani? 
Non gli do una lira; al malli* 
mo posso fargli un regalino... 
Ma che non mi crei troppe 
grane, altrimenti non avrà 
neppure quello ». Questa la ri- 
speata, con tono risentito, che 
Alvaro Arancio, lo strillone 
vincitore tre domeniche fa di 
64 milioni al Totocalcio, ha 
dato ieri ai cronisti al suo ri¬ 
torno da un lungo viaggio di 
piacere con la moglie o le 
figltolette. 

L’Arancio si è poi recato da 
un avvocato per incaricarlo di 
svolgere le pratiche necessa¬ 
rie a far svincolare la metà 
della vincita che il Tribunale 
ha posto sotto sequestro su ri¬ 
chiesta del legale del barman 
Corrado Marchiani. Quest’ul¬ 
timo sostiene sempre di avere 
giocato in società con lo stril¬ 
lone e ha citato dei testimoni. 
« Si — ribatte l’Arancio — lo 
scorso anno facevamo cosi, 
ma quel sabato Marchiani non 
volle mettere fuori la sua par. 
te di soldi per giocare la sche¬ 
dina... Dunque... », 

Ormai la parola è al Tribu¬ 
nale e al legali delle due par¬ 
ti. Il barman. Intanto, è ton 
nato a lavorare da Doney. 

NELLE FOTO: a sinistra Jo 
strillone Alvaro Arancio, il 
giorno del grosso 13, a destra 
Corrado Marchiani che ac¬ 
campa diritti su metà dstla 
vincita 
















pag. 5 / cronache 


Grave denuncia al Consiglio comunale 
di Roma dell’assessore repubblicano all’Annona Lfl polìzìcl llIVOIltcl 

Forniva supermarket un* «cospirazione» 


Il processo di Livorno 


romani il 
produttore 
di formaggio 


L'arresto effettuato a Legnano dai carabinieri 

uno studente milanese 


alla spazzatura il rapitore del console 


Più di 150 sofisticatori denunciati 
Le frodi al Consiglio dei ministri 

Anche a Hninn e Munito il che saranno forniti dai mini, 
foi maggio-spazzatura? Dalle stri competenti, sarà appio- 
analisi delle bollette del da- vato lo schema di disegno 
zio e risultato che uno dei ili legge relativo nll’inaspri- 
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Ricercati altri due giovani che avrebbero partecipato all'impresa 
Il diplomatico spagnolo era stato ritrovato ventiquattr'ore prima in 
una baita del Varesotto da alcuni giornalisti 


più importanti caseifici de¬ 
nunciati a Milano — la So¬ 


cietà per azioni Carancmi di -li alimentari. 


mento delle sanzioni penali 
per i reati riguardanti le fro- 


L’arnate — ha inviato note¬ 
voli quantitativi di formag- 


La nuova disciplina si pro¬ 
pone i seguenti scopi; 1 ) 


gio ad un grossista e ad al* chiarire senza possibilità di 
cimi supermercati alimentari equivoco con una autentica 
della Capitale. L'annuncio e interpretazione talune dispo¬ 
stato dato ieri sera dall’as- sizioni vigenti che riguarda* 
sessore all’ Annona. Oscar no le sofisticazioni e le adul- 
Mammì (PHI), durante la se- terazioni; 2) facilitare l‘ope¬ 
data del Consiglio comunale, ra divigilanzn e di controllo 
Da informazioni assunte di- degli organi preposti alla tu- 
rettamente presso l’Assesso- tela della salute pubblica: 
rato all’Anuona di Milano — 3) inasprire le sanzioni pe- 
hn detto Mammì — appren- aali per i reati più gravi e 
demmo che il prodotto sufi- frequenti: 4) dare la possi- 
stirato da questa ditta era bilità all’autorità giudiziaria 
soprattutto formaggio grana di intervenire con rapidità 
già grattugiato e venduto in Ieri sera, il Ministero dei- 
pacchetti. Conosciuta la ve- la Sanità ha reso intanto no- 
rità, il ventiline settembre to un lungo elenco di prov- 
vennero inviate dicci squa- vedimenti fin qui attuati con¬ 
dro a prelevare dei campioni tro ditte, produttori, esercen- 
dcl formaggio sospetto pres- ti. commercianti di varie 
su il grossista e presso novq Provincie clic hanno spac- 
supermercati romani. Le ann- cinto generi alimentari sofì- 
lisi vennero iniziate, nei ga- stivati o che non rientravano 
lunotti del Comune, due gior- nelle norme prescritte per i 
ni dopo. singoli prodotti. I provvedi- 

Ma tutti i campioni pre- menti, che vanno dalla de¬ 
leva'i durante la sortita del nimeia all’autorità giudizia- 
veniidue settembre, come è ria degli esercenti, alla chiù* 
già noto, sono stati riscontra- stira dei negozi segnalati nel 
ti regolari. comunicato ministeriale, so- 

<C'è evidentemente da no più di 150 sparsi in tutta 
presumere — ha commentato la penisola nelle provincie di 
àlammi — che queste azien- Novara, Imperia. Pavia, Tra¬ 
ile produttrici delle merci Pani, Cosenza, Venezia, Ve- 
adulterate abbiano una.prò- rona - Brindisi, Cagliari, Ma- 
duzione e una sottoproduzio- cerata, Napoli, 
ne: l’una destinata ai grandi Oltre ai soliti provvedi- 
mercati di consumo, l’altra menti contro piccoli collimer¬ 
ai! alcuni particolari minori, cianti che hanno mescolato 
quali ad esempio le convi- acqua al latte, o hanno < rav- 
ven/.e, ed altri mercati mi- vivato » coi solfiti le carni 
nori ». Forse ospedali, sana- invecchiate, che hanno ven¬ 
turi, orfanotrofi hanno consti- doto pane «gonfiato» e che 
niato tonnellate e tonnellate costituiscono la maggioranza 
di prodotti realizzati con i delle misure adottate, nello 
peggiori cascami della pio- e j enco fjg urano anche nomi 
dazione casearia e con altre dj caseifici e burrifici 

materie immonde. Naturai- , .f.., „ .... , 

mente le case produttrici dollUaha Settentrionale. A 
lianno potuto praticare dei * avia sono state denunciate 
prezzi convenienti, ^ ditte Alulitinri Luchino di 

In precedenza, sui formag- ^ od ‘ ° bocchi Francesco di 
gì in vendita a Roma vi era- Cofienza per aver^ posto in 
no state delle indagini del vendita burro deficiente di 
servizio repressione frodi del gmsso. A Veiona, nel conm- 
Ministero dell’Agricoltura. n e di 1 oscillerà, sono stati 
L’entoventotto sopralluoghi sequestrati 59 chilogrammi 
avevano dato però, durante dl glicerina. rinvenuti nella 

Tanno in corso, esito nega- a ?* a can * ,na d * Sergio Zer- 
♦ ; vn bio, produttore di vini. 
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Dalla nostra redazione ba ini/n» giovedì 27 tu i chdoniotri coll guida zi) trascorsi «ni piigionia». 

settembre. I lio sconosciuto, spericolata. Imbocca la via il vice console non e mai 

MILANO. 2. pi esentatoci come segretario per Magenta A questo pini- stato minacciato. 1 quattro 

A vcntiquaUi oie dal n- particol.ue del vice sindaco, to, appena fuori citta, uno non possedevano armi, 

lascio del vice-console spa- telefona al iloti. Klias dicen- dei giovani prende un paio « Frano persone gentili e 

gnolo Isti Klias. ì cambimeli dogli che Fon. Meda avrei»* mossi occhiali da sole, istruite » lui detto il vie L'¬ 
hanno annunciato l'arresto he voluto compiere una vi- console. A pranzo e a .enn 

a. ...... ,i„; vii... . a .. .* l PI H, gg»a un po tu ovatta ai- _ ___ . .. .. ... 


Le incredibili depo¬ 
sizioni dei funzio¬ 
nari di polizia cho 
diressero le cariche 
contro i cittadini 


.Secondo i commissari che 
In inno guidato ieri hi schie¬ 
ra di p.,(cotti eliminata n 
testimoniare nel processo per 
i i atti (h Li corno, alt itici- ' 
denti Ira par,icmlntisli c Clfi¬ 
li (litro non furono che il ri¬ 
sultato di unii preordinata 
epiiressione d> elementi * nlì¬ 
cersi alle lega i dello Stato » 
contro la polizia c contro il 
porcrno. 

/. 'utero proci’".) ha uni* 
pmniente il'inostrato l’uìsiir- 
dilti di queste ten, che gli 
stessi adenti di P.S. interro- 
jj(if- ieri mattina arenino 
quasi ccrp njiui ili avere 
h,acuto con tanta facilita. 
Ma I latto ormai tranquillo 
ehi • ii /.(corno nessuno ten¬ 
ti- di mettersi contro le leg- 
<l. dello Stato non donde 
questo argomento, perché 


hanno annunciato l’arresto he 
ili uno dei suoi ìaptlon. Si sit 


consolato spagnolo. 


X 
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tiattn ili Amedeo l’cdion ili 11 vice-console accetta e la 
il anni, abitante a Milani) visit i viene fissata per Fin- 

..i __ . i. . i * 


al numero 42 ih via Imma¬ 
colata. 17 stato .mestati) dai 
caiabinieri a (Vi io Maggio¬ 
re: e uno studente del se¬ 
condo anno della facoltà di 


domain alle li¬ 
ti giorno dopo, lo stesso 
personaggio telefona all’abi¬ 
tazione della madre del di- 


dei giovani prende un paio « Frano persone gemiti e questo argomento, perone 

ili grossi occhiali da sole, istruite » lui detto il viva- c'è da fare una vonsidera- 

appoggia un po’ ili ovatta al- A P rn ‘”° f « ' 0 " a '■«».> ben pm importante: 

le lenti e la fissa con un ce- f V nuva ‘ , l V ? mp,t ‘ ° !" n ' sl,st dcl ~ 

.. , . . . vt!)o: mtnestiM o i vu - f avversioni* nono/urc* verso 

unto. Poi la inforcale al di- 1U . in S ealola. j; governo Tamhroni. vide 

ploninlH'o ncvhiiili cn.-i Milani», con multe* oie in ocjnt tnanifestazione Uff 

« schermati ». , 1 , j dardo, viene intanto avo- atto di ribellione alle leggi 

Il viaggio dma a lungo, porto il rapimento o la po- dello Stato. Fu la polizia che 

almeno due ore. Poi viene lizia organizza un colossale si schierò contro i livornesi. 


le lenti e la fissa con un co¬ 
ietto. Poi fa inforcale al di¬ 
plomatico gli occhiali co.-i 
« schermati ». 


To n i ; . ln,U |'elFI .' 1 u ,' Vt 1 | plomatico e lascia detto che \ abbandonata la strada asfai- apparato d’indagine, che t u che li caricò co» i soliti fu- 
Milani) l i d.chF.r- o ! Meda non potrà effet- :,(l un P ,,nl "’ >’» perno sulla squadra politica, rio*» caroselli, che ne de- 

aderire al Movimentò Ana - tnare la esita per un ,. n . vvttura si ferma e tutti scem sulla squadra mollile e ha nunzio 200 scnza alcun moti- 
eli,co Dniversitai io. Avrebbe provviso impegno Invita pe- llo "°- , U « rl, l ) » ,lAto » ,1Mi : on ' L ' >•' collaborazione dei servizi rn. La P S. - lo hanno dt- 


MILANO — La lettera Inviata dagli autifranehisti alla 
agenzia ANSA (Telefoto) 


Lo scandalo Nicolay 

Quaranta di P. C 
contro la SFIAR 

E # iniziato il processo a Ge¬ 
nova - Il colossale « crack » 


duro università! io. Avrebbe provviso impegno Invita pe-i 
fatto il nome di aitu due lo il F.iias a pianzo. 

giovani coinvolti ne! rapi- m un ristorante cittadino, 
mento: sarebbe... Cicco Der- ( j uan{lo 51 diplomatico vie- 

fe.sS?« #n v e ~ m rn 

abitante in viale Tunisia. v a telefonata, quali he dub- 
Costori. per ma M >m> rima- bu ’ sorgi* nella sua mente, 
sti irreperibili: ni casa del Chiama il fattorino del con - 1 
Derli gli investigatoli hanno solato t » gli ilice di mitrar -1 
trovato solo la smolla che eia re in municipio il segie- 
nmi sa dove sia finito .1 con- ,. . M VH . e ., m( ,. u . 0 . ,, m . 
giunto. . , 

Le prime tiacee pei Far- !>• >o m quel momento lo sco- 
resto sono state fornite ila mischilo telefona alla sode 
un certo Raffaele Figlili di consolare, fi fattorino, tra¬ 
fili anni, proprietario della smettendo al doti. Klias* la 
baita in Valganna dove e comunicazione, non precisa 
stato ritrovato il vice-cun- di che telefonata si tratti: 
sole. Costui aveva affittato CoS ) jj diplomatico crede di 

pei alcune migliaia di lue trovarsi in comunicazione 
la rustica casetta a un grilli- ... . . 

po ili giovani studenti che co " uno apparecchi co- 

la utilizzavano per alcune mimali. Il presunto segreta- 
festicciole e riunioni. Due di rio del vice-smilaco si scusa 
costoro avevano dato dei per il contrattempo e rin- 
noniinativ. Attraverso que- nova l’invito a pranzo per il 
stc ed altre mdiea/ioni i ca- mezzogiorno, 
jiabimeii di Legnano hanno Ignaro di quanto sta per 
ii.ntraecnti. .1 PeiLmi. .radergli, il vice console se- 

Amedeo Po,Irmi non ha gne il giovane che a mezzo- 
fatto miste:i. ha detto cimi- m„ r no preciso si reca a pre- 
, ran.eutc clic il rapimento ilei , t . vorlo . i„ strada attende 


a piedi un lungo sentiero: di controspionaggio, 
si arriva così alia baita. p- _ 

Dui* iute i tre giorni e mez- riero v«anip.»i 




console spagnolo era stato 
progettato solo giovedì schi¬ 
so da lui <• dai suoi amici 
Avielilie dovuto richiamale 
l’attenzione della stampa sul¬ 
la « Associazione .Anarchici 
Idealisti » cui essi erano 
addenti 

« Finale a serpiesa ». nel¬ 
la loinan/csca vicenda del 


M,IU una « Giulietta » nera tar¬ 
mi ivi ^‘ ,ta *^ i,; mo. con al volante 
mille 1,11 au *' sta ' n divisa. I due 
a sul- • s * , lg unu bordo della vet¬ 
ri-luci llin i. Proprio in quell’attimo 
erano Mt™ <l in -* giovani, che sosta¬ 
vano sul marciapiede, si in- 
JK .j filano ancli’essi sulFautonio- 
i -i.i bile, uno davanti e lino, 


; ^ A 


vice - console rapito. Menile 'l'd'O 
la polizia ceicava una solu- 11 *'* 
/.ione logica dei tanti prò- rt ’ 1 


il diplomatico capisce di 
essere caduto in un tranello. 


. parte civile. Il Itanco di .Vr,- l)k . nii . sllscital i <Iai coIpi (li Lineile ai quattro cosa vo- 
ha e rappresentata dall o» Pao. H R , auton ' jh :, ; giamo da lui — « K’ Una que- 

icl h> Possi, ricrprcm/oite del .Se- u *«-»*• lu, C auiomobil. ^ r s- nnn . 

» r- fin fi) eoa a bordo un ariamo di dinne politica. gn rispon- 


avevano dato però, durante 1,1 gneerma. imvenuti nella GENOVA, 2 parte civile. Il Umico di .s’.ti- suscititi dai colni dì Lineile ai quattro cosa vo- 

l’anno in corso, esito nega- ” ota cant.na di Sergio Zer- I responso fi ih del clamoroso ha e rappresentato dallo,,. Può. j. giamo da lui — « K* una qtie- 

tivo. bl °* Produttore di vini. crack de la A.colup-S/.ar net <> / •)-. r.crpreudente del .Se- 1 ' { 11 ’ ^ ™ , j stiline politica. - gli rispon- 

M-i Finotesi — in verità A Rovigo sono state colpi- quale., nel 195», andarono per- nato. ‘ ( , , 1 gruppo di » . nm iei di 

assai Ottimistica — dell'as- tc lre famose cooperative ‘! l ì . >ocht omnu, oltre J Ecco i fntu. In un dima di g or m' l: ’ 1 v, *'gg>:‘vano a tilt- <||ie j oiovnne -so'iirnolc» elio un 

_ - «bianche» ner le ninli è or-, miliardi di lire, sano comparsi . nmicl - ir ,.articolar, ~ e di ! -i velocita verso i m unica <l V l p I a, \p spagnoio eoe un 

sessore all Annona e poi il nrovvcdinientn di WO* duranti ai (nudici del Tri- raccomunilaImm. m romumcr meta: la baita dove, per no- Libimalc di Barcellona ha 

quella piu ( C «' ia dl at ^ a T chiusura S tratta dei casei bl ‘ n ' lb .’' ° b ^puniti sono rem, ,„ ((1 , srrinilI ìa -Slmr- vanta ore. eia stato custodi- fundannato a morte >n <|ue- 

Zione. Nel (libai ito; dii ieri l,sar « • *> ^ f ra “ a «« ege - t cco t „om t de, presenti: (, tt. (Sonda finanziaria in,lumai p, il doti. (si. Flias. sii forili. Stia tranquillo. 


nto a bordo un gruppo di 

LYco i fatti, la un dima di « ,orna 1 ,,rit . i viaggiavano a tilt- ‘J*;"!*- 
amictztc particolari - e di **i velocita verso un unica ‘ g 
ircomttndazmn’. m roititui\rr meta: la baita dove, per no- Lioun 
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sera è stato rilevato da diver- ,ic ‘, sociali eh Melare, Badia Comico. Orfeo Duccio. Umidito ,,c«io**dorri riuniti» Antonio . , , , non le faremo niente ». 

si consiglieri come i p rotili t- 1 olesme e Castelnuovo Ba- De terrari. Gustavo Lanztllot- , 0 . ,. r rice*enrrtar,n ammutì _ '* vlamonc-a vicenda del \i on tro si s voi ce onesto 

tori di formaggio sofisticato nano nei cui locali sono stati ti. Marcello Bollra. Paolo Darò. , tn! „vo d-hn DC. ,norme con diplomatico rapito, si e con- lP X,V (l V Vr.i.dieit ì » ivo 
limilo avuto bene il tcnmo rin vcnuti ingenti quantitati- r - r condì rettore della /die- 50ri solo milione elusa leu sera, prima deile ‘ , ‘ al °g°’ ,a « v.iuuetta * tuvo 

dòpo i prelievi milanesi e le’ vi di formalina, destinati ad r "' M T ': u orfi '" , ' r ’’- 2 . 3 ' in " na 'l*« rduta località 

successive <lcm,nce. di av- ““™«' ■ processo, di i„. C,2 * .id'BnZÒ'm ' ,'•-•«'h.rol... pel- 

venire almeno i più impor- , ' , to dc l ' lu 1,01 dl Rocco. Ange lo Balbi. Uo nello Sicilio r „u.-,o lossolio oll.no- iL'Vi'e'"'é'' . ,rn/ ' 1 " 11 1,1 .... 

tanti trai loro clienti. E’ pos- «,nn »..! ni • ?el Carratore Cracino Remai, ami - Acquedotto Su oh,y-. d, C ‘ , g ,, ' , ‘ t ;, e Klb, ‘»sco. m prò- I Q||jrliCI* 

.... . , - ... iNjpoij sono siati chiusi di e Sem. Assente il gruppo t , rnnr i r ,à delta - Società con- vinci;» ih \ mese. 1 

siblle che le squadre specia l pu, <|> cinquanta negozi di facente capo al - conte . Fra,,- ìi„ t fr romane .. del Vaticano II Fu collabo alme del setti-- 

di repressione delle frodi generi alimentari — soprnt- ecsco Canale e alla signora /{(I7iro , u s ,i,lm. attraverso lalnian.ue « \ix » ed un non 

create dal Comune siano tutto macellerie e salumerie Laura penta, fondatrice tirilo Immohdm'e (tener,de. .* n.l'e!,, . , 1 ,, i.., t, i ' ! 

giunte a chiudere la stalla Lo autorità sanitarie mila- * zuccherificio del S„-,mu -.1 steso- me.m. ma ior». e , l,* V,,' 1 V!’.! »- - 

o.nndo i buoi erano fungiti nCSI hann ° b, °ocato una in- impreca che iuf„„ ,mU a -.Sfmr .■ me,,*,- ,! miliardo rd. ho- ”, “ ", ’ern.ii jZS ■ 

V-p-nrp Mimmi rrmiin- R tMllt * P a Gita di latte «ma- Perorandone, praticamente. ««-». con un m.’’-! 1 '' gv nvial.ta per « ragioni di ■■■||| U 

L assessore Mammi. conmn gro , jn |X ,] vcre> „ IOV enien- croII ° j mzmne d, .mmoummo. a ra. sicurezza ». a.,mio raggiunto 

que. ha rioatlito H ^UO prò- j a jj ;1 Francia L’operazio- Lrt storia di questo scandalo! strellarr la maggioranza delle a quell'ora la baita isolata 

posilo di colpire soprattutto n{ , L . stata effettuata a se- ^ ,a stor ' a di un metodo e thj’izioni • Snida,, - Dopo avcie g 'dato per due 

i « grandi canali della produ- „ uit() (Ji eon t ro |li nrelimina- un costume: quello del rotto, i La manovra r.r-,ra ,,, pano v ..lt e un nono. «Vie. Va» ■ 

zinne e del commercio» al- - r ceeiiit; cu ‘ governo democristiano e delle ». a nuora - Stu,r-\,cn- ^ „ ,, ■■aI» 

invero, i .mali «rima di tilt- C>Cfi , 1 s “. alcuni cam - banche che si muovono, per r o- lai, - sbando-m l suo obfi.er- ■ •»» •' 1 entra.e mala 

u'irodc "u- K,T;,‘l?,i C "' f *.•?•" P ,,ssi ' r«Ml. unp.csc % TA-Ji,™ di .. ..n .,c,,*d»rf.lllunnv ,■■■«■■ VU|| 

^ 1 bile stabilire clic il prodotto nr m cali ordini del Vaticano. Al <i (»r»?orn. •' rrutenic chr * 4 ro ^ 11 t e-conxde Sp.t- j 

i-. . . contiene una carica batterica processo si sono avute ?ir.«i .m tratta roto *1: una colossale j C'nu^do ed ini" dei suoi tfio- 

Nella discussione sono in- notevolmente alta. quarantina di costituzioni <L . t .-cul,icone che parte da fon-! vani « cu-to l: » 

tcrvenuii anche i compagni Mano .• sorra.-'c h» «recoi Lo: n t-r # ■ 


sti giorni. Stia tranquillo, 
non le faremo niente ». 

Mentre si svolge questo 


I giudici: 


MILANO — Il vice-console Imi Klias (a destra) subito 
dolo la sua liberazione (Telefoto» 


chiurliti, gli stessi commissn- 
• • r: — si comporto come re 
USI ( ir (.sse unito a che fare enti 
dei sovversivi. 

La prevenzione della poli - 

I riu è dimostrata dai verbali 
e mio tempo presentati alla 
magistratura livornese. « Da 
(inalche tempo — è scritto. 
(ni esempio, nel rapporto del 
capo della Mobile — ci era 
stato segnalato che a Livor¬ 
no erano state organizzate 
squadre, cosiddette (l’assalto, 
da impiegarsi in casi di di¬ 
sordine, enn qualsiasi mez¬ 
zo e contro le forze dell’or¬ 
dine. composte da giovani 
elementi di pronubi nener- 
• sione alle vigenti leggi dello 
h Stato, sempre pronti a bat- 
‘ J tersi per le presunte giuste 
cause ' 

^ Il dirigente della Mobilc 
e i suoi colleglli non hanno 
fintato smentire, ieri, qur’lo 
che a suo tempo scrissero <* 
che adesso fa ridere. Il pre¬ 
sidente Napolitano, però, ha 
tentato in ogni modo di « i«I- 
enre la farcia » ai poliziotti 
e ha impedito ai difensori di 
formulare alcune domande, 
le cui risposte sarebbero sta¬ 
te certamente motto impor¬ 
tanti. 

« La nostra inifircssione 
— scrisse in un verbale, let¬ 
ti' in olila do! se». Terracini, 
il viimmissario Eugenio Bar- 
tnltni — in che quella rieof- 
b, tossa sfata preparata e 
organizzata .. I rivoltosi nf- 
F'n’zio deha ricolta, erano 
^ poi di mi iniuluiio... >. 

Dopo arar letto (fUésti 

R frammenti ili verbale, il 
compagno Terracini si A ri¬ 
volto af commissario Rartn- 
lin>: * Si rende conto — gli 
• ■' lui chiesto — di’lla gravità 
i di questa affermazion’'* Qu ; 
i},f pariti di ricolta a la> dee 
|d mostrare. dar,■ r,ìusò^- 
ito 1 *'», r«* . * 

o» I PRESIDENTE r : »? ♦er***’- 


Venezia 


giunte a chiudere la stalla i-c autorità sanitarie nula- - 
quando . Imo. erano fuggiti. " e *' b «nno bloccato una in- " 

L'assessore Mammì. conmn- .^ ,rtl a dl la » l e « ma- J 

.me riharlifo ,f snn oro- n P<'Bere, pioven.cn- 


.. ‘ ri. eseguiti su alcuni cam- c 

traverso , quali prima di tilt- plonK da clli è stato possi- ! 

*” òassarc la frode ali- bile stabilire che il prodotto! ° 


montare. 


tervenuti anche i compagni 

Gigliotti. Lapiccirella e Del- _ 

la Seta, chiedendo tra l'al¬ 
tro provvedimenti immediati ^ 

contro l'aumento dei prezzi. 1,^7 M ' 

fenomeno strettamente colle- [^ A 

gaio n quello delle sofistica- 

7 .oni e dei reiatiii controlli —. —— — - — 

da parte deH’atnministrazio- 

no comunale. L’assessore al-jSe r b 0 fOÌO incendiario 
1 Igiene Banda ha ribadito 


«Ciampini Operaio 
non voleva acciso da 


E? ACCADUTO 


Verde. g.<« coiai.siili.«:<» .. «io 
tro ann: <• s*’i na'-i |.*• rh -• 


; nino •- sarni.a,: In «?rw> Lo: I n i-i , ... 0 1 

i rum Tutto sembra . . l ’ ra P‘Ut,o.-t<« >\ 

Ù'.r.rr a gonfie vele . T in quando a L ‘g r "- rapitori !.. Ilg g ■■■■BFBi 

non entrano o< scoia ’a si- avelluto che la 

(inora Frola • d ('anale con hberaziouv eia ormiti pio-- 

il lom - y.ucchenfirnt tiri Sun. sim.i l'impi Visa irtuzio.iv . .... 

no- La domili t:\s-cun, che lai dei giomab-t, non ].. ilcvj I* 1 veiitm.i di c.irteli,• ,..»tt iìi.svi it- 

r ,a imprese, ram .-ra un mi-j ‘j, v ,, r ' ’ ' J j te. i giudici della Coite d'Ass.s,. ,U {{..in., 

j /•'‘lòv.!’ dò: 1 'nrnm'pe'r'eo. 1 ^ Si e .«Ho!,:.. - h.. UH.. LqU.d.lto d « t.lt l.U Co • » di p. 

'Trai*, die zi<rhrr-\ri a Rar- n ’*‘° dall., ha ta li)>iem ( . a IN.iVoila' la>.sas.-,ina > del giovane K.isvlll., 


uccidere» ! una nave 


! nend 

’ ì: # Il 

fé.),* ha 

già spie- 

! (((Oo 

- 
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S' es-ge 
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Vm n' 

a! v ; r.> 

• f CtìTV 
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>11 Tilt* 

> dopo. 

e -'alito 



ih i f e - 

'• ’! enpo 

ideila 


. dottor 

G’usep- 

po D' Tre.jì 

ino. od 

e ''orto 

|:»en 

prc'-t 0 

nuora ina - 

denti 

Il po’ 

tz lotto 

ha de f, o: 

!< Durante !, 

' ’ndai, 

% n: ti è 

.'('fili 

0 eh,- ! 

moli vi 

della ri- 

raffi! 

erano 

tnt: ben 

c.’fri... ■». 


In una ventili.i di cartelle dattilosci ìt- 


j ormi, per co¬ 
te : i< rfKr'Lci tl }{,jc- 


in quali difficili condizióni si ^ un\er^Treqz!onè !'’Tn d ; U * " M ' r - anche 

i , *• jii ; nnci^lo d.ì un nt reo «i ro«JZionp (p deliri poviin»* nionddii,. I* prr il tìnenz uu 

svo ga 1 attività della sua r - dl nazionalità sconosciuta che 1: , Dc , B ono e miziato ieri mat. muro rampili 

partizione (23 addcLi alla 51 e trovato in difficoltà mentre |, nn davanti alla Corte d’As«i- j (J «rossa o 

\ i gl Pinza sanitaria »n una sorvolava le Alpi, e scoppiato. se d , SCC ondo grado di Mil-.no mfl norr 

città di oltre due milioni dì cadendo, ed ha incendialo un L'udienza e stata breve, gh a\- urta però. 

abitanti’ » bosco nei pressi di \ ìlJ.ar S. Co- vocati si sono accordati per r;ri- contro i mon< 

Del grave problema delle stanzo. Il boato, fortissimo, ha V j aro j a nuova udienza al 4 d t - , norj , 

frod. alimentari si occupa «Marmato *» popolazione.^ cembro prossimo. _ tir var lare P di 

rnche la relazione di mag- Scontro .* dut motti questo punto. 

JÌoranza de! bilancio del mi- s , r< , tti fii 0 nrecedente O-i „bo #«»mnf-» p,,b nnn,,n < :,<7 

insterò dellTndii-tna e Com- rno (Andina) Inìnno perso ièri CtlC tCm P° ** prometto fin* 

mere:.,. Il documento rileva j a vita due giovani motocicli •— — ——--- sjno ” c 

Finsuff-.cienza e Fanetratez- sti: Franco Borsini da Castelli- ^o^err r.i i 

za della legislazione vigente dardo, di 26 anni, c Armando Su tutte le regioni, cielo J, " p °, 

,,„ r AUrinl-nm-p ] , materia- Giuhetti. anconetano, di 18 an- in prevalenza sereno con " cr..c„ i 
‘ ni 1 ; ; nnp i ofrnnó ni. I due. per cause imprecisa^ tendenza al progredivo an- cinque piccoli 

Della que ..oae >i cci p - g . ^ onQ fCOn trati, provenendo nuvolamente aulle regioni uccidono. Le i 

ra quasi certamente la pros- ‘direzioni opposte. meridionali e aulle Alpi Oc- pros.se. In 

-ima seduta del Consiglio dei » ». «/ ■ cidentali. Temperatura in. Manco di Sin 

NI in ist ri prevista i»er vener- rfOCGSSO tJOiiSS V variata; mari moui; venti 51 è costituito 

dì o sabato. 1! processo d’appello a carico deboli o moderati. evitare eventi 

Alla luce degli clementi deU’mgegner Roberto Dalla M -- COTTCO - 


i r.v n«>n 
un tian- 


ri-|rnn?rji v ì t r\ Urnn r ninna «f-* 1,1,0 fi tir mentre ntmnn’.sMi «la t'i.ixnpini. 

>r- terme anche d, aver pa rlr.io. j g» l >» ano rapitore. l.iM'iato ,.;d pi opru-tario dv: Ti<- Sr.dini. i ì;v non 

<'»- per i ( finanz,amento, fon il mi- guai dia -a volatili/^. T„i . , , i / i 

• 1 ....rn rv.n.i.i’- ’ , * 'ooiiiii/za. t n U siti, .» tu citiviv per difende: v un tian- 

n (ro ( ampli. pam di o:o p.u tardi li <!,.:• D.,,,.. 

La grossa oper,icone finn,,- vi . si»toi 

zinna monorrcM d,:I Vaticano * in* ' ; Secondo la motivazione della senten- 

:‘ rT " mlìLòll ’ «.ndanm» il Ci.«mp.n. alla licvis- 


arra però, improrcisamenfc. ><|,,adr -J mub :“ j / a. che condanno il (’iampim alla l.cvis- 

contro 1 monopoli zuccherieri . .Nnraone, cnt*| _ , . , 

che non vogliono neppure tm- ^ fra precipitato, su clua- s,ma ,)Cna dl ’* annl ° 4 mrsi dl reclusu»- 
tir parlare di concorrenza. A mata, nei locali della roda- nc l )cr om,cb * 1,> l '»'l|H>so. lo sparatore non 
questo punto, il minestro Cam. zionp de] settimanale, in cor- voleva nemmeno ferire. 

pilli annuncia ri: non aver mai fhicno.s Aires. Alle 4.35. « I Ut* primi colpi — e scinto, infatti. 

promesso finanziamenti n nes - . . . * * 

'•ino F.’ il crollo E’ lutto un a . bor4, ° bl una veloce « Giu- nel documento deixisitalo ieri — furono 
accorrere al recupero dei ca- belta *• alcuni funzionari (.. esplosi dal Ciampini tenendo la canna 
puah da parte degli unionisti l>olizia hanno accompagnò’. > verso Fatto 

Il c rack e terribile. Almeno infine il viceconsole nella t omicidn» ner fa Corte s, nduce a 

cinque piccoli nsparmiuton si sua abitazione di via Yincen- ’ , 

uccidono. Le responsabilità so- 70 Monti 57. dove è avvenuto ima 'Pressione (sul grilletto» non volti¬ 
no grosse. In testa a tutti è il i*; n * rnn , ro i n mppiip „ ta. ma esercitata in simmetria con la 

Banco di Sicilia, che stamane 7^"^° C ° n mOR1,C C pressl one delle altre dita della mano elu¬ 
si e costituito parte cfcilc per * . . , 

evitare eventuali chiamate di A questo punto e utile stringeva il bavero onde tenere fermo 

correo. riepilogare la storia. Tutto il Moscttcei ». 


Su tutte le regioni, cielo 
in prevalenza sereno con 
tendenza al progredivo an¬ 
nuvolamento sulle regioni 
meridionali e sulle Alpi Oc¬ 
cidentali. Temperatura in. 
variata; mari mossi; venti 
deboli o moderati. 


1 «duce 


VENEZIA. 2 

l a.i d. 2ò(X) TenucIIate. ::i l.i-e 

d. ni.i.i.u !.. noi oae..:.' del caat.cip Brcd,. 
.li I*.n t., Mai ghei a. h .1 cozzato cn:i i.i p: u., 
, i.i ìi.inclnn.i ,1,-JIo >t.ib;binenb*. 

fa. * :il.> pacip.taie una pesante gru -ili 
fatti di ur capaiiiìorie dm t . irowuio 
la ( .d> 0.1 flft'a.iM e la -ala complesso! 1 
l ,1 oppi, u>. Gino /.aia. 5fi anni, abi¬ 
tarne »oi-o del Popolo 44. a Mesti e. 
e ::in„>i.i svlruccj.ito >otto le macer.e 
dell » .1 beo 11 gruista. Alfon-o Yianello 
da \ t-ii.-z a e i.usc.to, invece, a s.ilvai>i. 

ffp \,!ntn un'ora di lavoro per aceei- 
t.ue eh.* -.otto le macerie si trovava sol¬ 
tanto colpo, .nubilmente maciullalo, 
dell.» /ai.. Se la giu si fo>s 0 abbattala 
poca. meli, p.u avanti, nel sellale del 
capannone m cui ha sede il repa:t*> alle 
falinicm.» navale, d di>astro avrebbe sicu¬ 
ramente assunto ben altre proporzioni. 

Semi).a che. nel momento in cui som* 
.stati innestati 1 motori di letivmaici.i 
della nate, questi non abbiano lunzin- 
nato. 


« Quali.’ » — è rriferropufo 
Terrac’u: — 

Questa nàta >/ pres'.fe**fe 
\ tq,olitali,, ha dato /'- r.npn- 
"lalitr - albi domanda é il 
f«’sf«* fin risixisto: « Motiv 
politici... ». 

< Quali? » — ha incettato 

compagno Terracini —. U 
presidente è nuovamente in¬ 
tervenuto. bocciando la do¬ 
manda. ma Terracini non s> 
«• dato per vinto: * Signor 
Presidente — ha insistito — 
non perdiamo ta calma. La 
domanda dere essere poste: 
non s: mio rimanere 5 n si¬ 
lenzio ,/• »*.)))te a una mou- 
ìiitura <b ij’testo <’,■re » La 
!'i’.»»’i:»miii. a!h, fine è stata 
formulala < S* tratto d> «ija 
r’coftn contro il governo 
Tamhroni -> Af teste non è 
|sfato possibile tur d’re una 
[puro/u dr Olir 

1 Andrea Barberi 
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la 70 anni il maggior poeta scozzese del secolo 

Con MacDiarmid 

un «pub» 

di Edimburgo 


EDIMBURGO, settembre 
Il poeta scozzese llugh 
UtcDiurmUl ha celebrato 
suo settantesimo com- 
ledano . Per molti anni, 
itti quelli che hanno stil¬ 
lato la sua opera (coni- 
reso il più grande dei 
noti inglesi, T.S, Eliot) 
anno ripetuto clic egli è 
’rtanwnte il maggior poe- 
i scozzese del secolo, e 
no dei maggiori di lingua 
iglese. Nondimeno, salo 
ra egli comincia a essere 
trganienle conosciuto e 
ri orato, c la sua opera co¬ 
linola a toccare un vasto 
ubhlico. Perchè il mondo 
stalo così tardo a tribù- 
\re. il suo riconoscimento 
[ MacDiarmid? 

In primo luogo, egli è un 
intimista. Il suo poema 
re Inni a Lenin costitui¬ 
te il più importante esciti - 
io di poesìa socialista in 
tigna inglese, c il meglio 
i uscito . Le ragioni e hi 
ìistira di tale riuscita sono 
lìdi oggetto di discussio- 
e. Alcuni considerano le 
ere di ispirazione sneia- 
di MacDiarmid come 
in perfetta incarnazione 
ile idee marxiste in pac- 
i; altri la considerano 
Io come il tentativo me¬ 
lo riuscito, fra quelli 
ìora compiuti nel mondo 
pio-sassone, di scrivere 
està di ispirazione socia¬ 
lità anche coloro che si 
tengono alla seconda po- 
ione, come il critico Da- 
d Craig, nel suo contri¬ 
to alla raccolta di saggi 
MacDiarmid, pubblica¬ 
la occasiona del coni- 
canno, ammetterà che: 
.anche solo aver soda¬ 
to l’idea di una tale por¬ 
ri e averla portata sulla 
glia del pieno adempi¬ 
uto, è un risultato altis- 
io e raro nel mondo di 
gua inglese ». 

In secondo luogo, Mac 
armid è uno scozzese e 
quel che è peggio — un 
zionalista scozzese, ha 
opera maggiore — Un 
rlaco osserva H Cardo 
nblcma della Scozia) — 
un poema sulla Scozia 
derna, una feroce c me¬ 
ato critica sulla sua ter* 
E‘ scritta, come molti 
mponlmcntl di MacDlnr- 
id, in dialetto scozzese 
aragonabllc al genovese 
al veneziano in Italia), 
testa mescolanza di so- 
Usino c nazionalismo 
r zzesc, espressa in dia - 
to, costituiva una coll¬ 
ana alla oscurità, nelle 
udizioni culturali osi. 
nti in Gran Bretagna 
io a poco tempo uddtc- 
. Come comunista, Mac 
armid subiva i’ostraci- 
io. Come nazionalista 
e pretendeva di scrivere 
csia serio in dialetto, si 
poneva al ridicolo. 

Ma nonostante queste 
udizioni sfavorevoli, Mac 
f armid si è lentamente 
fermato come una gran- 
figura di poeta. 
L’edizione completa dcl- 
sne opere è appar¬ 
ai principio di que- 
’anno; ed è tipico della 
tuazionc di MacDiarmid 
te essa sia stata pubbli¬ 
ca negli Stati Uniti prl- 
a che a Edimburgo. 

Non è un caso che il più 
l poema di MacDiarmid 
intitoli Un ubriaco os- 
rva il Cardo. Il cardo, 
me si è detto, è Vcmblc- 
a della Scozia, mentre 
ubriaco die lo osserva si 
lloca nella tradizione 
Iterarla c culturale scin¬ 
se. La Scozia — come la 
rancia ma non Vlnnhil- 


rants f «non t 
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terra — è un paese in cui 
ha forza e realtà il mito 
dell'alcool, in (inasto caso 
la bevanda nazionale, il 
whisky. La tradizione ime¬ 
neo scozzese, dal Medio 
Evo finn allo stesso Mac 
Ditirmid, contiene due cle¬ 
menti distinti e opposti, ma 
strettamente Imparentati: 
da un lato la visione vio¬ 
lenta di un mondo duro 
ed estremamente materia* 
le. ostile alla volontà uma¬ 
na,; dall’altro, una vena di 
fantasia fervida e ingenua, 
che sembra opposta a quel 
materialismo, od è infat¬ 
ti una reazione a esso, fi 
ruolo storico e culturale 
dell'alcool hi rapporto alla 
poesia scozzese consiste 
nello stimolare tale fan¬ 
tasia. 

Era dunque ovvio che in 
cercassi MacDiarmid in im 
bar. Nel suo settantesimo 
unno, il suo gusto per la 
bevanda nazionale e vivo 
come sempre, e la nostra 
conversazione ha procedu¬ 
to assieme con l'Ingestione 
di una stupefacente quan¬ 
tità di whisky. 

MacDiarmid ha avuto l 
suol contrasti con il Par¬ 
tito comunista. Lo abban¬ 
donò per un certo tem¬ 
po, ma vi rientrò nel 1956, 
come protesta contro quel¬ 
li che lo abbandonavano in 
seguito ni fatti (l'Ungheria. 
Tuttavia egli ha ancoro 
una riserva verso il Parti¬ 
to: egli appartiene al Par¬ 
tito comunista di Gran 
Bretagna, nut vorrebbe ap¬ 
partenere al * Partilo co¬ 
munista di Scozia ». e ri¬ 
tiene clic II Partito britan¬ 
nico debba favorire questa 
articolazione dell'organiz¬ 
zazione comunista in Gran 
Bretagna. 

La Scozia — dice Mae 
DI armid — è politicamente 
più a sinistra delVInghil- 
tcrra: attualmente In Sco¬ 
zia c’è una maggioranza 
laburista, mentre la Gran 
Bretagna nel suo assieme è 
retta da un governo con¬ 


oide lo luce' iicl 1926, lo 
prima parte degli Inni a 
Lenin nel 1921 e la seconda 
parte nel '22: la terza parte 
, non è apparsa fino al 1955 
Anche nel '55 fu pubbli¬ 
cato In memoria di James 
Joyce, e nel '56 Confini di 
pietra e eli Scozzesi libera¬ 
la regione mineraria scoz¬ 
zese elesse il solo membro 
ti. L'anno scorso egli pub¬ 
blicò Il genero poesia 

elio desidero. 

Il nazionalismo scozzese 
riscuote oggi per la prima 
volta qualche autentico 
successo politico. In una 
recente elezione parlamen¬ 
tare vicino a Edimburgo, il 
partito nazionalista ha ot¬ 
tenuto il 25% dei voti. Ilo 
chiesto a MacDiarmid cosa 
pensasse di questo succes¬ 
so. e delle prospettive del 
nazionalisti. Pur ricono¬ 
scendo che l loro recenti e 
straordinari incrementi so¬ 
no dovuti alla seria situa¬ 
zione economica della Eco- 
zia, e alla apprensione del¬ 
la borghesia nazionale di 
fronte al disinteresse del 
grande capitale britannico 
c del governo (li Londra 
per questo problema, egli 
ha voluto sottolineare che 
il movimento letterario, di 
cui egli è da tanto tempo 
il più notevole esponente, 
ha giocato una parte essen¬ 
ziale nella rinascita del 
sentimento nazionale. Egli 
crede anche che lo sinistra 
laburista e comunista In 
Scozia dovrebbe fare pro¬ 
pria la parola d'ordine 
dell'Indipendenza, e cerca¬ 
re l'alleanza con i gruppi 
più inquieti della borghe¬ 
sia nazionale, par attuare 
tale parola d’ordine. 

Frattanto la quantità 
della poderosa bevanda na¬ 
zionale, che aveva lasciato 
Il banco, cominciava a reti-' 
dere difficile II discorso 
1 sulla politica nazionale. 
Inoltre un continuo flusso 
di altri scrittori, artisti, 
giornalisti allargava il cer¬ 
chio attorno a MacDìnr - 



Hugh Mac Diarmid (a sinistra) insieme con Bertrand Russell e la 
signora Russell durante una dimostrazione per la pace in Tra- 
falgar Square, a Londra 


serrature. Certo, la Scozia 
(come il Gali cs) ha una 
grande tradizione di mili¬ 
zia operaia / comunisti di 
Glasgow furono forse il 
(truppa più importante e 
attiro al momento della 
formazione del Partito co¬ 
munista di Gran Bretagna ; 
comunista del Parlamento 
per molti anni, e niobi 
dirigenti del Partito labu¬ 
rista c dei sindacati sono 
stati scozzesi. Una Scozia 
iii(li))endcntc di remerebbe 
dunque ben presto una 
Scozia socialista. erede 
MacDiarmid. e si porrebbe 
alla lesta della trust orma- 
zinne socialista della Gran 
Bretagna nel suo assieme 
La sua attività letteraria 
data dalla line della prima 
guerra mondiale Egli ap¬ 
partenne al movimento let¬ 
terario noto rom,< * R:tm- 
scema scozzese* fra il 1920 
e il I9i0 un movimento 
che cerco dj far risorgere 
la cultura scozzese dal 
lungo periodo ih si agna¬ 
zione e decadenza seguite 
alla grande epoca di Barar 
c Walter Scott, di Adam 
Smith e del filosofo David 
Il urne, fra la fine del 760 
e l'inizio deU'SOO II suo 
primo volume di poesie — 
Annali dei cinque sensi — 
apparve nel 1923. IJn 
ubriaco osserva il Cardo 


schede 


L'ultimo Flora 


Kicc jutjiiunu, .i (torlii giurili 
dalla dolor»,-.» scomparsa, un 
libri» ili Fr.iiicr-.ru Flora. Por¬ 
sia r onpor sm nell « l’Iisse « di 
/utrr I.Ninna .irr.id«*:nij cribri, 
rr. « Guida alla (tuoi» ». paga. 
2,'tH. lire 180(0 11* uno Muditi 
umaniri». chi- i.—iimnnia «»n- 
limito della larslir*/a »• si¬ 
luriti» «Finirre-ri dell illu¬ 
si ro critici». »• clic rirt»nf'T- 
ma lidie le «Ioli «lei Mora 
arido « lettore »* »’ fini-'ion» 

cninfnciilalore di icmì. 1. 
qnc-ti». pcrcu». clic Itj-nitn.i 
ccrrare in quelle panini*, piò 
dir ima valli!armile Morir ». 
rrilica drirb’/i v«c r del «il.» 
grandi* creatore. 

Il siu:li/io umerale »lc| 
Flora .infatti, ri* *nic »li una 
rena m.nir.in/a di rongrnia- 
(ila ira cribro e -criilo re. e 
ri-olla alla fior piidlo-m io. 
ritnipren-ivi* «■ rr-iriltivo 
Molli ««pelli ilei inondo jq»- 
riano, ad c-empio. \ rosoni» 
inc»M in rapporto dirrllo 
con il futurismo Italiano e 
addirittura roti D'Annunzio; 
la sua <r rivoluzione » al Fin¬ 


ir rno del romanzi» tradizio¬ 
nale viene ncliamrntc «olio* 
valutata; sii -i orsa alla li- 
n»’ un vero •» ninnilo .-uro >* 
»• sii riconosce come «uni¬ 
ca («-«Ir e certezza I »-sì*t"iiza 
•IrlFarie come ili un mondo 
a -.<• ». con > 11111 » rii» »-lir «li 
rvj-ivo *• involuti» •» «jur-m 
comporta. 

F. mlt.ivia bi-nsn.i »lire ‘Ite 
il Flora rie-re ad e-re ilare 
eoo -lirer-n in 'imiti- pari¬ 
ne la -uà -» lettura» te-ltia- 
lr arida e rizoro»a; prit-ia* 
un* «opratimi»» a rei le •luta¬ 
zioni -ttl terreno dello -lite 
e del linguascio. a eertr con- 
filiazioni ili sitidib cribri 
troppo crezzamente p-ie.i-ia- 
libri e n hiolosiri ». infine 
alFindiv oblazione del giuro 
verbali* e rirU’iitriil'.i ’tirellet- 
!iiali«bea io «-erte parti «Iella 
arte ili Jovre. Il clic ri-oufer* 
ma le doli r.iratlcrÌMirhe ilei 
cribro «rompano» anche «n dì 
un terreno rn«« lontano dal 
suoi più specifici interessi. 

g. c. f. 


letteratura 


Un dibattito aperto nella rubrica delle lettere {Intervista-lampo con lo scrittore 

Critici e lettori 


miti, del quale si richiede¬ 
va il pareri; su niobi pro¬ 
blemi. In Scozia tutti (di 
avvenimenti culturali liuti- j 
no luogo, per così dire, ìli 
ambiente alcoolico, e ci 
eravamo incontrali nel 
€ pttb » che costituisce il 
centro della vita Intellet¬ 
tuale di Edimburgo. Prima 
che ogni cosa si dissolvesse 
nella marea montante del 
liquore ho appreso tuttavia 
che MacDiarmid incontrò 
Alberto Moravia ad Euge¬ 
nio Montale (del quali egli 
apprezza molto l'opera), 
durante un viaggio che es¬ 
si fecero anni or sono in 
Scozia, c li guidò tu una 
trisita ai quartieri poveri 
di Glasgow, per mostrare 
loro qualche cosa della 
« vera Scozia ». 

Perso linimento Mac Di a r- 
mUl ( f> piuttosto Christo¬ 
pher Ori e ve, per usare il 
suo vero nome, mentre 
ìlugh MacDiarmid è uno 
pseudonimo letterario) è 
un uomo estremamente 
simpatico, universalmente 
popolare 'in Edimburgo e 
in tutta la Scozia. E credo 
che abbia (letto il vero: an¬ 
che se è ora adorato da uva 
borghesia che gli ha per¬ 
donato (Il essere comuni¬ 
sta e non trova più ridi¬ 
colo il suo nazionalismo, 
quello che conta è che la 
gente sia indotta, da que¬ 
sti riconoscimenti, a co¬ 
noscerlo. a leggere la sua 
poesia. La Scozia è stata 
per più di un secolo una 
provincia, una nazione se¬ 
polta, nota al mondo solo 
attraverso emblemi folclo¬ 
ristici: i tnrtnns (cioè I tes¬ 
suti di lana a quadri), il 
gonnellino, la cornamusa, 
la leggendaria parsimonia 
(ìcgli scozzesi, <• cosi di se¬ 
guito. Se essa camlnccrà a 
essere vista come il paese 
di MacDiarmid, non sarà 
più solo una provincia: 
avrà ricominciato a essere 
una nazione. 

Tom Nairn 


i 

di fronte 
vecchio e nuovo 


preparo 
«La slandra» 


Un qualche -ettunan.i 
nella rubrica * lettere riti 
lettori», sull’Unità di Mi¬ 
litilo, si svolge mi dibat¬ 
tito su « vecchio » e « nuo¬ 
vo > in arte. Numerosi 
compagni vi hanno parte¬ 
cipato — Mail ruzzo (li Lie¬ 
ve Ligure, Giovanni Fer¬ 
raris di Vercelli, Franco 
Gherardi di Ravenna, Elda 
M.-e Antonio Galimberti 
di Milano, Giovanni Antico 
di Torino, e altri — e fino¬ 
ra la discussione Ita sotto- 
lineato numerosi aspetti 
positivi fra 1 quali un va¬ 
sto interesse per la cultura 
nel compagni cito seguono 
il nostro giornale. 

Vediamo in quali ter¬ 
mini si sia impostato il di¬ 
battito, Nella sua lettera 
uno di questi compagni 
osservava che fra i colla¬ 
boratori delle rubriche ar¬ 
tistiche e culturali esiste 
la tendenza a imporre tuta 
scelta fra vecchio e nuo¬ 
vo « a preponderante favo¬ 
re di quest'ultimo ». Anzi, 
aggiungeva questo lettore, 
critici e collaboratori ma¬ 
nifestano « la pretesa di 
voler imporre ni lettori i 
loro gusti, le loro scelte, 
la loro cultura e infine i 
loro giudizi ». ma in unn 
unica direzione per cui. 
quando si tratta di « roba 
veccltin » 1 commenti di¬ 
ventano sbrigativi, come 
con un ospite indesiderato. 

Etichette 

L’accusa 6 piuttosto gra¬ 
ve, Qui vorrei limitarmi, 
quindi, ad un chiarimen¬ 
to. Non potendo riassume¬ 
re, per necessità di cose, 
tutti gli interventi, mi 
asterrò dal riferire su tut¬ 
te le « scelte », i « gusti », 
i livelli e le esigenze di 
cultura die affiorano. Al¬ 
cuni compagni si richia¬ 
mano all'arte dì Manzoni, 
Leopardi, Tolstoi che sa¬ 
rebbe « la vera grande 
arte»; altri si rifanno a 
MainUovski e a Ficasso, i 
quali anticiperebbero una 
civiltà veramente « nuo¬ 
va ». Bisogna intendersi, e 
insisterò in particolare sul¬ 
la questiono di principio. 

Si pone, anzitutto, un 
problema di giornale, che 
non definirò giornalistico, 
nel senso tradizionale, per 
evitare anche quanto ili 
demagogico nasconde o 
vorrebbe nascondere quel 
termine sitila bocca di al¬ 
cuni quando si riferiscono 
a maggioranze immagina¬ 
rie o a quanto può essere 
arretrato e retrivo nelle 
posizioni di grandi strati 
sociali- Un giornale marxi¬ 
sta non è un giornale c(> 
ditto- II su<* dovere ò di 
aiutare I propri lettori a 
formarsi per partecipare 
alle lotte e alla vita di un 
partito che Gramsci ve¬ 
deva conte « intellettunic 
collettivo». In questo sen¬ 
so il giornale Ita anello un 
impegno diretto verso i 
lettori proprio per quello 
che risulta essere il « nuo¬ 
vo » iti ogni campo. 

Cosi, anello in occasio¬ 
ni di ricorrenze storiche 
fondamentali, anzitutto il 
giornale parlerà, per ne¬ 
cessità di cose, della sto¬ 
lta che viviamo: Ja lotta 
uor la pace e il socialismi?, 
la lotta anticoloniale, la 
lotta sindacale, il pericolo 
atomico Gli insegnamenti 
del passato, anche per 
quanto riguarda quelle lot¬ 
te. sono fondamentali. Ma. 
come è stot ile storicismo 
quello che >j affanna a ri¬ 
percorrere gli alberi ge¬ 
nealogici dei fatti odierni, 
cosi sarebbe un assurdo 
dialettico — per un intel¬ 
lettuale collettivo — non 
affrontare l’intera storta 
di oggi nei suoi concreti 
aspetti di novità. Questo 
vale anche per t fatti di 
cultura, anche se non è 
tanto facile per chi infor¬ 
ma su quei fatti, come per 
chi li segue leggendo, in¬ 
dividuare o precisare su¬ 
bito i rapporti che essi 
hanno con la nostra vita e 
con la nostra lotta 

D’altra parte vecchio e 
nuovo non si dovrebbero 
considerare come termini 
generici, specie in materia 
d’arte. Sì cade Ctisì negli 
inconvenienti cui portano 
tutte le etichette. Ricorre¬ 
rò, per semplificare, «1 


classico esempio della col¬ 
lina sulla quale da lontano 
non si vede la foresta. 
Vecchio e nuovo non esi¬ 
stono come unità astratte, 
giacche nell’unità concre¬ 
ta (in foresta) occorre con¬ 
siderare la molteplicità 
dello componenti (tipi e 
forme e natura degli albe¬ 
ri). Le forme d’arte, al¬ 
l’uomo elio si interessi di 
cultura con vero impegno, 
appaiono anche più varie, 
regolate da ben più com¬ 
plicato leggi storielle. Fcr 
cui, anche quando si af¬ 
ferma, ad esempio, che la 
«vera arte* è quella di 
Leopardi, Manzoni e ToJ- 
stoi. ò subito comprensi¬ 
bile che citi paria vede la 
foresta a occhio nudo c 
da lontano, forse secondo 
uno schemn scolastico. Non 
vede attraverso quali scel¬ 
te polemiche, dissensi cri¬ 
tici. dibattiti ideali si sono 
formati e poi si sono af¬ 
fermati anche i valori di 
quegli scrittori. Caso limi¬ 
te il Leopardi, povero ra¬ 
mingo In vita e incompre¬ 
so o lungamente avversa¬ 
to o inteso per la parte 
meno valida dell'opera (si 
rivedano, fra gli altri, i 
giudizi del Croce), più che 
per la parte rivoluzionaria 
delia sua poesia. 

Una critica attenta c 
chiamata, fra l’altro, a evi¬ 
tare errori simili e, nel no¬ 
stro caso, non strumental¬ 
mente ma rivolgendosi al 
maggior numero di lettori, 
informandoli, nel limiti del 
possibile, guidandoli, in 
breve aiutandoli a formar¬ 
si. E' ovvio che in questn 
funzione formativa non si 
può ignorare lina scelta di 
fronte alle tradizioni. Que¬ 
sto è il lato della critica ri¬ 
volta da alcuni compagni 
che andrebbe considerata 
con la maggioro attenzione. 
Non per soddisfare i let¬ 
tori frettolosi, i quali, ri¬ 
ferendosi ni passato e quin¬ 
di ai gratuli risultati d’ar¬ 
te clic vi incontrano, mo¬ 
strano impazienza quando 
si parla di tentativi e di 
ricerca. E’ inutile dire, al¬ 
lora, che un artista non 
esprime se stesso ma la 
umanità, quando si rifiuta 
all’arte o alla letteratura di 
oggi la propria attenzione e 
quindi la propria parteci¬ 
pazione critica per inchi¬ 
narsi a un mitico « vec¬ 
chio » o per proporre in 
quei termini una contrap- 
posizione fra vecchio e 
nuovo. Vorrei dire clic nes¬ 
suna arte di nessun artista 
si può considerare la < ve¬ 


to atte», per quanto som¬ 
mo egli sia. E’ una conce¬ 
zione idealistica e gerar¬ 
chica, residuo in Italia dei 
culto degli uomini mitici 

Piuttosto, Manzoni, Leo¬ 
pardi o Tolstoi hanno rag¬ 
giunto, con le loro ope¬ 
re. risultati artistici di ec¬ 
cezione, ciascuno per stra¬ 
de diverse e, per essere 
precisi, addirittura lonta¬ 
ne. Tutti, però, furono 
ugualmente innovatori, ri¬ 
voluzionari, hanno distrut¬ 
to del passato alcuni miti 
— ma non tutti — che 
avvelenavano gli uomini. 

Neologismi 

Certo oggi i filoni di ri¬ 
cerca in arte e letteratura 
si sono moltiplicati. Spes¬ 
so, per la produzione che 
si presenta, siamo costretti 
a parlare di esperimenti, 
di dubbi o di confusione. 
In polemica con l’ultimo 
«Menabò» noi stessi ab¬ 
biamo parlato criticamente 
di « frenesia del neologi¬ 
smo ». Cosa vorrebbero al¬ 
cuni lettori che ignorassi¬ 
mo gli avvenimenti, senza 
impegnarci . nella lotta 
ideale, trincerandoci in una 
posizione attendista? 
Ugualmente un critico del 
giornale non può che da¬ 
re un contributo alla for¬ 
mazione dei compagni, non 
sostituirsi ad essi. Non si 
tratta di imporre scelte, e 
del resto mi pare di over 
indicato qui che scelte si 
compiono, in cultura, di 
fronte al passato come di 
fronte al presente. I letto¬ 
ri aiuterebbero di più pre¬ 
cisando le loro critiche su 
eventuali metodi di impo¬ 
sizioni di giudizi. In real¬ 
tà come un critico non può 
rimproverare all’artista di 
approfondire i suoi mezzi, 
la sua conoscenza del mon¬ 
do, la sua partecipazione 
olla vita per esprimersi in 
opere nuove, per non irri¬ 
gidirsi nell’imitazione, nel- 
I’arcadia o non finire ncl- 
l’artigianato. essendo l'ar¬ 
te un fare e non un ri¬ 
petere, cosi contestare al 
critico di dare attenzione 
all’arte che si sviluppa è 
quanto meno singolare. Si¬ 
gnifica, esattamente, rim¬ 
proverargli di fare il pro¬ 
prio dovere verso i propri 
lettori, e partecipare, nei 
limiti del sito possibile e 
con loro alla lotta per la 
costruzione di una nuova 
cultura. 

Michele Rago 



Intervista-lampo con Alberto Bevilacqua, il giovane 
scrittore emiliano che ha di recente pubblicato, con Una 
città in amore, la sua opera prima di narrativa, dopo 
aver militato per qualche tempo soltanto nel campo 
della poesia. 

— Contento del successo del tuo primo romanzo? 

— Certamente. Una città in amore Ita incontrato so¬ 
prattutto consensi cordiali, e ne son contento perchè la 
mia voleva essere soprattutto una testimonianza di af¬ 
fetto c cordialità al popolo emiliano. 

— Si parla di una trasposizione cinematografica del 
tuo romanzo. Cosa puoi dirci? 

— La vedo con molto interesse, anche sa nessun par¬ 
ticolare è stato ancora definito. Il regista dovrebbe essere 
o Vaticini o Lizzani. Nell’abbozzo di sceneggiatura che 
si è preparato c’è la determinazione di far emergere 
(piale protagonista dell’opera Guido Picellì, quel grande 
combattente antifascista la cui figura, nel romanzo, 
resta purtroppo limitata. Nel film, invece, il Picellì 
dovrebbe diventare il simbolo della Resistenza, che lui 
portato l’Italia, il nostro spirito libero e democratico, in 
Europa per oltre vent’anni di dittatura. 

■ — Stai giù preparando un altro romanzo? 

— Si, ma ancora sono nella fase di elaborazione e 
mi è un po’ difficile parlarne. Si tratta di tuia storia 
singolare — della quale ho già pronti alcuni capitoli — 
clic si svolge sempre in Emilia, forse ancora a Parma, 
negli ambienti popolari che mi sono cari, c che ha per 
protagonista una donna che reagisce al clima da « neo- 
capitalismo » nel quale vive, facendosi anima e quindi 
interprete, delle esigenze dei suoi amici. 

— E’ una protesta di carattere ideale, naturalmente? 

— hi un certo scuso. In parecchie città dell’Emilia, 
oggi, si riflette hi situazione dell’Itali a contemporanea: 
la sempre più vetta contrapposizione tra la zona popo¬ 
lare e poocra, c quella industrializzata e ricca. La città 
popolare è chiusa nelle sue difficoltà, l’altra è in conti¬ 
nua ma contraddittoria espansione. Quella popolare è 
la parte autentica, l’altra corre sempre il pericolo di 
snaturarsi. Due mondi distinti, contrapposti, che tuttavia 
non soltanto coesistono pur cosi lontani vello spirito c 
velia vita, ma che limino continui e reciproci rapporti. 
Ed è proprio in quella impossibilità di definizione del 
rapporto tra i due mondi che è racchiusa la chiave per 
comprendere Ut figura di questa donna 

— E’ lei che darà il titolo al romanzo? 

—- Non so ancora dirtelo. Lei, per me, è la slandra. 
Iti Emilia prima si chiamava cosi la « donnaccia»; oggi, 
invece, per noi la slandra è sinonimo di donna estrosa, 
che esce dalla convenzione, soprattutto combattiva e 
coraggiosa. 

g. t■ fi¬ 


li Festival di Varsavia 


Musica e cultura in Polonia 


Parlare Ut’. Festival l:i- 
tcrtiaz-.onale di Musica Con¬ 
temporanea di Vart>j\’ia signi¬ 
fica parlare, orma:, di tutta 
la situazione nrtUs.cul»’ od.c;- 
na. *:gnitiea entrare nel vivo, 
d. una pobìemal.ca clic me- 
res-*a da anni ;ut:n la cultu¬ 
ra europea e che affiora r»Ue 
coscienze (tedi individui con 
prepotenza e con non riman¬ 
datine attuai.tu. Que.-to bon 
tanto, o .dindio non »o.o. 
sui p.ano immediv.o della 
cronaca c dell * validità 3pc- 
cific.» della man:fc3ta7:onc. 
quanto ut quello assai più ve¬ 
nerale del it:bar:;:o delle idee, 
del confron-o de'Je situaz oni 

II te;:.vai <L Varsavia si 
ì> p.as’.o da tempo :n Europa 
conte un '• *tto n .ovo; «no :n- 
tento e stato qtiodo d: cene- 
rare. r.el libero confronto de - 
le posiz.om musical: m tut*r» 
; mondo, un processo di - n- 
forniazmne reria e ob.otv.va 
di ci: ..'.con: puc-i erar.o ri- 
ma lurido esclusi. Ora. 
nel suro di un lustro, quest , 
ìmziat A a li a gii» dato de. 
frutti cospicui, e permette dj 
iniziare un d:scorso che va 
oltre d suo s.unificato im¬ 
mediato. d; insostituibile pa¬ 
lestra della giovane musica d: 
oggi 

Fcr traiti anni grande par¬ 
te dell'arte occidentale — 
musica e arti figurative ir. 
pr;mo luogo — ave»., incon¬ 
tra*»» r.ej paesi socialisti una 
d.ftìdenza e un'opposizione 
nen sempre giustificate. In 
particolare per quanto ri¬ 
guardava la musica, si nota¬ 
va l.\ tendenza a respingere 
in blocco una certa produ- 
7.otre perchè accusata di for¬ 
malismo e d. decadentismo: 


ed ecco che si finiva col get¬ 
tare il bamb.no insieme con 
l'acqua del bagno, e opere 
fondamentali del nostro ec¬ 
colo. opere che recavano ’.a 
Lrma di Berg. liinderruth. 
U’eb'Tn. Schonberg, e finan T 
co d. Scioc-takovre. Prokofiev 
e Bartòk. venivano celermen¬ 
te etichettate d: decadenti¬ 
smo c assai raramente trova¬ 
vano !a strada alFesecnzione 
pubblica. 

Non c’è bisogno di insiste¬ 
re «u'.l'erroneità d: queste po- 
s.z.oni Ma c» voleva qual- 
cnp.i di nuovo, un atto di co- 

r. ,gz:o che inducete a r.* 
vederle, ad abbandonare Io 
schema; !*ir»! per mettersi 
senza pregiudizi di fronte al¬ 
la realtà Questo atto d ro- 
r-.czi.» e stato compiuto a 
Vir-ovla. con l'miz.at vi d»ri 
fes'.v.d annuale, ed è stato un 
att.» che ha eontnbu.to be¬ 
neficamente a chiarire, a in¬ 
formare sulla situazione mu- 

s. ca’.e de* nostro secolo 

La prova ne gli ore de’, sec- 
ce-èo che 1 fest.vaì ha incon¬ 
trato ce l’ha data quest’anno 
la presenza, a Vnrsav.a. d; Al¬ 
meno duecento partecipanti 
tea ’.n veste di osservatori, 
sia in veste di turisti) dai 
p .es: sociausti, tra cu: circa 
ur. centinaio dalle «ole Re¬ 
pubbliche S.-v.etiche (Ru«s.a. 
Armeni.,. Georgia, l'emina e 
«'.tre ancora» E' stata una 
partecipazione intensa ed en¬ 
ti» asta di giovani, musicisti, 
crit.ci. registi, pittori, che 
sono venuti a contatto con 
composizioni di compositori 
a loro ancora sconosciuti, c 
che ne hanno riportato una 
impressione fondamentalmen¬ 
te positiva; sono questi gio¬ 


vani che. ritornati nej loro 
paesi, potranno lavorare con 
entusiasmo a favore deila 
musica di oggi, contribuiran¬ 
no .a portare avanti quo’ pro- 
cesso di tnfoinazione e di co¬ 
noscenza reciproca che è ogci 
tanto necessario per inten¬ 
dersi tra i popoli. Non è eh: 
non veda quanto si tua orni... 
lontani dalle vecchie posizio¬ 
ni di condanna irt blocco del¬ 
la musica « occidentale di 
t.na musica cioè che. pur na¬ 
ta nell’ambito della cr.^i cul¬ 
turale delia borghesia del r.o- 
s’ro tempo, cela peraltro -,:i 
se carnai fecondi di rinnova¬ 
mento. succhi di ricerca e d» 
arricchimento che sono in 
grado d» superare ja loro ori¬ 
gine ycr pors. poutlv .nier.t" 
nel d. battito ogz. in cor=o 
pre<-n tutti gl. .artu-ti pro- 
gn'-.Mvi. per un effettivo e 
r.«.ì.cale r nnovamento dei 
mezzi d'espreSMOne 

l’n.a risposta assai ch'ari 
anche in questa direzione c: 
è stata data, quest'anno for¬ 
se ancor più che l'anno scor¬ 
so, d.aU’espericnza de’.l'Autun- 
no di Varsavia, nei giovani 
musicisti polacchi ci cembro 
che la coscienza di ciò che 
c'è di positivo nell'arte d. oggi 
*t faccia sempre più chiara 
Sempre meno appariscen’e 
risulta radegiiamento esterio¬ 
re a certe mode, sempre p ù 
netta la condanna di cer’e 
ideologie annichilati.ci che s: 
sono impadronite in occiden¬ 
te di alcune correnti musi¬ 
cali; sempre più solida sem¬ 
bra d'altro canto la assun¬ 
zione di quegli element di 
nuovo cho og«t nella mus 1 - 
ca. da Schonberg a Webern 
lino ai maggiori esponenti 


della giovane generazione, ai 
presentano come dati dt rea¬ 
le avanzamento, di effetti¬ 
vo rinnovamento linguistico 
neii'ambito d; una sensibilità 
cr.e non ha persa la f.duc.u 
nei.'a soric'à 

I-,, stecca può cì.re -1 del 
pubb’.,co del festival: un pub- 
bl.ro die dimostra di saper 

vedere quasi sempre g.u*to. 
ciie nm e. lascia trascinar»’ 
da momentanei fanatismi n-.a 
me'.tf, in opera u.na capacita 
d giudizio davvero s,.ugola- 
re. E questo non vuole esse¬ 
re. ovviamente, solo un da’o 
st»t.stiro, ma un riconosci¬ 
mento della validità de’.i edu- 
cazione socialista, di un’edu- 
caz.one che mette m mano :• 
un numero sempre p.ù vasto 
d; persone gli strumpr.ti per 
rvv;c nersi ai fenomeni più 
compie* 1 , detl’. rte d- ogg . 
per c ud.carl., per arrieeht;- 
ecne e pi r. tu a Liv, e n t e 

Su queste basi, re *iarr.» 
ceri., la caos , del Forte — che 
e la c..a.-a de.l’uomo — non 
potrà non trovare il terreno 
per evolversi neFv manieri 
p.ù libera, d.venendo espe¬ 
rienza di tutt e trovando in¬ 
torno a sé individui consci 
e partecipi II Festival di Vnr- 
sav a ha dimostrato di sa¬ 
per assolvere ogni anno con 
p.ù fervore ù suo compito: 
per questo ro. plaud.amo a,- 
;.)* su., r nvc.tn. per que¬ 
sto io consideriamo un e'fc*- 
tivo banco di prova di tu- a 
la musica di oggi, de.-t nato 
ad arricchire ancor piu :1 pa¬ 
trimonio de.la cultura aoc-.a- 
l.sta 

Giacomo Manzoni 
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pag. 7 / spettacoli 


Il teatro a Roma 


Impegnato in cinque film 


d’accordo 
ma con chi? 

La piospettiva della co- del Piccolo Teatro di Homo, 
atitiuione di un Teatio Sta- che al termine d'una vita 
bile a Poma e ormai sul quinquennale (dal ’48 al ’53) 
tappeto. Meglio tarili che chiuse i battenti con un hi- 


Laughton 

lotta 


.. contro 

e <pollo ruspante » ia morte 


Lo stabile: Toguazzi marito 


La storia di un « condizionato » nel film di Gregoretti 
Lavorerà a fianco di Monica Vitti - Nostalgia per la TV 


Nostro servizio 


mai, verrebbe fatto di escla¬ 
mare, con una punta di scet- 


lancio lìnan/iano disastroso 
e con un bilancio culturale In 


In uno scantinato del Pa-imotiro d’mtcrcssc della mo-isuo primo /'ha 


;o dei Congressi nll’EUR ,mlie e della /amiplia. 


Tic storio sulla sabbia e lite-1 annuitamii 


HI LOS ANGELES. 2 

Clnrles I.aiichton. uno dei 
‘\f piu popolari attoM dogli ultimi 

* venti anni — colpito di tuia 

■ 4 i ivo formi il- cincin o-.-i»» — 
-• i tott indo contro 11 morte 
intitola . 1 .meni c ito da,li onici «» dagli 


ticismo, considerando che largamente deficitario, prò- il regista Marco Ferrerl gira II personaggio sembra fot- cardo Fallirli sta /mando le * 11 bzevc liolleti.no incd.co 

In capitale (una volta por- prio per l’impronta angusta, in questi ploriti alcune scene to apposta per Ugo Tognazzi, capriole per firmare la pe>- *!!''/,7 ’rodn i 'i lai n dì'Tol 

tato a compimento il prò* formalistica — aristocratica di Ape regina, il film inter- attore dalla /accia scantona- ltroia con un nome che non \, K ,J v , rivelato Va'tromen- 

getto) arriverebbe buona ul- nel migliore dei casi, decisa- prelato da Marina Vladg e tn, tagliata per i ruoli para- faccia pensare ed un parass’- ,|, " vtil - ciiailc- I itigli*»» ri- 

tnna, dopo Milano, Torino, mente confessionale nel peg- Ugo Tognazzi nel (piale si.ilossaii c grotteschi QuirTa- tarlo sfruttamento di quello inveì .to dal 111 ) Inolio. »• nffet- 
(«enova, Napoli, Firenze, gioie — elle, sotto la dire/io- narra di una ragazza, ere -1 guazzi recita la parte dello del fratello)- '»» di una diifu-i ‘nfezioii»» di 


Genova, Napoli, Firenze, gioie — elle, sotto la dire/io- narra dì una ragazza, ere- guazzi recita la parti » dello del fratello)- 

1 meste, Bolzano e, recente- ne di Orazio Costa, aveva sciata in ttn ambiente blgot- scapolane, irretito dalla bel- Torniamo a Ugo Tognazz’. 

mente, Bologna, per non di- contraddistinto le scelte dei to, circondata da vecchie zie la Marina Vladg, Vii tncon- il quale, dopo una serie di 


le d’altre iniziative minoii testi e le loto rappresenta- che la convincono a sposarsi tra che significherà per To- film che lo hanno costretto * "‘j 

o meno fortunate. Ma sa- zioni. Siamo tutti d’accordo < per avere dei figli » e di un guazzi l’addio al celibato e ad. abbandonare il genere mn 

rebbi», questo, un modo di che, in nessun modo, si de- maturo commerciante che ne all'amico più fedele, inter- comico e, età. che rattristii di mali 

sbarazzaci dell ’ aigomento, vono licalcaie quelle orme? sarà il marito, ma che morì- pretato da Riccardo Fellini. piu gli amanti del genere. d dii 

senza affi untarlo. * - . ■. ni lentamente quando ap- fratello del più celebre Fi’- paitner Raimondo \ ’tunell >. ‘ 

Fino al momento attuale **99®° ravioli putito il figlio sarà Punivi dorico e regista egli stesso (il dice di provare timi nostalgia j 1 , 

sappiamo, dalle diehiaiazm- fortissima per hi Televisione j, 


Ioio rappresenta- 


senza affiontarlo. 

Fino al momento attuale 
sappiamo, dalle diehiaiazio- 
ni dell’assessore Dubbino e 
via un’mtei vista dello stesso, 
appaisa sul Popolo. che, nel¬ 
le intenzioni della Giunta di 
centro-sinistra, lo Stabile do¬ 
vi ebbe aver la sua sede uilì- 
culle nel Teatro Argentina, 
opportunamente riattato, ed 
aiticela! si in due Compa¬ 
gnie, l’ima dedita alla illu¬ 
strazione dei valori consa¬ 
crati, l’altra ad un’opera ili 
i icerca e di reperimento dei 
testi nuovi o nuovissimi, an¬ 
che «di lettura». Almeno 
per la imminente stagione, la 
ipotesi di allestite spettaco¬ 
li all’Argentina deve comun¬ 
que ìiteneisi, a dir poco, 
utopistica: e l’assessore Bub- 
bico lo ha riconosciuto, ac¬ 
cennando all’eventualità di 
una « sede provvisoria ». N'e 
consegue che, delle due 
Compagnie ideali, soltanto la 
prima potrebbe forse entra¬ 
re in funzione a una scaden¬ 
za relativamente prossima. 
Desta tuttavia il lodevole 
proposito di non fossilizzare 
il Teatro Stabile in un’eser¬ 
citazione accademica, ma di 
nidii i/.z.arlo invece, in qual¬ 
che misura, verso la ripie- 
sa di un contatto e di un 
colloquio, aliene polemico, 
con il pubblico: soprattutto 
con quel pubblico potenzia¬ 
le che lo Stabile dovrà con¬ 
quistarsi, se vorrà vivere, e 
non semplicemente vegetare 
dietro l’usbergo delle sovven¬ 
zioni governative c comuna¬ 
li. Proposito lodevole, ab¬ 
biamo detto: inscindibile, 
però, da un discorso sui pro¬ 
grammi concreti e sugli uo¬ 
mini che saranno chiamati 
ad attuarli. 

E’ ben noto che lu campa¬ 
gna propagandistica condot¬ 
ta durante il periodo eletto- 
inle, da parte democristia¬ 
na, attorno al Teatro Stabi¬ 
le, si è appoggiata sul no¬ 
me ilei drammaturgo catto¬ 
lico Diego Fabbri. E’ anche 
noto, e lo abbiamo scritto, 
che a questo nome sono le¬ 
gati alcuni degli episodi più 
indicativi della politica oscu¬ 
rantista degli ultimi quindici 
anni: le commedie di Fabbri 
sono state, per troppo tem¬ 
po. qualcosa come un « mar¬ 
chio di gaianzia » dell’osser¬ 
vanza ilelle Compagnie di 
pi osa verso l’autorità impe¬ 
rante, in un clima di cupo 
conformismo; Fabhri. attra¬ 
verso La fiera letteraria, ha 
difeso — in occasioni estre¬ 
mamente impegnative — la 
attività della censura, nefa¬ 
sta per il teatro forse più 
che per il cinema (quella 
censuia, sia detto per inci¬ 
so, che e stata abolita, per 
il teatro, piopno a seguito 
della lotta ciie. ad onta di 
Fabbri e colleghi, la grande 
maggioranza degli intellet¬ 
tuali italiani hanno svilup¬ 
pato per vari lustri); Fab¬ 
bri stesso, in pinna persona, 
e stato paitccipe e relatore 
di un Convegno che ha ra¬ 
dunato in Roma i vecchi e 
nuovi arnesi della < cullu- 


Aggeo Savioli 


Moisseiev 
a Roma 


c Mi piacerebbe — dice l\ 
guazzi — fate qualcosa coni 


lo ili nin ihifu-i •nfezioiu- ili 
intuii c mc»»rogen i. loc.illzza- 
t.oi nell i piite inferita»* deliri 
‘ -pina dui - ili» 

r ‘' ,> -11 p i/lenU» --1 i combattendo 

ieri' mi) tcirible lo't i contiti il 
l ih male-, accmn.,'o il comunicato 
». g - dimo.-trindo uni re-d-dt'ii/a ed 
■II, mi. p ie.itezz .1 il animo oi'iu- 
i pi ii * 

l ,h ' ! ] mctln cui.uit. delio-pedale 

" ,l ' baino -i.it!»* »- amiio-ii che '! 
lo- "unir e iiii'mi i -i I .-v.lup- 


o .n.lu .pi 


.»• t ilmeti'e. .1 f- 


l'n, due, tic, ma questa roba ■••a fendo ì pei tut'a ! i spili 


in modo piu ricco, meno 
j noi» riso rio. con un respiro'. 


.lo: - i .e 

••1" uipo.-.-.bile pi et edere 

qii nulo li (ijlliisiiuie del cancro 


Miuqjnore. Arici u mio vini- , ninnerà limili latali-, 
faggio, ne sano sicuro. Vespe- ingiunto mio dei med'oi 


ricucii del cinema. 


' N.t ilio H' 4 o 1 itMB'ntt» rottoli' 



— tu questi u'ttmi tempi — ' l ,,,5 'o thi»* >ol unente elle d 
alenili registi mi limino fui- «•«M*frtaim*nt.» di L.iughton. li 
, . . , -li i -etnia.t. ed il mio cintante 

fo avvicinare con criteri di- t ., h l 6tup „ 

versi e con ruoli pia tmpe- L.iu.ditan. che hi 63 anni. 
(piativi. Purtroppo, la telev - tenne rleoveiato d'ui - g»»n/,i due 
siuiic non dà ulcttiui garanzia ine-’ addietro pei «sottoporsi mi 
in questo scino \on perche >"> ' d (tifile opri izione ehmir- 
non voglia, ma pei che tutta ‘'"’-'àto alla frattura d 

»■ <™i • «mi.... z\ t, 


ni zzato, e non si può mai es¬ 


alo di Ila 


sere sicuri che et o che ti prò- llu.lt tv.md 


l o-iden/.i 


mettono oggi, domani te lo 
daranno. Resi o al cinema, 
per ora ». 

Ugo Tagliuzzi lui un etti cu¬ 


li f t > lo l.’indiiiientie ih le interprete 
cinema, l *‘‘l Capti m.i Hl-glit nella ver- 
s om» di»!) i • Tragedia del 
lionati/ - intnpiot izltun* che 
il caien- ali pioeuiit >i piano Oscar del- 


durio di lavoro molto inferi- li -ita c..trini — lo ‘•dipendo 
so. com’è naturale per un ut- l'urico Vili 11 protagonista d* 
fori» sulla cresta dell’onda e multe versioni di elusici della 
che si presta coni bene all i f’ tteiatirja Inglese p.o-a le sue 

eommedia brillante Dopo , H’oepeda:,» leggendo e 

Ape regina, l «guazzi lavora- ^..unbt.tinlo .pr,Ielle f: zzo eoi 
rii per la terza volta con Lu- meda-, o le inteiiiueu» 
dono Silice (11 fednatc. La Li po:*a di .anici e ili ..mini- 


crono Sa Ice (11 fednatc. La b* po:\i di ..miei e ili ,.mini- 
voglia matta) - il film e iati- 1 ‘ u,tl molti fnde-i -uoi com- 
lolato Nozze d’aigilla. ed ut- 1 

irontcra, am o, a orni volta. V u , llu , l(1 ' in ollIlu . s , 0 dlla . 
tema di una unione matrtmo- d d i ninno •. mino lino a ii- 
niulc in crisi Se. ni Ape le- .bu-i a ittiche httei,. alla set- 
gin.i, fu puitnet e notevole, tue in i 

non lo sarà meno nelle N’io- L.mghton -o, tnuno .i lungo 
ze d’aigiUa: *i tmtui muit'i 1» h.ml.a per a.tei,u.«i uè Sotto 
... sii C..|„ . dieci hamòcre. fu alloi .1 Che egl. 

il Monica t itti, t In batic sentore ilei nvile eln* lo 

sembra essasi assicurata per mlinv;1> , ltl i () , m .]ò , ,„»,- 


tuia parie difficile. 


svino nepjnire ai suol piu intimi 


Secondo fi! n in program- amici, 
ina, il innest o di Vigevano. Un bollettino medico verrà 
tratto tini libro dt Lucio Ma- eme-.-o ogni giorno d ora m 
Nfronardi. lira stato detto che ‘V.tnti I lued.ei » eludono pn 
il ruolo pnncipulc sarebbe ’ momento il nentio di l-oiuh 

stato affidalo a Alberto Sor- (ll mnltepl - 

di. ma i diritti, in un primo lM ... h.mio ditto -Inulti' - 
tempo acquistati da De Lati- ..«L l5l e ! r - .» ipi. degl! urne. 
rentiis. sono passati al pro¬ 
duttore di Tagliuzzi. * Con __ 

almeno ini hanno detto ». un- 
gnini/c l'attore. # 

Terzo Ithn — «Be’. AJfimg 

un episodio d'una t crinita ,ii * ■ ■■■■W 

minuti ». jirccisu Tagliuzzi — # 

e quello che girerà con l’go ACACII7IAVII 

Gregoretti: II pollo ili-punte, wJdllAIVlH 

un titolo che non ha nnl'a 

a che vedere con le sofista- _ t f Afllìs 

dizioni e i on i polli cresciti:’ Cl VdlllSf 

nelle incubatrici. Almeno riefj 

senso che non tratterà (jucst.g j . \ rr „i,.. (i , | s «’e. .!i 

problema. * F.‘ una stuulitn-jj, , i, -, , me,, -, ;>>ogi .mi 
dine — chiarisce Tagliuzzi —|.U.I, i>pi re . li.. \en inno e- 
j)»>r .N;»:ej;a»e il uuiil'zuma- j ’ • "• '»* U ‘ uro—in t ig tu 

mento dctVnomo nella r-if ; | f •»*'* < - .n- 1 j*i i*u«I,. mi nu.r. 


Il coreografo sovietico Igor Moisseiev, che inizierà nei prossimi 
giorni una tournée in Italia con la sua famosa compagnia di 
balletti, è giunto ieri sera a Roma 


Prime 
esecuzioni 
a S. Cecilia 


\ce al>"li ilSI Vi .!i i • 
•- i meo a piogi mima 
iipi : e i ho veli inno ono 
oi 11 i oro-' m i ig om . 
eoi-ipien.l,. un im'.r.to 


di oggi. D< tatti gli uomini « ’ 

ma pia un. ira degli uomini 0lI/ .„ Kl , M »- 

del ceto medio, impiegati n „ - x ,, n , j)„ r . g so/U datl h'in- 
rappresentanti, per i quali tu u«jn> p. r (birci 1 arra. IVrn 
rifa è duvet »o aff ine a quella . -Somu.i ita • mio m per i ln- 
dt'i puf/', i he imparano il i u < minilo i tl <.< •.trutneiil. 
mangiare quando .*/ accende * . 1 ><* 1 -ti.* < onioqquoiM l ,,-r tr> ' 
una lampitd'mi rossa, a cani - " r,l|r ' ^ >oilo-^i>a - "" 

huire ai g,.bbta quando L /f ,. r ltrU . rll nr ,lt,^r„. 

accende qm Va bianca, a fan | K e.iri.m Soifmoa « ?. fVm 


l’i. 111 X)- / Oli 


La « Settimana » di Palermo 

Imprevisti della 
nuova musica 


«Canzonissima» 
fa posto 
al Concilio 


a ri 'i r -il »iiiJu*nImI M i 11 mi 
,\ «'urna « 5 Morto - Corner. 
’n ver p'JinoInrte rii nnhe'tru. 
K e - vinati S - infn«.i! « 2. (’cni 


Hai nndrn intriafn mibiRUO dell’eroe f de! in. 11 1 e ! II.- Ili o'tobr,» 111 lUglir.O. ,i 

USI nostro inviato Pressappoco è questa la s.’ua- 1 .nehe ! Cime ; „ «vieni n co 

PALERMO. 2 zioiK* di Bussotti. quando, doj.o V »* c imo II •• d»»> ino dee»-o <1 
-lo .-tmr» niig.ri uni bc-tia. la Memoria della qual** alili.- li lu-are !.t «era: • all'avveni- 
for-e por corte eo s e ron «ono mo già fatto cenno, ha do mento mn un seri z.o sptv..ih 

maturo e sto z.Uo. mi iddi si La «ua - protesti-, produeendo- le; Tt-leg orn ile. L. dec_s one. 
romiti fi-cari, 1 , hisz:as\c fi- si ninna sorta eli - p »-«o i duo- p er j,, venta, saggia 

icari - Cosi diceva un autore- in- eme con quel « ngr l »r- t> Non •• •■ «lutiti n eh* ! i « rum t 


Iti Convegno Clic Ila ra- lor-e pei certe eo s e ron sono mo già lituo cenno, 

ato in Roma i vecchi e ,n » lU, ro e sto z.Uo. ma iddi si la «un - protesti-, 

*. ii„ , ronn» fi-curi, l, laszias\c fi- si in una sorta di- 

y, arnesi _della « cullu- M . (iri . tosi diceva un autore- in- eme con quel « 


f • • i ov o > » - un » v .1 un "U ivi * — in- • in, t oo quei 

ascisi,! » internazionale. L ,,j,. personaggio, nientie ne! r,che e Kri-d-i 
Om, di r abbri si parla | jp ,» rn R ondo «i «c-tenava ni- brn. — .nio sopratti. 
un po’ meno. Rimane seni-1r.mprov\.-u up ni*remo:a ri. rr.o-'r v come il 
pre l’mterrogntivo: Chi diri-jf -i L. «■ ti- iiubtre t. .na.-.ni‘»di» d -uonire i 


j soprattiit’.» P..- 

come il tr id / on dt 
-ut»n ire d p.: nutor’e 


Vuoto (iiiandn lampeggia ,. re ju r p.a riotoi,.* « ,f nrche- 
- Canzoii -s in t • duriti ii<» e rjiaf’e Siamo nnr. ap I rr.i . t.'ii'.eii. t)on ,•>»!. -S'fio- 

k;,: 7 ; ]T io, n; ., t ..n r <Mfa (/ >u, ; -, ».. >. r . ;r vui m : - 

r «en*- dell i RAI TV . , .u,., bin ila, dell, rate, delle ., et- I* - r ' "• -l-1 ' *' 7 ’d ■> 

te”, dea!, dormii, dell,, »«- ',V ,: "T '.,,.1 

, .11 . un v » .no •• un. » • ,'Hiii ad, u, r or, he-' r, ; dardo 

•he ìli ottobre -. in .ugur.iv., miglia, in una parola, d. I Km . t r , ;. ltirf(# ( „. r , 
utche I Cime ; o eeunit n co condizionami /ito. Vi taci io nr , f„.,. p t ., <llin - 

•' ’ 1>,> mo dee»-o d , nl esempi.> — touf:»lua To- „ , ( imo rio per noia 

a «era: i all avveni- (l nuz:i. — ('••mjiro il felci .- r-f o diedra Ho - , Con. erto 

un seri z.o sptv..di sn rc. no i i i.gopiinlti, c U: pr.- I» r ori lie.tr, i \. ri - ’ f initi 

’ rn ' ' - ‘ f ' c - s om • lrjll sera, guardando C.lln-f-i- ' ! u r 'ìarinergi r nr'lirttrii, 

luib'.i Un" , senni , lo. mi accorr,./ che n„ hanno '■ -l <'n,uerlo V . r dar am- 
i i ^ > “•»* » * . nofnrn r t*rt nrs*T4. 

,» r\ n Ni r ,».c, clip Irradi ». r'n- qurn^ dir l'O* 

. , ,. . ! rt ’«• » pii ti» 'cuinlrf 

«... - I* i. eh> '. i fi uiiri'. « i<i i.'.n, * rii i iillmii. tljia ,, . ’ ,, .. 


per Li venta, saggia 
Non «lutiti n eh. ! i « nini i 


gora Io Stabile, 


da quali 


r zzo ,i: una -ri 1 -r.n - , d.c...- 1 -ii .n re.»!*:» fu'to -ti.- 


idee saià nuttilo? Quali re- nm crr-t \ .vuamen:. —.b.z oti- come b.sogn. «fogars 
...o»; .,i. —st ca. .nfil-.t i ch:ss.» coinè (r.es-ha f— a mirtel.i 


gisti, quali organizzatori di 
spettacoli potranno fornire ti 


-uno r.e N'pev.i u en..* nomine-Jcortle 
no :! d:r«-ttore d'orcbistri* ntli.ijv >r: I 


• " - - N, m fiumi u eli. ii smini. . ." . In,anni .• „r,hrOr,. 

R/ew-k:. pi pr.i'i • d n-.»r.-«. .he Ircoul,. eh.- r pie’b, che ho ... 

el f.-i ; Cune U eh. -, snogre.o »<». • ra I ni Unto tipo I ( ,, tr . ilk ,, , . r „. rl . ,,rr 

■ 0,| .;C d • t.o. * e • i ’ie . ..v mo mprn mi ,,ezzn d■ terra e, r„„o r:. ; . r ;er 

luior ei ^ i i .- m -- n.o : | (bniii-i :l peggoo, . ricn- J, „«„.-, . I t e "e f .»i>.r«i « 

. 1 ’ ' ' 1 'I'" ' • >i.’. il ,llll ibi t e- tn sn ! -Ili e» i ti .ibi -, .. . imi,- vii'. TL ■ ' • i 

: ‘ .. :^U.opor del feto, tilt» 1 n*-; /y , p, ., r-imi- ■,,, io. ir. 

| I prillar .nuli -t* n» j ## , , . , ,, h, . f r». r , »? 

nu, *in', r • trd . .t Iti lidia >•>. lo H V• 1 


corti,- come "spatole e ..A'.'Vti | '.mn’' Zn"“\ *'.rd.' | ?""" r '»' r r ’ ' I H \ r '". ”] ’ ' '"jr 

v >.r: I ,-ciati cadere :n ", ri . dai Or - .- - eli.- q i.--- i r -i\ i """ -“Ila ' /<>ofui;,f-. . '•» , ò M i 

un - ieco || - Carrzon *■« m i - provu.-h, r.i melilo si niella, orbi, óf'qti.J 11 ,, '”V". "" s . ' . . KI 

Co-I a tarda no:*.-. :ri.ore\»*- ;;, r p. p.-»poi ,r.- fé-* v m -.foga e ii' -io.>tra ii'bi 'v, t V,|.i • 

tAl'ZZAZb ,...... .. »■■ ,,, , 


de. progr iiiim -e n< 
r‘i con r ’ tr<( i 


loro lavino alla nuova isti- noi.’à di Syit do Bu-«Ptt: 
tuzione .* Di quale autoiit*- Imm .cunie un 
mia effettua poti anno usu- pr.-e con un conccr’o e 
fruire? Come sarò tutelato. - unto a! n.t.m* ..’-o «eòi - 
nella pratica, il libero con- : 7 -' \ i d, ‘ r^u 1 
fronto di tendenze diverse? '’V ["..•rigor'c n tin'i 

Pesa, sulla prospettiva del- f ,ùi!'.u-, tm» r.on tnus 

lo Stabile, il ricordo tit una p , n.en.re -Bcanda’.o-» » 
esperienza non lieta: quclin --uritr» ruolo . mb.z.o- 


Tic-tac-dough» 
nuovo quii televisivo 


Imm olmate un pan.ita r.lie Co-i a tarda no:*.-, rmortie- ^ j,. p.-»p 0 i ir ,. f,-- v , 

pr.-e con un conccr’o e che d h.hn-n’e e mi--. > -i et.e qt.« 1- j 

-•unto a! n.t.m* ..’-o nella -c - la teatralità tornea r.le-...*- i n<!-, }» 0 eìu- " M « ' -, ..'ìi ,m.-n*. 

ri. :'7_. - ti. . rrova de! «tir. v.r- la Memoria di Bu -o*:.. », qu , f ; ; j m ,n fe -:.»7 ònV “pr. scr’.C 

•un-.-mo U fenda p.rc^tte :n- tc ‘--n-erva :«o'.-».tan:e."e un j t .., n7o:iI , s „ ; ì, 

ferro i. ara, forte o un altra suo f-c no. - - » -e eh.t . uni .. ,.,o K ui> -on un n*or\..i 

ci- t qud-.a-, imi r.on mus.Ca» panttmi.ma grott* «e., cne. conio,, . ,, »,. 

pi- : n.en.re -scandalo- e *1- i f.<ch. dei pubbleo m-s-uro ‘ , ? - . .... 

—jmr- :. nié.o . mb.z.^o e ha te:.!. to d. frt n r- a. r.- -, , r; . ri! .„ s , .„ prc R .„ rJl 

re un po per i ci vi .IV.- lVi , , , h , Koxr; (, n j2 

- cv pochi- !» ra.ov , -r.u-.e.-* . u2 l3 « ar ., nno 

era davvero avv.aa ri .nsegi.. ..... i„» 

11.::, -er et., ed.. . - : *'* .V "P ' K ? ’ ‘ ’C 

J —_L [con*, pur* i|!KiVos-ì - riovivb- ‘ [ ' **' . * % Kl ‘ 4 


Ih* Ir CaUtouì ;:i £«»;.i ì» I>Im:iii . 1 . * 

— re e,ogui - f -un uri n*orv..i- »<» f " - ‘ 'gambetta l-hern 
u d. -c* - " c orn c [ii eh.- o.*e. r. i Itiuutpui sa ora tr ai . re 

..r I- int.ite dt li., t: .u:ie un > < <<< uomo Ma vr, nel 

-( i r;.riro si mpre .1 cavedi, tenti,Ino di Sitpeiar. uni 

•re , , ri> _ K o'i’.'ii 11 .! i’.’.i -2 rnustodoni'ca ncr cuna " 

.... 22 ló «.iranno *ri«me-'e 0 j H . sf prende tutta la \'ra- 

t :i/ . ’i con oro > con u> • » -1 ,j (ì andrà a -he: 

i - p. * - .eu.u ;.“tlj/i:i. ti i 1 , , ., . 


• .... . Vogi ’ Set Iriim- 

1 1 j - - T*i|yl Ch.es -. Wr! 

ini > su ii-i :• «:a il" 
}! -h '■/. -tu i n o ni r a : 
« !’•!>-(- I’,: ver crm'ril- 

i oro «-.INI bit- , ,,rrli . 
c \ i • «.«» ver .oro . ni. 


'bero estere • *c!u-: 
id re •• ! c ipr.ee ,» 

I O-J.n.- ri*: di ! 

| r.I.I"*. a «nrprt - > 


t.o t r< 


ir oin ■ irr.o 

lì . «i le.--,) pu:i*,i .i.ffi- 

»i C.ip.r- fu- i -ara :,I i *”.i- 
il. ’ i.-ii’i li m r.i' !»> cir. 7 u- 


! grammi, mentre d»-.»r . i."»ra. -. 1 '' '-"‘l 1 /’ ’ ««*’- .»•« n*.- t ». g i • 
ipubbl.co con fr.v•»!•• cui.o- f . |’ p ° •' 1 "- c;i/- ' '* :r t ’ -1 ' ‘ '* 

!con*nbu«cor,z. a c(.riforde,-<-r i,J • de.,i c.inzo:, p.vr.-'n-- 


^ ‘ -la. In mia auto andrò a -ber ci•« ’«« >.j> i? f ' ’ «»’.! • "- 

" vr. i ...i ", u in uLb.-r.. ,|':i.» i n io i >. Cu'-. «Zol¬ 
fi, irag-rhe , m-egnerze » ‘; r ;‘ f,ì "'f 

* A , , I i t n in p (i f f II , I) »u *J *‘i’i). i 

• Qlosfu » la trama ,b ;; , , rh] „ a „ m are . «... 

r.i- l«. tlisp..: 1 *»- ette eu-l'tinsi fi r ,,.. h «ni-I /’ Me 

: i - lino (I, i ,piatirò episodi d’ ,•, _ ; ,{, or .V.nt.iii-i u 1,-1 

‘ Rngtip,.g (gli dilli, (lave i- M i. p ■ ro !.• I‘.i« n". , M.i/n' 

D ' - noto -ono -taf: ntrdeli a ('•* **. rrr e« «>,- t mfr<- 


La :e.t \ .-.ono netterà :-i or». :r.. 
di \(-TéO li rr.eT.'i di ofo’ure t»n P., 
nuovo telcrpiiz eh - ha p.-r t - L., 
■o’o pr»iv v.-or.a Tic-tac-Dough eh 
• che fgn ?.»■*., p re-zap; aco br 
- P.ogg.a a. so.d. con l'oro.o- 
z o - ' e r-eile. .a forma i 1. _ 


ir,, man ,:i .; re-tn'ar.za a*-, i a:/ t-m- i ni.; r.e- u r.uiit ii.i 
vii P.e-i or *e Lotnb. :d : Veneto.)vero e -i.crossar o• d«’.i ì mio 
t- L.gur «. Lm... .-Ro.r.agn... Mar. va musica Sp» r. ino «r* r.nc. 
Oh che. Camp.»n.a. Sirdegiia. Um- denti- «erva r.d ’l.oi e ro even 
ICO br . 0 Pag..e tini: nitro -«orpre-v- :p se 


ir.za di-iiir .7 chi' . cb.:r.»i- .1 c!:on p.ù| r " c " r c r ’ r ' • oh ''tiv.uiu n c (ìodaril e Fa.-»-,.' nr 


Vei.eto,] vero e -i.crossar o • 


i innocui * 


Rosici!,m. Godard e Pa.-,o-[' n " L//.- rrmnd-, Por.- 

. . ! \ i l)f r f;»»’* ri» M J f r Uajtidrrr . 

. , . . f ) * ri»* 'F* Gr Solrmnrì- 

L ultimo 1", in ». program -L V(Vil y ll0llfM P rzzx tarr. 

ma jirr I agnn^zt «- L-nla.l-, -.s,* ger u.r.» p »!*re rsrcuziri¬ 
tratto dall omonima ruinnic-jp» .mi purinolnri proiiramr.u 
dia (b Luigi Pirandello La inlV Audrenn un com-t-r’o d 
regni sera di Giuncar, o Za-hona’.- |.r pcr.i.rorf.- t B.-. - 


-u -- jeee-.-o \u-, ‘.'".Lot .,-obiti deirc.rrhe«tri del Teatro 
’t en. ii o.i ' •* March.» <■ \i ,ra- > ■ fn ' Msa.nin «o»tt. !.i .udì i. An- 

r prt - - rr’e ,-r». : ncr.-u ut:.. :i,l i nm ' 0,1 * ’ ,r '' '■‘ttore ^ idrzei Markovt-k. presentino :ri 
uff.dato i M.Ke H.ir.g orno C.vnp.i -tsivimcnti. ..o ,j le-to p r . ma esecuzione assoluta mu¬ 

li nreserdatc-f è libero dilla tento ciclo, tn 13 puntate jono siche di Luis De Palilo Ivan 
|j 3 par ectpaz .me a Campami* stati distribuiti 63 m.ltoni d. Vandor Francesco Pernisi 
.Sera che. con i ncontro tra .ire ai comuni partecipanti e Chiudono i! concerto un quar- 
M.irostrea e Corigrola hi ter- un milione e ottocentomtìa L- tetto del giapponese Mnyuzumi 
minato il s io ferzu ctzlo di tra- re ai concorrenti, somma questa ° il Ltrre pour quntuor di Pter- 
smissioni Iniz ato il 10 luglio inferiore a quella distribuita r.el *" c Boulez 


Il maggior numero a» v.fo- ,, .... 

. . ^ r , rh . Stadera rrllr. S’in 

.-.-i o eo;i,e,....o .i i Ch.- ;i „ Qu -, rV . to p, 1rrtn n 

:-.-0 « 4 t. 50 . 11 ..O dj C.»...r.O- J..I 


n tI^.i Marche ,, aura- 
I ti,.nin. c,»j -re vitto: 


Mira-* r 


P.-t - e 
.f'.dato 


cu. ; ne i r v «■ 
M.Ke B,,r.g arra 


Dibattito 
sulla Mostra 
di Venezia 


f/rtr. r.ulnrr (IrWr. Urlìi // i * Vl " #r| 'P '' 11 '* 1 Hì^kti»u^L 

di Venezia .,, T ™ S 

Questo r igamto. dice To- d( ., 

« Vi P" r r»ro’ >. roi Rob n-v.-. i- S.-rk.:, nella Sola 
un dibattito clic si svolgerà -** allontana, dicendo che de «J< |i - Accader,m due concer'i 
staserei. Alle 21.30, per Iniziativa re andare (i )ar«i irrcffri* u tiTì»^ -v 

riol Clrrolo culturale <11 San Sa» //fllPflix* reni ria ci or da T/d- Oi/nrfcfM <1 Bf‘* > thovr , nt uno n. 
ha a Roma Interverranno t cri- {,, , 1 ’ Cadde d. Bach - uno vocale c 

Uri clnemal<*ffranri Ploro An- Viauf/. . j, ttìll A , v . 

chimi. Lino Mrcclchè. Affido S... . Bi . ' r , i m( nt -Ic dì nm- chr n: \ • 

'*'*!» dvl c * TcoU ’ ‘ * n Leoncarlo Settimelli d 7”n,.ìh^!n fh '* ' * v “ 


,*•*1 O • ’l 


< p-r-n 
mn- rh.. 

’li.K.t }»( 


.ire ut comuni partecipanti e Chiudono i! concerto un quar- «taiora. atte 21.30. per Iniziativa ve andare a ) 
un milione e ottocentomtìa L- tetto del giapponese Mnyuzumi del Circolo culturale di San Sa- dall’ape regina. 
re ai concorrenti, somma questa e 11 Llrre pour quntuor di Pier- ^1’^!,.grafici Piero* Ani rum Vladg. 


scorso. Campanile sera ha vi- 
•t« U partecipar.onc di 13 co- 


socondo ciclo di tratm jjioni, mi 
63 puntate I 


Erasmo Vaiatila 


W 


controcanale 


La paletta dei poeti 

Con In promessa di tornare presto (Vài non lui 
tirato un sospiro di sollievo nell'apprenderlo?) 
Campanile sera n à a Insculto. L’ultima vittoria <• 
toccata a Monistica: il che farà forse piacere ai 
veneti, miche se, malgrado l’opinione di liongior- 
tio, i’avrehimcnto non passerà aliti storia. In mi 
certo senso, la puntata dt ieri sera »» stata un con¬ 
centrato d' tutte le caratteristiche della tra-'ims- 
sioiu : e. quindi, ad,,ttn per la serata d’addio. Le gaie 
sono stah - tre le piu assurde che .-t siano rt-tc 
tuli, quella pale'ta par designare i poeti’L nel 
giuoco del * personaggio misterioso > si ,• regolar¬ 
mente scoperto clic il pipile era proprio colui «ut 
nessuno avrebbe mai affidato la direzione del 
triplico; le (ImmuiuV in cabina hanno fatto la 
solita insalata di storia, sport e dati’ memorabili. 

Abbiamo anelli» «imito un po’ di Mispomc /inule 
c poi il permesso di Mike al Coniane iti Marosi,cu 
«I* mettere il cani pati il e-T V sullo stemma munici¬ 
pale (cosa che renderebbe questo nostro paese 
cache piu * colorito* «li quo! olio è) l‘.‘ stato con¬ 
fermato che liongiorno non sa fare i conti e Mar¬ 
citesela non sa parlare Vitaliano (lo hanno am¬ 
messo loro stessi, in ano slancio di atitoc-alfa¬ 
zione ) 

Comi si poterà eh,edere ih p’it.' Eppure, ipith- 
i - os ( i di pia Vtibhurn > arato: grazie al < comp’to- 
m* » a.-Inumo scoperto ehi’ sta a Marostica che a 
('tngnalu le chissà mai in (pianti altri paesi) esi¬ 
stono nei sosia di liongiorno. Tortora <■ Murrhr- 
selli. /-,“ stato, in fondo, il momento ina emo¬ 
zionante della trasmissione: •* itoti solo porcile, 
por un attimo, I teh’.-pettatori hanno arato la .sen¬ 
sazione fisica di quel che sarebbe questo mondo 
m* i - si mottipUeiis-ero i presentatori. Roba da 
jtinbisaciizu. .Von tanto per r<u «li Tortora, clic, 
tutto comniato — e la seconda serie di Campanili' 
M»in lo ha cnnjcr,m:in — potrebbe sempre diven¬ 
tare mi interlocutore s’/apatico: anche ieri sera, In 
sue presentazione di addio «'» stata venata di (pici 
distaccato umorismo che rimane la dote migliore 
d> ipicsto presentatore (diremmo: la cosa piu ac¬ 
cettabile di Campanile soni). F. nemmeno per pia 
deU'iunnwvibilc liongiorno (ma ehi mai piio licer 
dubitato che egli potessi’ essere « radiato dalla 
TV >** Mike so !Y> prosa un pochino e areni ra¬ 
gione. che diamine! ). 

Ma Videa di una possibile moltiplicazione dei 
Marcitesela, francamente, lai dell’orrido. Eppure, 
sarà proprio il buffato ridanciano a rimanere nel¬ 
la nostra memoriti co me la sigla vivente di Cam¬ 
panile soia, col sun bonario provincialismo e il 
suo religioso rispetto per le regole del (.dumo E 
con la san allegre incoscienza di italiano che igno¬ 
ra l'Italia: ieri sera, rinct/ubile Walter è giunto a 
dire che gli emifiravti sono « il miglior prodotto 
d'esportazione * d» (’eripitoln . 1 Durrero, per ima 
trasmissione che coleva, in fondo, mostrarci pia 
tln ricino il volto meno noto del nostro paese, que¬ 
st'uomo assalile il valore di uu simbolo 


vedremo 

Un ciclo 
su Beethoven 

Il cielo del secondo pro¬ 
grammi TV’ dedicato alla 
uuin-.c.i sinfonica e da ca¬ 
mera di Beethoven o in 
avanziti fa-e di allestimen- 
i i Net v irt centri telovi- 
-.vi .-.ino già stati registrati 
una sera» di concerti con 
A furo Benedetti Michelan¬ 
geli. che ha eseguito la So¬ 
nata ii 3 op J m do ma ti¬ 
more, con il violinista Leo- 
n.de Kogin, al quale è stata 
iitful.it, i la interpretazione 
della So mi fu in un bemolle 
miifiytore op » 3, con il 
\ roloneell st \ Andrò Navar- 
ta. che hi e«egu"u la Sona¬ 
ta n 5 per violoncello e pia¬ 
noforte. con .1 (/u irtet'o di 
l’rag i lyiuirfefro op Iti n. 
1 > e con .1 Qu irt.-tto Pro 
\i - e ( Kltivn'npuirtett op. 
bi). con il p. mi-t i Paul 
H iiong irtner. «he h i mtor- 
l>:e - i'.i i!‘rc dii 1- sonate per 
p oiofor’o. quell i •• Al chia¬ 
ro ,1 Inni»» e 1 '-Appigio¬ 
na i -, mentre devine .Sona¬ 
le p. r nuiiulolirm »* piano¬ 
forte -(ma it it.» c--cgutte dal 
m »n.l»il• rii«=» i (ìiu-oppe A- 
neddii e dal p in >ta Franco 
n.irbalouga N.»i eimpo «Iel¬ 
la minici sin fune.i. .» stato 
registrato ;1 Concerto ri J In 
do minore op s7 per p.ano¬ 
forte e orche-tri. diretto da 
Rudolph Kenipe con 1 i par¬ 
tecipazione dei pianista Wil¬ 
helm Kcmpff. 

In ottobre. -.1 17 e il 18. 
[nesso il tenti.) Me,l terra¬ 
neo di Napoli. - ira registra¬ 
to un altro concerto, diretto 
.la Ettore Braci-, al quale 
parteciperà il violiti.sta Al¬ 
do Ferraresi. In programma: 
l'ouverture dcll'£(/mnnf e 11 
Concerto in re mufii/iore op. 
61 per violino e orchestra. 

In novembre, presso il 
Centro di produzione TV di 
Milano, saranno registrate 
le nove sinfonie, affidate 
alla direzione .li Lovro von 
Mutacle. Sarà ospite dogli 
Studi di Corso Sempione 
anche il Trio Suk che ese¬ 
guirà il Trio in re maggiore 
op 70 » I 

La nn»«s i in onda del ci¬ 
clo 7 » prev.sta a partire dai 
primi mesi dell’anno pros- 

s'mo 


RaiW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, B, 13. 
là, 17. 20. 23. 0,35: Corso 
di lingua tedesca; 7,15: Mu- 
vrlie «Id mattino: 8.20: Om¬ 
nibus (prima parte): 10 30. 
I grandi compositori Italia¬ 
ni. 11. Omnibus (seconda 
Itili.»»: 12- Canzoni in ve¬ 
ti in..: 12.15: Arlecchino: 

12.55: Chi mi„1 cs-.-r Leto . 
i:».:tO- Microfono por due. 
14: Trism!<sl»»ni icit'oiiub. 
15,13: Le novità da vedere: 
15.30 Music» l.-gg»»r r. 15. té 
Aria ,1- c.i.a nostri. He 
Cento fi di.» per Serrila* 
!>">30: Iti- eliti i ilei Giovali- 
Curiceli.si , 1)125. 11 : .ccoii- 
*o del N ./ oli de. 111.40" Ap 
puntamento con li « r»»n.<. 
1-. 10 II -et* , tn.»n »|e del! .. 
gricilttir i ItCIO" Mo' vi .a 
tra . 20.25 : F <it*.» - i . 

21 .o i : li duina polo c.. . 
22 . 10 - Conci*!*» del Tr u Al- 
ben»*ri 


SECONDO 

G ornale rad o: H 30. lo. 
lo.VI. 11.30. 13,30, 14.30. J5.:.o. 

16.30. 17.30. 1B.30. 1P.30. 20.30. 

21.30. 23.30. 7.45 Mlis ca •• 
<1 v ngazion: tur.«t.cne. 0 
Mosche del mattino B *ti 
(’.n*a M.ir.o Abbate. H-t> 
Hi'ni d ogg ’i Ed / .>:..» 
iir.g n.i.e. o 1 i Ed.non d 
aa»o. 0.35: qu.it'i.i tenv. p*-r 
c.nzone, 10 35 C.ai/on:. can¬ 
zoni. Il: Mix r.» per voi ch« 

; ivor.ite. 12 20 Tr<-m «s on, 
r» z on.iL: 13 La s gnor.» 
dflle 13 preseli»., . |4 Vo¬ 
ci alla nbaj’a. 14.45 I):-ct). 
::i v.'rina. 15 Voi, d>-i 

•ro lirico. 15.35 l'»ini.-r d .. 
li.. 16,35" Ri*m- e c nini;, . 
16.50 La (I -,*•)'.-e « d I r,. 
Gì* gorett 17.35 Non tu**»i 
ma d tutto. 17.45 Mu- eh 
•I. C n«-c tta. 18 35- 1 uiCn 
prcfcr.t l » 50 Mn- e a s,n 
t'.n C« 20 3.I t).« G «it’O ai a 
5' B *tui...*- «i .:*«» -icr . 
21 L-ri i» ngg . 21 "15 G tei 
co e fllor •giuoco 21.4.5 M l 
s ci n<-..n 22 10 L'.ui- 

d. 1 JaZZ 

TERZO 

18.30 I.'.nd catorc feono- 
m.co. 18.40 Nov.15 librar.e. 
19 Domenico Gunccero-Kgi- 
sto Macchi e Luciano Bc- 
r o «mns.r.i); 19.15: La R. 
«ezna. 19.30: Concerto <1. 
ogn. «era. 2030 H.v;>t . 
delle riviste. 20.40- Micha 1 
fvanovieh Gl.nka e Nicolai 
H m.-ky-Kors.ikof imus.c..i. 
21. Il G.ornale del Terzo. 
21.20. Lopcr.i dt Igor Stra- 
vv.nsky; 22.15: L’mbcrt»i Sa¬ 
ba a cura d! Luigi Baldac- 
ci*. 22.45: Orsa Minore: La 
mus.Ca Ogg. 


primo canale 


16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 Un ispettore in casa 
Birling 

18.30 Teleqiornale 
20,20 Teleqiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 Tribuna politica 

22,05 Voci nuove per la 
canzone 

22,50 telegiornale 


<t Tra ) »elvaggt dell» 
Nuovo Guinea * e 11 do¬ 
cumentarlo ■ (I «unno » 

Ir»* .atl di John floyn- 
t»n Priestley, con Rolds- 
n.» Lupi, Lyda Ferro e 
5Vnm.»i Bentlvegna «re¬ 
plica ) 

del pomeriggi,! (ncll'ln- 
ti-rvillo «lei dramma) 


della nera 


VI concorso nazionale 
dal padiglione delle fe¬ 
ste delle Terme di Ca- 
stiocjio. con rnrdicstra 
Angclml 


ilt Ila notte 


secondo canale 


21,05 II delitto del giudice 
22,30 Telegiornale 
22,55 Balletto Nikolais 


film, con Fred ri eh March 
. d Edmund O'Brirn 


d .1 (jumio « Festiva) del 
due nion.il » di Spoleto 



Fredrich March è il protagonista de « Il 
delitto del giudice », il film che va in onda 
questa sera alle 21,05 sul secondo canale 


I viale Giotto 17. 


Bocche r»n. 
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Sporchi interessi 
ribattezzati 
« bastioni 
della democrazia » 

lll.mo signor direttore, 

le scrivo per esprimerle la mia 
opinione snll’attcf/f/inmenlo del 
Suo giornute e tutto il Testo deUu 
stampu italiana. 

A parte la stampu fascista (che 
a min giudizio non è sufficiente 
far fintii di ignorarla per combut- 
lerta efficacemente) io mi riferi¬ 
sco ai cosidell i giornaloni, nei con¬ 
fronti dei quali ho visto le critiche 
che i suoi lettori rivolgono ad al¬ 
cuni lavoratori (e non sono pochi) 
inconsci finanziatori dei propri 
nemici. 

Penso che lei certamente legge¬ 
rà questi giornaloni, ma penso 
anche che li valuta forse solo dal 
punto di vista politico-giornalisti- 
co, citandoli e commentandoli solo 
quando essi mostrano di blandire 
alcune posizioni del suo giornale. 

Penso inoltrò die sia impossi¬ 
bile ordinare a tutti i lavoratori 
di non comperare * bollettini dei 
propri padroni per cui non resta 
che operare sui piano della de- 
nuncia e della convinzione 

Ora non ini pare che le varie 
campagne e i vari mesi della stam¬ 
pa abbiano ottenuto quel successo 
che certamente meritava lo sforzo 
prodotto dai suoi lettori e soste¬ 
nitori; non ini pare perchè mi 
sembra di vedere, nel contenuto 
del suo giornale, un complesso 
che io definirci di inferiorità, 
come se il suo giornale si trovasse 
in permanente stato di accusa, e 
non vorrei che fosse questa la ra¬ 
gione principale che induce molti 
lavoratori a voler mostrare di es¬ 
sere t obicttivi », preferendo gior¬ 
nali cosidcttl indipendenti. 

Lei sa che i giornalisti, che scri¬ 
vono un tanto al rigo, « la sanno 
molto lunga e la sanno raccon¬ 
tare», anche perchè hanno impa¬ 
rato a servire i più vari e strani 
padroni; ebbene, perchè nei con¬ 
fronti di costoro noti viene usata 
la denuncia più aspra? 

Lei sa anche che. nell'animo fa¬ 
scista di costoro (magari masche¬ 
rato da moderni ul/ieri della de¬ 
mocrazia con la D maiuscola) c'è 
In convinzione che tutti sono li¬ 
beri di fare il proprio comodo 


purché facciano quello che vo¬ 
gliono loro; ebbene, perchè non 
vengono giornalmente bollati per 
questo loro atteggiamento? 

C’è un argomento scottante clic 
voglio citarle ad esemplo, ed è il 
rivoltante spettacolo di intervento 
e di imposizione che tutta questa 
stampa, nessuno escluso, svolge 
nei confronti del PSI per < indur¬ 
lo » (ipocrito eufemismo) ad af¬ 
fermare la propria autonomia ag¬ 
gregandosi, mani e piedi, al loro 
carro, oltraggiando con ciò la 
stessa. 

Ricordo di aver ascoltato — (hi 
ragazzo — l’affermazione di un 
esponente socialista (nel primo 
dopoguerra) nella quale si invita¬ 
vano i lavoratori a misurare la 
giustezza delle proprie posizioni 
dalla intensità e qualità degli at¬ 
tacchi dei propri avversari. Eb¬ 
bene, cosa direbbero i lavoratori 
socialisti se divenissero beniamini 
del Tempo, del Messaggero, del 
Corriere, dello Stampa ccc.? 

Ci sono tutta una serie di fatti 
che vanno dai continui scandali 
sulla corruzione, pubblica e pri¬ 
vata, alla sofisticazione dei pro¬ 
dotti alimentari, che a mio qiu- 
dizio sono la naturale conseguen¬ 
za di un sistema, pur non essendo 
l’elemento peggiore, ma che si 
prestano concretamente a far ap¬ 
prezzare. nel giusto senso, gli ef¬ 
fetti della giungla rappresentata 
dalla cosideffa « libera iniziati¬ 
va ». Forse le potrà sembrare 
strano, mg c’è la maggioranza dei 
cittadini che pensa che dovreb¬ 
be essere la < coscienza » a fis¬ 
sare i limiti dei profitti degli im¬ 
prenditori. 

Purtroppo questi cittadini si ri¬ 
tengono soddisfatti soltanto a leg¬ 
gere la registrazione delle notizie 
riguardanti questi fatti, per que¬ 
sto fanno credito di obiettività ai 
giornaloni che difendono tutti 
quegli sporchi interessi, magari 
ribattezzandoli * Bastioni della 
democrazia ». Cordialmente. 

FRANCESCO BARBIERI 
(Roma) 

Da Firenze a S. Lucido 
ci mandino 


gli indirizzi 


La signora I. B. di Firenze e 
P. Remigio di San Lucido (Co¬ 
senza), mandino, per cortesia, i 
loro indirizzi precisi. 


Senza leggi appropriate 
non avremo i nomi 
dei sofistreatori 
a caratteri di scatola 

Egregio direttore, 

il signor Galdicri di Salerno 
chiede perché i Parlamentari co¬ 
munisti non si fanno promotori 
per una legge che sancisca la 
pena di morte per i sofisticatovi. 

Permettetemi di non essere 
d’accordo con il signor Galdicri e 
con la vostra risposta. Un modo 
molto semplice ed efficace per 
colpire i sofisticatori è pubblicare 
a caratteri di scatola, su tutti i 
quotidiani, il loro nome, cognome 
c indirizzo. 

GENNARO ESPOSITO 
(Napoli) 

Ci permetta di essere d’accordo con 
lei. Quello che indica è semplicissi¬ 
mo. il difficile è avere questi nomi, 
con la circostanziata denuncia da 
fonte ufficiale (e cioè dagli enti pre¬ 
posti al controllo) perchè, purtroppo, 
le leggi vigenti sono insudicienti, e 
insudicienti le attrezzature per con¬ 
trollare. 

Chi. se non Ih Stato, dovrebbe ave¬ 
re i mezzi per fare i controlli e la 
certezza di aver individuato il sod- 
sticatore? Qui sta il nocciolo della 
cpietìtione: se non si risolvono questi 
due problemi non si arriverà mai ai 
caratteri di scatola che lei auspica. 

A Torre del Greco 
volevano impedire 
una Festa dell'Unità 

Caro compagno direttore, 

sono un compagno, responsa¬ 
bile d’una sottosezione periferica 
di Torre del Greco, < Cappella 
Nuova». Ogni anno non abbiamo 
trovato mai difficoltà — con le 
autorità comunali — per fare la 
festa dell'Unità. Proprio quest’an¬ 
no, che pure esiste un governo 
di centro sinistra, abbiamo invece 
trovato di fronte a noi una serie 
di difficoltà: la Prefettura voleva 
il permesso della Curia (sono in¬ 
tervenuti i nostri parlamentari e 
la questione si è risolta). Poi è 
venuto fuori il Comune che non 
voleva darci il permesso per l’oc¬ 
cupazione del suolo perchè, dice¬ 
vano, altrimenti il pullman non 
sarebbe potuto passare per il con¬ 
sueto servizio; si è visto, invece. 


che il pullman è potuto transi¬ 
tare liberamente. Perchè questi 
tentativi di ostruzionismo? 

Dirò intanto che domenica 23 
c’e stata una festa di « gerarchi » 
a Camaldoli c il pullman che fa 
servizio è rimasto bloccato per 
tra o quattro ora. Ciò dimostra, 
mi pare, quali fossero le vere in¬ 
tenzioni delle autorità. 

Vorrei, però, già che ci sono, 
aggiungere alcune note sulla po¬ 
litica del Comune nei confronti 
della borgata « Cappella Nuova ». 
Il Comune ha una maggioranza 
d e.; ebbene, questi signori han¬ 
no completamente abbandonato al 
loro destino gli abitanti di « Cap¬ 
pella Nuova »: abbiamo bisogno 
di acqua e strade (ce le hanno 
sempre promesse) c sembra che 
non si stanchino mai di dire 
bugie. 

Una volta, il Sindaco, disse di 
voler prendere un pullman (pa¬ 
gandolo di tasca propria) per por¬ 
tarci a protestare a Roma. Forse 
non era clic una battuta, per di¬ 
stogliere l’attenzione della popo¬ 
lazione dalle sue responsabilità, 
perchè nessuno lo ha più visto 
e i problemi sono rimasti tali c 
quali. 

L’Amministrazione comunale, 
invece di affrontare c risolvere 
i problemi della borgata, ha spre¬ 
cato tempo per tentare di impe¬ 
dire lo svolgimento di una festa 
democratica quale è quella del¬ 
l'Unità. 1 cittadini dì « Cappella 
Nuova » non possono non tenerne 
conto. 

ANIELLO COSTABILE 
Torre del Greco (Napoli) 

Non trovano i soldi 
per i vecchi combattenti 
ma per le armi sì 

Cara Unità, 

ho appreso che Andreoiti, il 
c ministro per forza », è andato in 
America ad acquistare armi per 
60 e piti miliardi. 

Non sarebbe meglio che, invece 
di acquistare armi, spendesse que¬ 
sti miliardi per coloro che diedero 
il sangue, la gioventù c pii stenti 
per unire la Patria, c cioè per 
gli ex combattenti della guerra 
1915-18, mantenendo fede alla 
parola data che sembra volersi 
rimangiare? 

SEGUE LA FIRMA 
Castelmaggioio (Bologna) 


TEATRI 


ISTICO OPERAIA 

toso 

A MAGNA Città Unlvers. 
1080 

. SPIRITO (TeJ 659.310) 
080 

LA COMETA (T. 613.763) 
1080 

LE MUSE (Tel. 662.348) 
ninente C.ia Franca Dmiil- 
i-Mario SUetti con F. Mar- 
>. I. Aloisl, M GuardnbasEi. 
Reascl. M. Tusco, in: « La 
ova nera ». Giallo del ter- 
? di E. Pezzani. Novità as¬ 
pa. Regia di F. Dominici. 

8 ERVI (Tel 674.711) 

Olii 

>EO (T 684.485) 

ierdl 5 alle 21 C.ia di IVp- 

3 De Filippo con la novità: 

migliori sono cosil » di P. 

Filippo. 

0 ROMANO 

te |e Bere alle 21 e 22,30 
Itacelo di « Suoni e luci ». 

DONI 

oso 

IONETTE DI MARIA AC- 
TTELLA 

oso 

.1 METRO (Tel. 451.248) 

: 21,30: la Camp- del Piccolo 
tro d’Arte di Roma in ■ L‘al- 
11 giorno e la notte » di D. 
codemi. Vivo successo 
AZZO SISTINA T. 487.090 

UBO 

AZZO DELLO SPORT 

ninente spettacolo « Balletto 
so MoiBseiev ». Prenotazioni 
tnurlst, via IV Novembre 112 
ÌOLO TEATRO DI VIA 
ACENZA (Tel. 670.343) 

1080 

tNDELLO 

; 21,30: • XI® non ruberai al 
ri » di D Gaetanl. con Èva 
licek. D. Mlchelotti. E. Eor- 
ttl, G. Monaldi, T. -Scinrra 
la di Paolo Pacioni. Vivo 
cesso. 

UNO 

? 21 precise: Lucio Ardcnzi 
senta Anna Proclemer in 
inta Giovanna • di G. II. 
w. Regia di Mario Ferrerò 
o successo 

)TTO ELISEO 

c 21 spettacoli gialli: * Tre 
I grigi » di Agatha Chris tic 
i Mariani. Quattrini. Mic.rn- 
i. Piatone, Beriacrlii. Liuzzi- 

BINI 

JUSO 

IBI (Tel. 565.325) 

««imamente Rocco D'Assun- 
e Solvejg si presentano in: 
osso e nero», tre atti vari 
Roda e Turi Vasili. Novità 
oiuta. 

le 

iman! alle 21.30 il Centro 
frale Italiano prtsenta : 
recesso per magia » di Apu- 
di Mataura con Renzo Gio- 
pletm 




iEO DELLE CERE 
Ulo ili Madame r<>UM*n<lj di 
ndra e Grenvln di Parigi. In¬ 
ceso continuato dalie ore 10 

ernational 
IA PARK 

trazioni - Blaterante - Bar - 

rettecela 




AMARA (Tei 783 782) 

comandante del Flyng Moon. 
R. Hudson e rivista De 

A ♦ 

RA JOVINELLI (713 3061 
vendicatore ddl’Arlzona c 
sta Anny Lippe A ♦ 

FENICE (Via Salaria 35) 
vendicatore dcIPArlzona e 
sta Jacquellne Gerard 

A ♦ 

TURNO (Tel. 471.557) 
•està eroe, con T. Curtis r 

Xilema* DB ♦♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

I. c avventure di un giovane, con 

II. Beynier hip. J5, tilt. 22,50) 

Bit 

AMERICA (Tel. 580.108) 

I. e avventure di un giovane, con 

II. Beynier hip. 15. tilt. 22.50) 

OR ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779.038) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak (alle 15,45 - 17.55 - 
20.05-22,45) C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
Advlse Se Consoni (alle 10.45- 
19,20-221 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lo smemorato di CoUecno. con 
Totò (ult. 22.50) C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Habrlua. con A. Ilepburn (alle 
10-18,10-20.20-22,45) 8 + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

* Il mondo sulle spiagge (ap. 16, 
ult. 22.40) (VM 10 ) DO 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Uri» di liattnglin, con J. Citati- 
dlor DII 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
I.’orrilillc segreto del Dr, Hich- 
vock (alle 10-10.30-20.30-23) 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
I.a monaca di Monza, con G. 
Halli (VM IB) Bit 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon SA 44 

CAPR AMICHETTA (672.465) 

A rotta di collo C 444 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Diciottenni al sole, con C. Spaak 
(alle 16-18.10-20,20-22,451 C 4 

CORSO (TeJ. 671.691) 

La bellezza di Ippolita, con G 
Loilobrigida (alle 10.30 - 18.20 - 

20.30- 22.40) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 16-J8.l5-20.25-22.50) C 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Tempesta su Washington (pu¬ 
ma) (alle 10.15-19.20-22,55) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II Happrnrtl in Athcns (alle 

10.30- 18.20-20.10-22) 


GALLERIA (Tel. 673.207) 
l'otite di contattilo, con Alee 
Guinness (tilt. 22.50) A 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 

1 La monaca di Monza, con G. 

Halli (VM 18) DII 4 

MAESTOSO (Tel. 786.080) 

Lo smcnmrnto di Collegno. con 
Totò Culi. 22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un tipo lunnlico. con D. Lavai 
(apert. 15.30. ult. 22.50) C 4 

MAZZINI (Tel. 351.042) 

Furia bianca, con C. Boston 

A 44 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Leoni al stile, con V. Caprioli 
(alle 20-22.45) SA 444 

METROPOLITAN (689.400) 
Cronaca familiare, con M. Mn- 
strotannl (alle »5.15-18.10-20.30- 
23) DR 4444 

MIGNON (Tel. 849493) ! 

L'enigma dell'orchidea rossa, 
con C Lee (alle 16-17,35-19,15- 
20.55-22.50) « 4 

MODERNISSIMO (Galleria 

Sun Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: li mattatore di Holly¬ 
wood, con «J. Lewis (ult. 22.50) 

C 44 

Sala B: Mondo cane (Ult. 22.50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Sabrina, con II Ilepburn 

S 4 

MODERNO SALETTA 
Marco Polo, con II Calhoun 

A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I.a ninnar» di Monza enn G 
Halli (VM 18) UH 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 
L’uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancaster (ult 22.50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Silvestro contro tutti (ap. 15.30 
ult. 22.50) DA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Le avventure di un giovane 
con II. Bcymer (ult. 22.50) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Sapore di miele, con D Bryan 
(alle 16-18.10-20.20-22.50) 

(VM H) DII *44 

QUATTRO FONTANE 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) (alle 15.30. 18.25, 20.40. 
22.50) UR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Sili estro contro tutti (alle 
16.30-13,30-20.30-22.15) DA 44 


schermi 

4 •"* • 9 

e ribalte 


ARIZONA NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Riposo 11 segugio, con H. Salvador 

AURELIO (Via Bentivoglio) G 4 

Alias, con M. Foresi SM 4 NOVOCINE (Tel. 686.235) 
AURORA (Tel. 393.1)69) L’uomo che inseguiva la mor¬ 

irti piede ncH'inierno, con A. (e, con E. Labourdette A 4 
Liidd a 4 ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

AVORIO (Tel. 755.416) L’idolo delle donne, con Jerry 

I.a grande conquista, con John Lewis C 44 

Way.te A 44 OLYMPIA (Tel. 670.695) 

BOSTON (Tel 430.268) Vedi seconde visioni 

(Via Appia Ì4uova 1057) ORIENTE 
I.’uomo senza paura, con Kirk La cnsbali 
Douglas A 44 OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

CAPANNELLE Marte dio della guerra, con M. 

Il terribile Teodoro, con Nino Scroto (VM 18) SM 4 

Taranto C 4 PALAZZO (Tel 491.431) 

CASSIO Riposo 

Riposo PERLA 

CASTELLO (Tel. 561.767) Roulotte <■ rnulrttcs ’ C 4 

11 re dei lalsatl. con J. Gabln PLANETARIO (Tel. 480.057) 
(VM 16) SA 4 La corda tesa, con A. Girardot 


QUIRINETTA (Tel. 670.012) AUSONIA (Tel. 420.160) FOGLIANO (Tel. 819.541) COLOSSEO (Tel. 730.255) 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma- Berlino Est passaporto falso. QurU'estate inoraiIgliosa, con 8 ribelle In città PLATI 

stroianni (VM 16) (alle 17.15, con E. Bartok G 4 D. D.irrfeux S 4 CORALLO (Tel. 211.621) Viagg 

18,55. 20,(0, 22,(5) 8 A 4444 AVANA (Tel. 515.597) GIULIO CESARE (353.360) Stlda nella città dell’oro, con con J 

RADIO CITY (Tel. 670.012) Ulta domenica d’estate, con II Giulietta c Romeo, di Castel- B. Corey A 4 PRIM/ 

GII amanti devono Imparare Vianello (VM 16) C 4 Inni DR 44 CENTRALE (via Celsa 6 ) 11 tes 

con T. Dannhue (ult. 22,50) BELSITO (Tel. 340.887) HARLEM (Tel. 691.0844) Il jolly e impazzilo, con Frank con à 

H 4 quadro nodi coi» Alba, con C II mostruoso tir. tTlnien. con Sinatra S 4 PUCCI 

REALE (TeL 580.234) Aloiizo DR 44 Mirostava (VM 16) G 4 DE» PICCOLI Simili 

Gli amanti devono imparare BOITO (Tel. 831.0198) HOLLYWOOD (Tei. 290.851) (Villa Borghese) Miilai 

con T. Donaliue (ult. 22,50) Destinazione Tokio, con C.iry L’agguato delle 5 spie A 4 Riposo REGIL 

» ♦ Grani DR 444 IMPERO (Tel. 295.720) DELLE MIMOSE (Via Cas- » ca; 

RITZ (Tel. 837.4811 BOLOGNA (Tel. 428.700) La tempesta, con Van 1 bllin sia . Tomba di Nerone) 0 R»»Ì^ 

Sili estri» contro tutti DA 44 Boccaccio *70. con S. Loren DR 4 passaporto prr Canton, con R. ROMA 

RIVOLI (Tel. 460.883) (ult. 22 ) (VM 16) HA 444 |NDUNO (Tel. 582.495) Bast-hart G 4 *-a va 

Via col vento, con C ■ Gablt» BRASIL (Tel. 552.350) il tiglio dello sceicco, con M. RUBIh 

(alle 17. 21,45 (Ingresso conti- Il Krntiickhim». con B. Lanca- Inglish A 4 (ger****** Tanos 

nuato) Dr 4 stir A 4 ITALIA (Tel. 848.030) v | SALA 

ROXY (Tel. 870.504) BRISTOL (Tel. 225.424) Chiusura estiva ì J I glal 

Le tentazioni quotidiane, con I.'amore piu grande ilei nion- JONIO (Tel. 886.209) I I gip® M MU A J con E 

A. Delon (alle 18,30-20-22,30) do. con A. Sbendali S 4 11 grandr paese, con G Pcck NfflH PlDHHHNA I SILVE 

«A 44 BROADWAY (Tel. 215.740) \ J Hipos 

ROYAL All'Inferno e ritorno, con Au- MASSIMO (TeL 751.277) ? | SULT/ 

Gli amanti devono Imparare dio Mttrpby A 4 I/aniorc più grande del mondo. %. „ D.Im#. x» * Capii; 

con T. Donahuc (ult. 22,50) CALIFORNIA (Tel. 215.266) con a. Sbendati s 4 I VlAUI (( rrimO » H stanti 

8 4 li carabiniere a cavallo, con N. NUOVO (Tei. 588.116) N | TRIAN 

SALONE MARGHERITA Manfredi C 4 Tarzan e la fontana magica k \ ,a sr 

«Cinema d’crsal »: li volto (di CINESTAR (Tel. 789.242) a 4 ' k 

Ingoiar Bcrgman) DR 444 E 1 Citi, con S. Loren A 44 NUOVO OLIMPIA J ___ ^ 

SMERALDO (Tel. 351.581) CLODIO (Tel. 355.657) «Cinema Selezione »»• Baciami I s D 

Ponte di comando, con Alce Imminente riapertura Hate iti 44 y / v k R 

Guinncwt A 44 OLIMPICO k J 2 

SPLENDORE (Tel. 462.798) •••••••• • • • * Boccaccio ’70. con S. Loren I I » 1 V |) ' ACCA! 


B. Corey 


DR 44 CENTRALE (via Celsa 6 ) Il tesoro segreto di Cleopatra. 

4) Il jolly ò impazzilo, con Frank con M. Thompson SM 4 

ini. con Sinatra s 4 PUCCINI (Tel. 490.343) 


Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 


G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason A 44 


A 4 PRIMA PORTA (Tel 693.136) 


Squilli al tramonto, con Ray 

Millanti A 4 

REGILLA 

Il castello dell’orrore, con V. 

De Kowa G 4 


jol FIAMMA! 

| OGGI « Prima » ! 





SMERALDO (Tel. 351.581) CLODIO (Tel. 355.657) 

Ponte di comando, con Alce Imminente riapertura 
Guinncss A 44 

SPLENDORE (Tel. 462.798) •••••••• • • • 

Caccia al tenente SA 4 • 

SUPERCINEMA (TeL 485.4981 m t.o sigla che appaiano ae- 
L’uomo ebe uccise Liberty Va- 9 canto al titoli del fllm 
lance, con J. Wayne (VM 1-1 ) • corrispondono alla * 0 - 
16-18.20-20.35-23) A 4 A guente classlflcazlona per 

TREVI (Tel. 689.619) 9 generi: 

I I monaci, con P. De Filippo _ 

(alle 15 .t 5 - 1 s- 20 . 10 - 22 . 50 ) <• 4 m A — Avventuroso 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) • c — Comico 

II mondo sulle spiagge (alle ^ _ ru „„ r _, 

16.15-18,50-20,33-22.301 9 “ Disegno animato 

(VM io) Do 4 • DO —• Documentario 

0 DB “ Drammatico 

Seconde visioni J . . 

AFRICA (Tel. 010 817) • ’ “ ' 

I.'appuntamrntn, con A. Girar- 0 ostine» 

d<>! G 4 m SM — Storico-mitologico 

AIRONE (Tel. 727.193) 9 

• » no.»™ gmduia m» 


» I.a valle drlla pace A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

M Tannsbinii. con G. Ford S 4 

| SALA UMBERTO (674.753) 

J I gialli di Edgar Wallace 11 . 2. 
J con B. Leo G 4 

| SILVER CINE (Tiburtino. Ili) 

k Hip oso 

I SULTANO (F.za Clemente XI) 
4 rapita» uragano, co» E. Co- 
* piantine A 4 

| TRIANON (TeL 780.302) 
v La spia dei ribelli, con V. lic- 
| fìlli A 4 

ì Parrocchiali 


(VM 16) SA 444 > 
PARIOLI (Tel 874.951) I 

Tulio l'oro dei mondo ? 

PORTUENSE (Tel. 552.345) k 

Sombrero, con V. Gassmaii | 
_ . _ « ♦ > 


• S ac Sentimentale 
0 SA v Satirico 
a SM — Storico-mitologico 


dei mormoni), con B Jolmsott • 

A 44 

ALASKA • 

Le parigine, con F. Anioni ^ 
(VM 16) S 4 

ALCE (Tel. 632.648) • 

I.otle di giganti, con F. Gonza- e 
Ics (VM 13) DR 4 m 

ALCYONE (Tel. 810.930) ^ 

Giorno per giorno disperata- • 
mente, con T. Milian • 

(VM 16) DR 4 w 
ALFIERI (Tel. 290.2511 • 

FI Ctd. con i>. Loren A 44 • 


• vitale espresse Mei om 

0 seguente: 

0 44444 — eccezionale 

0 4444 -■> ottimo 

. 444 — buono 

• 44 » discreto 

• 4 » mediocre 


• PRENESTE (TeJ. 290.177) | 

a Chiuso per restauro 5 

• PRINCIPE (Tel. 352.337) > 

Imito 9 Sfida nell'Alta Sierra, con Jocl | 

• Me Crea A 4 \ 

irto REX (Tel. 864.165) | 

50 0 Anima nera, con V. Gassm.m s 

m I)R 4 ' 

• RIALTO (Tel. 670.763) | 

- '• 0 Tulli pazzi In caperla, con Pat J 

1 — Booti,’ U 4 k 

• SAVOIA (Tel 861.159) { 

• Boccaccio '70. con S Loren N 

loiogfco m (alle 15-13.23-22) | 

• (VM 16) SA 444 J 

■al fllm # SPLENDID (Tel 622.3204) J 

I 0 Assalonne bombe e donne | 

• STADIUM * ì 

)naie 9 Lotte ni giganti, con F. Gonza- * 


Ij^jijrairaisuBwrow 
I dmois tiranna on umttt 
Uug «so» Offra imwbd 

|fflS5w*RSS5n3«* 

■ ifWimSùBURQSS ussortM 

■ aOIEHOOGBirPWJlfOBDirft 
SsEOKSfisnim*i«awBai 



0 VM 1# 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Ics (VM 13) DR 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Mogambo. con A. Gardncr 

A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Emozione r risate C* 444 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Amori celebri, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 

ULISSE (Tel 433.741) 

I.a leggenda di Robin Hnod. 
coti E Flinn A 4 


. Spettacoli Ore iMa - » DELLE GRAZIE 

122.50 - Sono tassativamente J Esilia il generate Jose 
J vietato tessere ed omaggi, f OUE MACELLI 
| n (Via Due Macelli) 

\ _ _ _ _ _ I L’uomo netta rete, con H Mcs- 

smer DR 4 

DELLE RONDINI EUCLIDE (TeL S02.511 ) 

Tulli * e«a . oi v Sorti, 11 di Ijtredo A 4 

Tutti a casa, un A FARNESINA (Via Farnesina) 


' ACCADEMIA 

I Chiusura estiva 
S ALESSANDRINO 

k Riposo 

f AVI LA (Corso d’Italia 37) 

^ Riposo 

| BELLARMINO (Tel. 849.527) 

y RIPOSO 

k BELLE ARTI 

I (Viale di Valle Giulia) 

N Riposo 

| CHIESA NUOVA 

y (Via del Governo Vecchio) 
v 11 tesoro del rio delle Amazzoni 
^ con F. Lamas A f 

s COLOMBO (TeL 923.803) 

\ Riposo 

J COLUMBUS (TeL 510.462) 

? fu pezzo grosso, con J. Ro- 
I bert«on Ju«tico s\ 4 

> CRISOGONO 

k II sagahondo delta foresta, con 
" W. Hoiden S 4 + 

' DEGLI SCIPIONi 
| (Via degli Sctpioni) 

y Riposo 

k OEl FIORENTINI 
^ Riposo 
J DELLA VALLE 
, | Riposo 

’ ’ DELLE GRAZIE 
1 Esilia il generale Jose 




AMBASCIATORI (Tel. IBI 570) ULISSE (Tel 433 741) 

Anima nera, con V. Johnson COLORAOO (Tel. 617.4207) legenda di Robin Ho,ut. 

DK 4 Ira Diaioto. con Manlio c Ol- y n. , in \ - 

ARALDO (Tel 250.156) >■„ r 444 , ; r WT nwn a odo c 

t na pistola tranquilla A 4 CRISTALLO (Tel. 481.336) VENTUNO APRILE (8M.5TJ) 

ARIEL (Tel. 530 5*21) I.'appari a ninno dello scapolo. ' ,rr moschettieri, con M Do¬ 
pare * chi entra, con A. Do- T. WV1.I C 44 m ° nK,ot _ ' ♦ 


DELLE RONDINI 

Tutti a casa, ,,-n A Sordi 


\ ♦ OORIA (Tel- 3ò3.059i 

H.577) i| commissario, con A Sordi 

M Do- r ^4 


mantonko 


DR ^44 DELLE TERRAZZE (530.527) VERSANO (Tel. 841.185) 


♦ EDELWEISS (Tel. 330.107) 


, 1 ,. v-'V ’- r 


ÈàJ-u. 


-1 * 



ASTOR (Tel. 622.0409) Can-Can. c.n F. Sinatra M 4 

Alla Aera per un marito, con OEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
P Botino C 4 R re del falsari, con J Gahin 

ASTORIA (Tel. 870.245) (VM 16 ) SA 4 

Inocchio del diastilo, di Ingoiar DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Berginann SA 444 II terrore dei Sioux, con Bro- 


I o scerUTo In gonnella, con D 
Ho> nolds V 4 


(T/e visioni 


In « MAMMA ROMA ». Anna Magnani ritrova Intera la pro¬ 
pria esuberante umanità, la propria grafitante amarezza, 
disegnando con stupendo rilievo la figura della protagonista. 
« MAMMA ROMA » è la storia di una prostituta che *1 ritira 
dagli ■ affari » per dare al Aglio tutto ciò che la vita ha 
negato a lei: onorabilità e una posizione sociale. ■ MAMMA 
ROMA », prodotto da Alfredo Bini e distribuito dalla Cinerlz. 
è in programmazione iti un noto cinema della capitale 


ASTRA (Tel. 848.326) 


Operazione Seotland Yard, con 
D M. Thompyon G 44 

4 ELDORADO 

Prima dell’uragano, con Van 
Hofìin DR 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 
I/iiltlma sparatoria, con Rov 
Re.ison G 4 


T T Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
c 44 <TeL 500 684) 

107) Tre anni d’inferno, con Koilh 

rd con Andos DB ♦ 

O ♦♦ GUADALUPE (Monte Mario) 

w Riposo 

n Van LIBIA (Via Tripolitanla 143) 
r Prossima riapertura 

> LIVORNO (Via Livorno 57) 

n Rov Casaleata drlla risata C 4 


MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Vìa Gallìa 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Gli cinsi di Fort Drnison 

NUOVO DONNA OLIMPIA * 

Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 

Gli eroi del Pacifìco, con II. 
Wagner DR 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

[ Riposo 

! OTTA VILLA (Piazzale S. Pan- 
I crazio) 

! Ripose» 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I.a vacca c il prigioniero, con 
FcrnandoI C 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Hrilzapoppin 

SALA SESSOR1ANA (Piazza 
S Croce In Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Cinque pistole 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 29UI1) 
Riposo 
SALERNO 
I Riposo 
SAN FELICE 

Addio sogni di giuria, con I. 
Caller » 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

s. DOROTEA (V.lo Moronl 6) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 
Arriia la zia d’America C 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (teL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Ripos.- 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
Riposo 
ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI 1„\ RIDUZIONE AGIS- 
F.NAI.: Adriaclne. Alhuabrz. 

lirica. Altieri. Ariel. Brancaccio. 
Cassio, Centrale. Corallo, Cri¬ 
stallo. Delle Terrazze. Euclide. 
Faro, riammetta. U* Fenice. 
Maestoso. Modernissimo Sala A 
e H. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario. Piaza. Prima 
Porta. Rialto. Roma. Sala Um¬ 
berto. salone Margherita, •plen- 
did. Sultano. Tirreno. Tuscolo. 
Ulisse. TEVTRI: Millimetro. Pi- 
randello. Quirino. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


^magnifici sette, con Y. IJy«H D | ANA (TcJ 78o , 46) 


A 444 

ATLANTE (Tel. 426.334) Boccaccio ’70 con S Loren 

Cata Europa, cón E. Presi,y n|ie * 

s 4 OUE ALLORI (TeL 260.366) 
ATLANTIC (Tel 700.656) Il gobbo. c< 11 G. Blain DR 

Alta Aera per un marito, con EDEN (Tel. 380.0188) 

P. Buone C 4 E| cld, con S. Loren A , 


dcnck Cr.niforti ’ A 4 ADRIACINE (Tel. 330.212) G 

IANA iTri 7RI1 uri 1 soliti rapinatori a Milano. conj^ARO (Tel. 509.823) 

IANA (lei. 780.146) M Arena C 4 > Tarzan c te sirene A 

Boccaccio U«n S Loren A NIENE (Tel. 890.817) »R'S (Tel 865.536) 

(VAI 16 ) SA 444 Forza bruta, con B Lancaster L’impreUsio. con A. Amicc 
UE ALLORI (TeL 260.366) ’ dr 444 

Il gobbo. C«I1 G. Bl.ìin DR 4 A p 0 LLO (Tel. 713.300) L fflnmo^ e la cecina rii S» 

DEN (Tel. 380.0188) La tua bocca brucia, con M. y Rnnncr S SM 

Fi Cld, con S. Loren A 44 Monnn- DR 44 uÌnZÀMi'iUis IlrHnnai 


LEGGETE 


„ .. Salomone e la regina di Saba. 
■'! con Y. Brjnncr SM 4 

UR ♦♦ MANZONI (Via Urbana) 


AUGUSTUS (Tel. 655.455) ESPERIA AQUILA (Tel. 754.951) 1 Chiur» per restauro 

Scaramnucbe, con S. G ranger All'inferno e ritorno, con Au- Per fai ore non toccate le pai- MARCONI (TeL 240.796) 

A 4 <Rc Murphy A 4 line, con S. Me Quinn C 44 L'agguato delle 100 freeee. con 

AUREO (Tel. 880.606) ESPERO ARENULA (Tel. 653.360) L Darncll a 4 

Alberto il conquistatore, con A. Ragazzi di proiincia, con Tonv I.e distrazioni, "con J. P. Bel- NASCE’ 

Mordi C 44 Curtis SA 4 mondo s 4 Ripooo 


riónioiinf 
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Allo stadio Flaminio con inizio alle 15,30 


I 


i Roma-Catanzaro 


perla 

Coppa 


Di scena anche i viola (contro il 
Genoa) e la Juve (a Foggia) 


Ruegg attacca oggi 
il record dell’ora 


Il terzo match entro il 20 dicembre? 


Duilio Loi: 

«Rincontrerò 

Perkins > 


l II calcio infrasettimanale è 
diventato orinai ima tradizione: 
l'altro mercoledì furono di tur¬ 
no le coppe internazionali (cop¬ 
pa delie Fiere, coppa dei cam¬ 
pioni . coppa delle Cappe), que¬ 
sto mercoledì invece toccherà 
alla coppa Italia o meglio ad un 
turno "bis. di coppa Italia in¬ 
detto per ridurre il quadro del¬ 
le partecipanti ancora troppo 
folto nonostante lu prima .sele¬ 
noni’. 

.4 questo turno - bis - parte¬ 
ciperanno sei squadre prescelte 
per sorteggio: vale a dire Ju¬ 
ventus, Roma, Fiorentina, Ge¬ 
noa, Foggia c Catanzaro. Come 
si vede saranno oggi di scena 
almeno tre squadre di grande 
richiamo come appunto Juve 
Roma e fiorentina: c tanto 
maggiore sarà l’attesa in quali. 
to domenica queste tre squadre 
saranno tra le protagonista del¬ 
le maggiori partite, cioè Jiiren- 
tus-Bologiiu, Milan-Fiorentinn 
e Cntania-Roma 

Si capisce dunque che gli 
stessi allenatori li considerano 
alla stregua di veri c propri al¬ 
lenamenti. tanto più che il re¬ 
golamento permette di sostitui¬ 
re due giocatori oltre il portie¬ 
re prima dello scadere dei 45’. 

Il discorso vale soprattutto 
per Juventus c Roma che sa¬ 
ranno opposte rispettivamente 
al Fogniti ed al Catanzaro, ov¬ 
vero due squadre di levatura 
assai inferiore: e vale di meno 
per la Fiorentina che invece 
dorrà cedersela con il coriaceo 
Genoa. 

Ma pare che a Firenze abbia¬ 
no deciso ugualmente di non 
dare eccessiva importanza alla 
d artita odierna preoccupandosi 
soprattutto dell'incontro di do -1 
menica a San Siro. I 

Come che sia passiamo ad uni 
esame un po’ meno sommar io 
delle tre partite. A Foggia la 
Juve presenterà due novità, ov¬ 
vero gli innesti di Siciliano c 
di Noletti rispettivamente al 
posto degli infortunati Nicolò 
e Leoncini: novità che potreb¬ 
bero essere ripresentate dome¬ 
nica contro il Bologna, non es¬ 
sendo previsto un rientro a bre¬ 
ve scadenza dei dite infortunati. 
E’ probabile poi che Amarai 
lasci a riposo qualcuno dei gio¬ 
catori più stanchi includendo 
in squadra qualche riserva. 

Passiamo alla Fiorentina. 
Valcareggi in un primo tempo 
aveva deciso di lasciare a ripo¬ 
so Marchesi, Sarti. Gonfìantmi. 


Lojacono 
e Manfredini 
intrasferibili 


Il presidente della Roma, 
conte Marini Dettino, ha smen¬ 
tito ieri sera la notizia che 
Manfredini sia stato ceduto. 
•• Escludo che al momento at¬ 
tuale Manfredini sia stato ce¬ 
duto. Le trattative per la sua 
vendita erano abbinate all’ac¬ 
quisto di John Charles, acqui¬ 
eto che, come è noto, è ^fumato 
l’altra sera, a causa della deci¬ 
sione del Leeds di non privar¬ 
si del giocatore gallese. Man- 
fredìn! non sarà ceduto se non 
arriveranno adeguati rinforzi 
Verano trattative avanzate, ma 
tutto è stato sospeso - 

Per quanto riguarda le voci 
fiorentine su uno scambio Pe- 
tris - Lojacono, il presidente 
giallorosso ha dichiarato: - Ab¬ 
biamo avuto una proposta in 
tal senso, proposta che non pos¬ 
siamo prendere in considera¬ 
zione giacché Lojacono è intra¬ 
sferibile -. 


Rimbaldo e Peni rolli poi invece 
ci ha ripensato e convocando 
1!> elementi liti dichiarato che 
varerà la formazione solo que¬ 
sta mattina. 

Infine la Roma. Nell'Incontro 
che urrà luogo al Flaminio con 
inizia alle 15.50 il principale 
motivo di interesse è rappre¬ 
sentato dalla riapparizione di 
Bergami fc per il quale la par¬ 
tila di oppi rappresenterà un 
vero v proprio collaudo in ri¬ 
sta dell'esordio in campionato 
precinto per domenica a Cuta- 
nut. E' probabile poi che gio¬ 
chino anche Di Virgilio e Leo¬ 
nardi. il centro aranti Manfre¬ 
dini e Matteucci. Le formazioni 
dunque dorrebbero essere le 
seguenti: 

ROMA: Matteweci; Fontana, 
Bcrgmark: Guarniteci, Losl, Pe¬ 
stati: Leonardi, Lojacono, Man- 
fredint. Angelillo, DI Virgilio. 

CATANZARO: Innocenti; Bo¬ 
nari. Micelli: Frontali. Nardini. 
T al inni; Vanirli. Bagnoli, Susan, 
Maccadi ro. Ghersetic. 

• • 

Pure oggi infine si giocherà 
a Padova un altro incontro tra 
i biancoscudati ed il Beograd 
valevole per la coppa Kappaò. 

I patavini che persero nell’an¬ 
data per 4 n 3 dovranno oppi 
superare l'huiullcap per avere 
il diritto di entrare nelle semi¬ 
finali. Inutile dire che anche 
per questo incontro regna una 
certa attesa dato che dovrà 
permettere di esaminare le con¬ 
dizioni del Padova dopo il de¬ 
ludente pareggio interno con il 
Bari. 

Da parte sua la Samdoria gio¬ 
cherà al Lussemburgo contro 
['Aris nel rctour match della 
coppa delle Fiere. Come è noto 
all’andata la Samp ha cinto 
dentatamente per 1-0 per cui 
oggi dovrà stare bene attenta 
per non farsi eliminare dalla 
competizione tanto più che la 
sconfitta di domenica a Vicen¬ 
za non può certo considerarsi 
come il miglior viatico per la 
partita odierna. 

• • * 

• 

Tanto tuonò che piovre: co¬ 
me si prevedeva è caduto il 
primo allenatore. Si tratta di 
Bollico che da ora in avanti 
sarà sostituito da Baldi alla 
guida del Palermo (pur se ri¬ 
marrà alla società rosuncro in 
sottordine). Ora si tratta di ve¬ 
dere quale sarà la seconda te¬ 
sta a cadere: toccherà od Ama¬ 
rai. a Valcareggi. a //errerà o 
a Carniglia? Non è escluso poi 
dir questo onore tocchi addi¬ 
rittura al CT della nazionale: 
pare infatti che ci sia giù un 
orientamento favorevole alla 
sostituzione di Mazza con Fab¬ 
bri Ma la decisione ufficiale 
ancora non è .stata presa c dun¬ 
que la para per il secondo posto 
è tuttora aperta. 

... 

Mentre Nicolò, Leoncini c 
Giagnoni sono andati in ospe- 
dale a fare compagnia a Confi 
e Cincsinho, nani la Legasi riu¬ 
nisce per t tradizionali -ful¬ 
mini - del mercoledì. Si pre¬ 
vede che la Commissione Giu¬ 
dicante userà il pugno di ferro 
squalificando i cinque giocatori 
espulsi domenica (tra i qual: 
Banson ed Altafìni) e punendo 
severamente anche la ventina 
di giocatori ammoniti. Dispiace 
naturalmente che certe squadre 
vengano mutilate cosi grave¬ 
mente alla ridilla di confronti 
•ingegnativi (si pensi alle con¬ 
dizioni del Milan che già dovrà 
lare a meno dell'infortunato 
Sani) ma non si può assoluta- 
mente indulgere in dannosi 
pietismi in questa fase cosi 
cruenta e - nerrosa - del lor- 
neo Si sa che il medico pietoso 
fa andare la ferita in cancrena. 



MILANO, 11. 

Dii.Lo Loi h.i - improvvida, 
mento- deciso (anche se tutti 
già lo sapevano da tempo): non 
solo non abbandonerà il pugt- 
[ lato, ma farà il suo rientro 
ufficiale eoli Kddic l’erkins. il 

- presuntuoso- negro ehi» si è 
permesso di togliergli la corona 
momii.de dei welters junior-;. 

La - bella - fra Loi e Perkins, 
valevole per it titolo delle cen¬ 
tocinquanta libbre (elle frutte¬ 
rà a Duilio dai dieci ai quiiuL- 
oi m.lom di borsi) avrà luogo 

— -.oppiamo — il 7 dicembre 
lì .orno ii : Sant’Ambrogio «ufi 
ring del Palazzo dello Sport 

Loi non ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa per annunciare 
la stia scontata decisione, ma 
ha preferito .scrivere una let¬ 
tera - ufficiale •• che e stata 
recapitata m copia a tutti * 
giornali Questo d testo com¬ 
pleto: 

- In queste due ultime setti¬ 
mane ho valutato il prò e il 
contro di ogni problema. Alla 
fine mi s ohi) convinto di poter 
ancora combinare qualcosa ili 
buono per d pugilato italiano 
Non voglio nemmeno discutere 
il verdetto che un ha dato per¬ 
dente nel eombattimento con 
Perici ut. Probabilmente, anzi 
quasi certamente, era esatto. 
Fatto sta che ho perso deluden¬ 
do il gran pubblico che era ve¬ 
nuto al Vigorclll nella speranza 
di poter applaudire una mia 
nuova vittoria, lo sento di non 
essere affatto inferiore a F.d - 
die Perkins che stimo e qhe 
ammiro. Sbaglierò, ma sono in 
buona fede quando dico di po¬ 
ter rientrare in possesso di quel 
titolo che già fu mio. Penso 
inoltre, in condizioni fisiche 
normali, di poter rientrare tran¬ 
quillamente nei limiti di peso 
del welters leggeri. Ed è questa 
hi ragione che mi ha spinto a 
chiedere al dottor Striditolo e a 
Steve Klaus la possibilità di 
affrontare per la terza volta 
Eddle Perkins. F.‘ la sola condi¬ 
zione che mi ha definitivamente 
convinto di ritornare sul rimi. 

- Il mio desiderio è stato ac¬ 
colto e proprio oggi in SIS ha 
.spedito a Deivep Frangetta i 



Dilli. IO I.Ol una disarma: pensa forse ehi» per lui l’ora 
del tramonto non è ancora scoccata 


IMiHMIMIMMMMMMIIHMHHMHI 

Avvisi h.’onumici 


Il AUTO-MOTO CIGLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Freisi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. I 250 

BIANCHINA - 1-350 

BIANCHINA 4 post) - 1450 

FIAT 500 N. filarti. - 1500 

BIANCHINA Pnnor. - 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1700 

FIAT 000 - L700 

FIAT 750 * 1-8 

DAUPHINE Alfa R. . - 2200 

AUSTIN A/40 - 2 20 

ONDINE Alfa R. - 2 30 

ANGLIA de LUNE - 240 

FIAT 1100 Lusso * 2 00 

FIAT noo Export * 2 000 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1300 - 3.000 

FIAT 1500 - 3 20(1 

FIAT 1KU0 “ 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 00(1 

FIAT 2300 - 3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420 811 


7) OCCASIONI L. 5 


A.A.A ATTENZIONE!!! ORO 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL 
SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sati» (lai Cliente !.. <*00 II 

GRAMMO, solo ila • DI TUI> 
HO. VIA DEI SERPENTI 3 
i Autobus IVI) Tel. 40.24.02. , 

1 IIIGOKU EIII di tutte le mar- 
che gnrnntitissimi da L. 24 50( 
in più Pagamenti anche a 10l 
lire per voli a senza anticipi 
Nanmieei Rnd.o Via Rondinelli 

2 r V ie Raffaello Sanzio, 6/8 
TELEVISORI di tutte le mar 
che garantitissimi da L 35.00 
tu più Pagamenti anche a 10 
Uro per vot’a senza anticipi 
Nanmieei Rad o Via Rondineiii 
2 r V le Radaci lo Sanzio. 6/ 


11) LEZIONI-COLLEGI L. 5 

ISTITUTO . EUCLIDE • - VI; 
Maia 8 - Tei 230.100 . Elemen 
tnrl . Industriali - Tecnici Rh 
dioTV . Telescriventisti . Mar 
copisti - Corsi preparazioni 
esami. 

STENODATTILOGRAFIA Ste 
uografia . Dattilografia 1.00 
mensili Via San Gennaro a 
Vernerò 20 . Napoli 

«Minili.. ii imi imi un min 

avvisi sanitari 

END0CRIN 

Studio Medico per la cura delti 
«sole- dWunzlonl e debolezza 
«cornali di origine norvoea. psl 
chica. endocrina (Neurastenla) 
deficienze txl anomalie «casuali), 
Visite nre-matrlmonlall. Dott. P 
MÒNACO. ROMA - Via Volturar 
n 19 InL 3 (Stazione Termini! 
Orario: 9-13 18-13 escluso 1) ea- 
bato pomeriggio e 1 tentivi. Fuor! 
orarlo, nel sabato pomeriggio t 
nei giorni festivi «1 riceve ao'.t 
nor appuntamento. Tetef. 474784 
A Con» Roma 180|<l del 22-11-1931 

• MMMMMMMMMMIMIIMMMMOM 


Roberto Frosi 


sport - flash 


Torino: niente Peirò 

L’A.?!et:co di Madrid ha sment'.to :er: la notizia diffusa da 
un’agenzia d; stampa spagnola secondo cu: 1 giocatore Joaqu.rr. 
pe.rh sarebbe stato ceduto ai Torma Ne 1 , comunicato si dice 
che trattative ;n tal «en.-o sono ;n corso, cor. la società granata 
ma che esse sono ancora lungi dali essere r so.’.e 

Migliora Lavorante 

Lavorante, il pugile argentino che è .< coma da venerdì 21 
settembre .n seguito ad un KO. sta ’.cggcrnvmtc m.gl.orando, 
l’na d.ch.araz:orie in tal senso è -tara r ia.-c.ata dai suo meri.co 
curante .1 quale ha altresì agg.rtvo che fatto importante è 
co*: tu ’o da! fatto che sono compari. ; segn. d: una r:duz.one¬ 
ri- La pre-s ore cerebrale I. Litio e 'Riportante perchè po¬ 
trebbe esser» 1 ! pr mo passo verro -.1 completo ristabiLmenio 

Nencini ha concluso la stagione 

Gastone Nencint ha conclu-o la sua stagione agonistica: 
in seguito all no d [ n:e’ di cui e rimasto vittima durante il 
-Gran Premio- d» Parigi, dovrà tenere il braccio destro 
strettamente fasciato per almeno una ventina di giorni. 
Nencini. p» rtr.nto, ha fir. d ora r.nunci.ito al - giro della Lom- 
b«rdia ", classica di chiusura 


Dal nostro inviato 

MILANO, 2 

Hanno la pelle dura, i cicli¬ 
sti. L’autunno fa ancora sta¬ 
gione, e parecchi sono gli ap¬ 
puntamenti importanti. Non 
basta. Torna, infatti, la moda 
delle cacce al primato, ed c 
il record dell'ora che sollecita 
gii entusiasmi. le ambizioni, 
perchè questa è la sua inagni- 
flca, esaltante storia: 

1893 Deegrange: km, 35.325 

1894 Dubois: 38.220 

1897 Van Don Eynde: 39,240 

1898 Hamilton: 4Ò.78I 
1905 Petit Bretoni 41.110 
1907 Berthet: 41.520 

1912 Egg: 42.122 

1913 Berthet: 42.741 
1913 Egg: 43.525 
1913 Berthet: 43,775 

, 1914 Egg: 44.247 

1933 Richard: 44.777 
1935 Olmo. 45.090 
[ 1936 Richard- 45.325 ‘ 

ì 1937 Slauts' 45.485 

1937 Archanibaud: 45,767 ‘ 

1942 Copp.: 45.«48 ; 

1950 Anquotil: 4(ì,15!l 
195(5 Baldini: 46,393 , 

1957 Riviere: 46.923 

1958 Riviere: 47.347 

E domani sarà di scc-na 
Ruegg. discreto stradista, od un , 
eccellente inseguitore L’atleta 
clic all'iniz.o deH'anno, sulla , 
pista coperta dell’- Hallensta- , 
dion - di Zurigo, ha percorso 
rh.lonu'tr: 46 e metri 819. tem¬ 
po permettendo si lanccrà alle 
ore 15. sulla pista scoperta del 
*- Vigorelli - di Milano, e cer¬ 
cherà d. andar al d. la dei 
chilometri 47 «« 347 metri, che 
rappresentano il limite stabi¬ 
lito da Riviere, il 23 settembre 
1958. Per aver successo, Ruegg 
dovrà, cioè, fare 120 volte 
girotondo sulla - pista magica 
perche il giorno della conqui¬ 
sta. il campione di St. Etien¬ 
ne. malgrado una foratura, che 
gli fece perdere 20”1 (all’:noir. 
ra 270 mctr.>. tirò avanti per 
119 giri. 59 metri e 86 ccnt.- 
metr: Il giro, sull'assito di Mi¬ 
lano. misura metri 397.37. Fa:.- 
cherà. - soffrirà inutilmente. 
Ruegg? Fra poco sapremo E. 
comunque, le risultanze deli 
saggio gli serviranno per ve-[ 
dere. capire se sarà po. il ca-oj 
d; insistere. 

Facciamo gh auguri a Ruegg. 
e d.e.amo che anche Fomon: 
aveva una mezza idea di anda¬ 
re all’assalto Sperava d: l.an- 
c.ar?. dopo :1 Gran Prom.o d- 
P.ar.g,. M i la rrntT.a sconf.tta 
h.a spento La fiamme-ila. ha sof¬ 
focato lLntenz.one E. co-i. an¬ 
diamo ne! d.fLe.i»- con Baldini. 

li qu tic. Kild.n .. pensava d 
*citensrs: pr.ma del Gru) Pre¬ 
mo d; Lugana, pr.ma deìla me¬ 
tà de; n,.-?e d'ofobre. «--1 ave¬ 
va :ncar.c.*'.o Fai.no. -1 mecca¬ 
nico. d; prepararsi: un « bio.- 
cietta spec.am P, ro. ;1 corr.- 
1<»re in da’o forili no’ Gran 
Prcm.o di P.ir.g.. non se fatto 
vedere ai G.ro dc’.l'Appenn.no. 
e. l'ult.m.a domen.ca nel Gran 
Premio del - Par.s cn L.bere-, 
.al comando delia pat’ugl.a dei- 
Ign.s - non c’e durato manco 
100 ehiiometr.. Ecco. L'Èrcole 
de! nostro c olismo dà '.'impres¬ 
sone d: rimpicciohic ancora, e 
zi sembra di dover pronostica- 
re # che firr.rà col rinunciare ai 
tentativo, anche se Proietti Ri. 
n.i fatto notare l'assoluta ne¬ 
cessità d. ch.uderc bene, con 
un grosso colpo io. almeno, uni 
pò d: pubblio.tà..) la grama | 
stagione. • 

a. c. | 

Nella foto: Frcdy Ruegg 1 


Un campionato'sul piano dell'equilibrio? 

Per ora la serie B 
sema mattatrice 


Il campionato di serie B Si 
avvia rapidamente verso lo 
stessi» sentiero di equilibrio che 
caratterizzò quello dell’anno 
scorso? Parrebbe di si. stando 
ai risultati della terza giorna¬ 
ta, con cinque pareggi senza 
reti c molti contrastati suc¬ 
cessi. Quasi scomparsi, come si 
vede, i colpi a sorpresa 
Certo, l’eccezione non è man¬ 
cata. e riguarda la vittoria del 
Parma a Catanzaro, una vit¬ 
toria dovuta in parte al gran¬ 
de impegno dogli uomini di 
Genta. in parte ad un pizzico 
di sfortuna dei calabresi (più 
la scarsa oculatezza dell'arbi¬ 
tro!. E* stato questo l'unico 
successo esterno della giornata, 
ma consentiteci di dire che nel¬ 
la categoria delle sorprese va 
messo anche il risultato bianco 
della partita Verona-Cagliari. 
j E non tanto perchè questo Ve¬ 
rona ci fosse apparso di colpo 


tremendamente forte e capace 
di sehiaei-..iie tutte le .ivvcr-u- 
rie cosi come aveva fatto eoi 
Parma, belisi gorello era :1 Ca¬ 
gliari che non godeva di rnoit.i 
considerazione 

Più o nono previsti inv-ve 
gli altri pareggi che hanno con¬ 
fermato la forza del Bau (che 
ha bloccato l’attacco del Pa¬ 
dova, la I m.riozza deiI'L’<i:u»-s.- 
(impaurita dalla Pro l’atr.a 
corsara!, l’iticerlezza della Luc¬ 
chese (frena*a nel suo slancio 
dalia espuls one di Gratton e 
dal compoi mento pruthnV 
del Miuiz.il. K prevista pure la 
gagliarda prova di tempera-, 
mento offerta dalia Lazio sui 
tremendo c.ei.po di Sainbene- 
detto del Tronto. 

Già. porche -c appen i appe¬ 
na la Lazio fossi- mossa a 
giocar d. fin *. su quel campo, 
sarebbe . presa d’infli.ita 

dalla tur. t ,,,'zressiva degl, .»v- 


A Parigi ha vinto la Faema 


No dei giudici 
alla Carpano 
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vers.tri, in* forse gii sarebbe , 
bastato il vantaggio di giocare 
contro mi'avversaria ridotta a ] 
•love uomini validi. , 

ibi vantaggio enorme, senza ] 
dubbio, ma che sta appunto a 
iimo.strare elle la Lazio, avon- 
io ac(|Uistato in agonismo, la- , 
menta jierò tuttora la mancali- j 
za d; una efficacia offensiva . 

Intanto siamo al terzo pareg. { 
gio. vale a dire che la Lazio si 

* ù f»'iid»« -* e cerea di non sci- , 
vol ue. «li i)o„ raschiare. »; che 
s.gn tie.i .melie vili* la >qu i- 
ira J) i la esatta misura de! 
-noi hniit:, e si Imfione mi re¬ 
mino di modestia. E non è sba- 
gl a’o »'h»' sia cosi, pereh»; in 
m campionato estenuante «•li¬ 
ni.• questo, bisogna soprattutto 
mantenere lVquiLbr.'o 

Steu’at i la v.ttor.a d<-I Lec¬ 
co suU’Aiessamir..» (mancava 
landskog. però) m.i t r, d,i con 
sentiri' alla squadra Liriana d. 
m.iiitener--! ,n perfetta nied i 
alle spalle di Padova Mw- 
r.n i II qual Mi-re.na avrebbe 
'••r* nneii'i' vinto con magg.o- 
r e larghezza s,. non avesse du¬ 
cuto superare l'handicap di una 
re!,, .ii,z;.ile ed improvvisa del 
terz.no V.tali, e quindi un cer- 
•o iH-riodn di sbandamento 
Sempre sugli scudi Radaelli r 
Fa svetti (mm ancora eompbt.i- 
•liente in fiato, tuttavia) e of - 
nui IVsnrd o del eentrzi-ostegno 
Gii» - f . 1 ni.gl or,- -ti <• uop i 

Iie'iiinai t »|i)e-t,i Mes.s.n ,. che 
-eiubrc.a propenso a smobili- 

* ire. e p (i v.vo e ::i*ere«snnte 
•il., m.ii. con una mediana (Ita. 
L-1L - Ghelfi ^ Landr:’ fort.>- 
j ma e con E.i-cett:. C'allon. e 
pi delie afro gà noti r*'r .1 
r. -ai riiervc* «■ pT l’e-p.-r.'enz > 

[ - AH i sua pr.ma sconf p i ;1 
J Br »-c: i. •-ul c..mpo dei Fogg i 
l’rtip 7...'ore della sconfitta dcl- 
e - r.md rodle.. che peraltro *. 
-otio bitfiite abbastanz i bene, 
pie! Noccr.i che inenimo l'op- 
portun.t .1 di ind.care a- n«»«tr. 
i« *.:or. pr.ma che com.nc.avjc 
! camp.onato. K sarà intt're-- 
: .ti*e iM'it.nmrr a sego rio .n_ 

■ ili*" li i me-s,) t segno g 
:'re reti 

| Michele Muro 

i 
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| Esibizioni 

\ di Karaté 


contratti relativi al terzo coni 
battimento con Perkins. Il 
match dovrà essere tiispntat o 
entro il 20 dicembre «I Palaz¬ 
zo dello Sport 

La lettera, naturalmente, non 
dice tutto e smussa diplomali- 
camente certi angoli che ili 
icattò permangono tra Loi e 
soprattutto col silo manager 11 
quale ter., (piando DuMio si òj 
pre.MMitato verso le ore 13 ne¬ 
gli uffici della SIS non si è 
fatto trovare, prendendo a pre¬ 
testo una banalissima scusa 

Klaus, infatti, e anello il dot¬ 
tor Strumolo, avrebbero prefe¬ 
rito che Loi combattessi’ soltan¬ 
to come welter, a un peso, cioè 
più •• n.durale -, Al lìmite delle 
centocinquanta libbre già era 
stato tracciato un programma 
d : massima: una rivincita - eu¬ 
ropea con Manca e tiri dieci - 
npriva* a Milano con il cam¬ 
pione mondiale Elmi Griflith 

Loi invece si e impuntato - 
egli lia fatto sapere che il suo 
ritorno al quadrato sarebbe av¬ 
venuto soltanto se H mio av¬ 
versario fosse stato Perkins 
Poiché Klaus non r tielle elle le 
caratteristiche tecniche di Per¬ 
kins siano le più adatte per far 
rifulgere il t.po di boxo di 
Loi (tallio .* vero elle non diede 
il suo parere favorevole nep¬ 
pure lo scorso settembre), e 
sfato diplomaticamente deciso 
che foés»' Duilio ad accunners. 
tutta la responsabilità K’ per 
questo che la lettera porta solo 
la firma delIVx o iiiipione 


A Brumel 
il Premio 
Colombo 


GENOVA. 2 

Il •• premio internazam de 
dello sport Cristoforo Colombo 
1962 » da assegnarsi » all’atleta, 
allo sportivo, all'ente o comun¬ 
que a ehi abbia contribuito, in 
purezza di dedizione, a valoriz- 
zu>> lo sport ni tutte le sue 
espres.-iom: fisica, spirituale, 

educativa r. e stato quest’.inno 
conferito a Valeri Brumel 
(URSS) con la seguente moti¬ 
vazione: -Con una brillante 

affermazione ni. 2.27 salto in 
alto, ha dato magg.or lustro i 
quella categoria (Il sport pur:, 
nella base delle qua!., pai d. 
Ogni alti., vi e solo teli U'i.l. s l- 
er.ficin «• veto sfili.tu agoni¬ 
stico ■>. 

Il premio -arò solennemente 
consegnato dal capo dello St.i’o 
la sera del 12 ottobre a Palazzo 
Tur-i. 


Diffond«t* 

il 

Ciftleniiiiiii» 
«tal popolo 


* » ^ 

- ~iSs.sK 


ri, 



K‘ giunto nella nostra cit¬ 
ta il famoso lottatore Pu¬ 
gnili Sberlon. celebre per 
il suo colpo segreto della 
« cravatta a pois *. Pove¬ 
retto!!! come soffre! ! ! Si 
ostina a non usare il fa¬ 
moso Callifugo Cìccnrelli 
die si trova in ogni 
faimuci.i a sole 150 lire. 
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a Roma 


Vi fidereste di uno sconosciuto che si presenta alla vostra porta, 
senza dirvi ii suo nome? Certamente no. 

E cosi è anche con • prodotti. Voi avete fiducia nei prodotti 
che conoscete, e in quelli che fanno pubblicità per farsi conoscere da voi. 
Oucsti prodotti assumono dinnanzi a voi un impegno pubblico 
e solenne. Non possono tradirvi nella loro qualità, perchè voi 
Il conoscete troppo bene e li castighereste non acquistandoli più. 
Fidatevi dei prodotti, dolio marche che fanno pubblicità. 

Sono impegnati a darvi una garanzia di qualità costante e sicura. 


A causa delia non regolare posizione dello s\iz/ero 
Cìraf. la Carpano è stata privata delia bella vittoria 
conquistata domenica scorsa nel G.P. Partsien Libere, 
gara a cronometro a squadre. Oltre allo svizzero face¬ 
vano parte della squadra Zilioll, Proost, Desmrt, Bal¬ 
letti e RAI.MAMION (nella foto). La vittoria c stata 
assennata alla Faema, giunta seconda a 132” 


NYU.» palestra del Judo Kw.u. 
m via Alessandria, hanno luogo 
ogni sera dalle 2t alle 23 esi¬ 
bizioni di karaté, l’antica lotta 
giapponese da cui è nato lo 
judo. Le esibizioni vengono te¬ 
nute fino a sabato da France¬ 
sco Romani, cintura nera di ka- 
rat*’ .* d..',la -spalla» Raffaello 
Hertoii 


U DwbbHcttà. 
forza vhra 

<M • miracolo economica* 

(l r rp-SQ prOQrttto 
<J«.T«cooorv» italiana 
— quatto etto H moneto 
cc-ama • miracolo • — 

• In gran parta dewto 
a) 8 r *e3# av>h.ppo da» co rr a»>. 
Uvor.jo da una puOCS>c<U 
#amp*« C*U Uilfvtt 

• sampra mrguora 
la pufcO -c U abevs'a 
»l prog r «*»d acononuco. 
con»r*u4oa al banaaaara di MS 


settimana nazionale 
della Pubblicità 


a Cura dalia 071 Pi 
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'AG. io / economia e lavoro 





i r 

jta battaglia contrattuale dei metallurgici 


Qualifiche: una mèta 

per i 300 mila 


Enti di 


Dibattiti e comizi preparano la « marcia silenziosa >• di venerdì 
a Milano mentre ogni giorno si sciopera 4 ore 


runità / m««rar*à StfóBrivsr 


Nel dibattito sul bilancio 


per tre 
giorni 

^ segreterie dei sindacati 
Rionali dcllTNPS, INAIVI, 
f\IL, ENPAS ed ENPD- 
aderenti alla CGIL, 
>L e UIL — nonché le 
lociazioni dei dirigenti 
fronti alla CI DA, dei me- 
INPS e dei dirigenti e 
[dici ENPAS — si sono 
|nite ieri a Roma. 

stata esaminata la si- 
[zione alla vigilia dello 
ipero proclamato per il 
-6 ottobre prossimi per ri- 
ìdicare l’approvazione, da 

I te degli organi di tutela 
le delibere prese dai con- 
i di amministrazione de¬ 
enti previdenziali a fa- 
e dei dipendenti. Queste 
ibere prevedono la unifi- 
ione del trattamento del 
•sonale clic é stato con¬ 
dato fra gli enti e le con- 
erazioni sindacali il 4 lu- 
scorso e costituiscono, 
|ndi, una conquista elle 
si tenta di mettere in 
:ussione con l’espediente 
la mancata approvazione 
parte del ministero del 
loro. 

sciopero era stato pro¬ 
iato con dieci giorni di 
icipo allo scopo di for- 
alle autorità responsa- 
il tempo utile per liti 
|amc della materia. Lo se¬ 
terie sindacali hanno do- 
costatare che, purtrop- 
questo riesame non vi è 
o. La responsabilità del- 
iciopero. clic priverà mi- 
i di assistiti di ogni pie- 
ione per più giorni con- 
itivi, ricade interamente 
ibi ha l’alta sorveglianza 
li enti previdenziali. 

I lio sciopero di .tre giorni, 
inizierà domani giovedì, 
e astensioni potranno fal¬ 
lito se il ministero del 
)ro non rivedrà le sue 

( zioni. Ogni decisione in 
ito verrà presa dalle or- 
izzazioni il 9 ottobre nel 
Po di una riunione co¬ 
le. 

|a giovedì a sabato, quin¬ 
di uffici di lutti i mag¬ 
ri enti assistenziali e pre- 
bnziali resteranno chiusi 
fubblico. Il disagio per gli 
ititi sarà rilevante, poi- 
per qualsiasi prestazio- 
anclie urgente, dovran- 
saltare » da oggi fino a 
;dì. Anche in questa oe- 
|one — che riguarda, del 
J, il rispetto di accordi 
:edentemente accettati — 
interessi dei mutuati so¬ 
stati tenuti in scarsa con¬ 
trazione dai * controllo- 
di un settore cosi deli- 
dei pubblici servizi. 


luarto mese 
di lotta 
lalla Pirelli 
di Tivoli 


!’ iniziato il quarto mese 
otta per gli operai della 
•Ili di Tivoli. Ieri i lavo¬ 
ri hanno proseguito lo 
ipero, pressoché ininter- 
;o dal primo settembre, e 
no partecipato insieme a 
liaia di cittadini a un co- 
fio organizzato dal Corni- 
d’agitazione. 
battaglia dei 900 lavo- 
>ri è divenuta ormai mol- 
ipolare a Tivoli e nelle 
pagne circostanti; le ma¬ 
ttazioni, i cortei quasi 
itidiani di quello che co- 
isce il nucleo operaio 
consistente della zona, 
;olgono il consenso del- 
(ittadinanza. La solidarie- 
‘spressasi finora in modo 
iole, comincerà a concre- 
rsi nella settimana in 
> con la raccolta di fon- 
io' sciopero di numerose 
gorie; ii momento culmi- 
te delle iniziative che si 
no approntando sarà lo 
pero generale o una 
ide manifestazione uni- 
nelle strade di Tivoli. 

amane una delegazione 
lavoratori si incontrerà 
il sottosegretario al La- 
i, onorevole Calvi, per 
dere l’intervento del go- 
>o contro le rappresaglie 
[sciopero effettuate dal 
lopolio della gomma; co¬ 
lsi ricorderà la Pirelli ha 
iso la fabbrica per 24 
» ha sospeso, praticamen- 
tempo indeterminato, 34 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

/n preparazione della 
« marcia silenziosa » di ve¬ 
nerdì, indetta dai sindacati a 
Milano, i dibattiti coi lavora¬ 
tori sono stati intensificati. 
Si discute delle questioni di 
fondo poste dai metallurgici. 
Ecco un esempio. Scenetta a 
un comizio di metalmeccani¬ 
ci, riuniti poco dopo mezzo¬ 
giorno, presso la fabbrica. 
Un gruppo di operai e un cro¬ 
nista. Si discute sui punti 
centrali rivendicati col nuovo 
contratto. Si discute soprat¬ 
tutto sul diritto del sindacato 
a contrattare, nella fabbrica, 
gli aspetti interni del rappor¬ 
to di lavoro. Clic significa? Il 
discorso è * arabo », a quanto 
sembra, per una giovane ope¬ 
raia (bionda c piacevole nel 
suo attillato camice nero), al 
centro della conversazione. E’ 
lei clic a un certo punto tron¬ 
ca il discorso dei mentori con 
questa battuta: «Clic sinda¬ 
cato e sindacato, a mii, m’in¬ 
teressa i danéé (i quattrini 
N.d.R.) e basta! *. Inutile 
dire che la giovane è stata 
amichevolmente ma ferma¬ 
mente « sbranata » dai suoi 
compagni di lavoro. 

Eppure, a pensarci, il di¬ 
scorso sul diritto del sinda¬ 
cato nell’azienda, ■ è ancora 
forse più * arabo » — certo 
non per tutti i lavoratori — 
di quanto si presuma. E del 
resto VAssolombarda a Mi¬ 
lano, non a caso, ha scelto 
questi aspetti di polemica 
contro i sindacali, per diffon¬ 
dere anche attraverso la for¬ 
ma elementare dei volantini, 
il sospetto che la lotta sia 
imperniata su questioni che 
assurdamente esiliano dagli 
interessi immediati dei la¬ 
voratori, per cui, alla fin fine, 
verrebbe fuori che i dance 
c’entrino solo di straforo. 

Sindacato 

neirazienda 

Sindacato nella azienda, 
contrattazione integrativa a 
lutti i livelli, che e 'entrano 
col contratto di lavoro, cosa 
ne viene al lavoratore, che si¬ 
gnifica? 

Questioni grosse: l’asprez¬ 
za della lotta ingaggiata dai 
metallurgici, lotta che è al¬ 
l’altezza delle grandi tradi¬ 
zioni storiche del movimento 
operaio italiano e milanese 
in particolare, è già di per sé 
una risposta. 

Ecco, cosa dicono tid esem¬ 
pio gli operai del Tccnoma- 
sio Brown Baveri. Sono sta¬ 
ti gli ultimi ad uscire dallo j 
lotta integrativa iniziata nel-; 
l’inverno scorso dai 70 mila , 
con quella lotta sono quasi\ 
arrivati alle soglie dcU’cstatcì 
c sono quasi subito rientrati 1 
in campo per il nuovo con¬ 
tralto. Esce da questa fabbri¬ 
ca una forza ammirevole, più 
cosciente della jmsta in gioco. 

Questa fabbrica, il TIBB, 
una quarantina di anni fa era 
dal punto di vista della tec¬ 
nica produttiva un’azienda di 
avanguardia. Ma ora le sue 
attrezzature sono in molti re 
parti arretrate c forse, dal 
punto di vista del « miraco¬ 
lo », non è nemmeno la più 
tipica. Ma tipica è certo la 
condizione operaia interna, 
per quanto riguarda, ad 
esempio, le qualifiche c 
cottimi. Sono circa 1400 i cot¬ 
timisti su una maestranza di 
poco inferiore alle duemila 
unità. La prima constatazio 
ne è che Ut qualifica è gene¬ 
ralmente al di sotto di qual¬ 
che grado rispetto alla man¬ 
sione svolta. E ciò dal mo¬ 
mento dell’assunzione. 

La questione 
delle qualifiche 

Il manovale specializzato 
che viene adibito al grosso 
montaggio, di alternatori c 
motori a corrente continua, 
compie un tipo di lavoro di 
categoria superiore, che im¬ 
plica ad esempio la conoscen¬ 
za del disegno industriale, 
maggiori responsabilità, «no 
somma di capacità clic do¬ 
vrebbero includerlo di diritto 
nella categoria dell' operaio 
qualificato. Questi a sua vol¬ 
ta viene addetto ai montaggi 
della sala prove, dove è ri¬ 
chiesta una specializzazione c 
quindi la qualifica di operaio 
specializzato. Ma c’è solo la 
beffa di vedere scritto sulla 
bolla di cottimo che il lavoro 
viene assegnato alla prima 
categoria (operaio specializ¬ 
zato) mentre il possessore 
della bolla è retribuito con 
una categoria inferiore, — 
è O.Q. e non O.S. come dice 
la bolla —, per anni, con que¬ 
sta alternativa: che potrebbe 
aprire unu vertenza indivi¬ 
duale, incerta, lunga, in mol¬ 
li casi vittoriosa, ma con la 
certezza subito, di essere li¬ 
cenziato. 

Il declassamento è la con¬ 
dizione tipica. (E ciò spiega 
la fuga in massa di operai c 


tecnici), L'incascllamcnto è 
deciso- unilateralmente dalla 
direzione. Nella stessa qua¬ 
lifica, divisa in gruppi, ci so¬ 
no altre sperequazioni, deter¬ 
minata dalle discriminazioni 
politiche che colpiscono soli¬ 
tamente gli attivisti sindacali 
e gli operai più combattivi. 

A questo proposito un epi¬ 
sodio illustra assai bene una 
delle forme di dispotismo pa¬ 
dronale. I cartellini di pre¬ 
senza dei lavoratori, conte¬ 
nevano un anno fa nome c 
cognome dell’operaio, cate¬ 
goria, gruppo c paga base. 
Naturalmente i confronti che 
potevano fare i lavoratori, la 
scoperta che anche a parità 
di mansione o di qualifica la 
retribuzione era diversa, pro¬ 
vocando interventi dei de¬ 
fraudati presso la direzione. 

Tutto sommato, quei car¬ 
tellini svolgevano una fun¬ 
zione democratica e la dire¬ 
zione se ne accorse. Per eli¬ 
minare nani discussione o 

- m 


< motivo .di turbamento » la 
direzione ha soppresso sui 
cartellini, gruppi e paga. Co¬ 
sì ora nessuno sa come l’altro 
viene retribuito e tutti sono 
ugualmente derubati. (Come 
i tecnici, assunti con diversi 
contratti, e. con differenti 
orari lavorativi, per cui, a 
parità di mansioni, c’è chi fa 
40 ore e chi ne fa 44 o 48). 


Il taglio 
dei cottimi 

I cottimi vengono solita¬ 
mente tagliati con la scusa 
della innovazione tecnica. 
Anche qui il taglio è una ter¬ 
ribile normalità. La prccal- 
coluzionc viene fatta unilate¬ 
ralmente dalla direzione, la 
quale poi sfrutta l’ucqtiisizìo- 
nc di abitudini, di capacità, 
di abilità e di esperienze la¬ 
vorative per tagliare il cotti¬ 
mo e costringere il lavoratore 
a intensificare lo sforzo c il 
disvendio di forza-lavoro. Di- 
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venture abili e svelti al TIBB 
— come altrove — diventa 
una disgrazia, si traduce in 
una maggior sofferenza ma 
certo in maggiori profitti per 
i padroni di Badcn. 

Reparto quadri di cQman 
do elettrici: è bastata una 
piccola innovazione, un si¬ 
stema più rapido per effet¬ 
tuare i collegamenti nel qua 
dro, per aprir#fin possibilità 
di aumentare il guadagno di 
cottimo: ma la’dirczione vi¬ 
gile, interviene, introduce 
nuovi cottimi e peggiora la 
situazione precedente. 

Se si guardano da vicino 
anche solo questi due aspetti 
del rapporto interno di la¬ 
voro, qualifiche e cottimi, si 
arriva vicino all’essenza della 
questione: cioè che oggi non 
basta più contrattare gli au¬ 
menti di paga, i cottimi, li 
qualifiche ecc. soltanto nel 
contratto nazionale. Questa è 
una premessa necessaria ir¬ 
rinunciabile: un contratto 
quadro è indispensabile. 

Ma è giù nella fabbrica 
j « dove il padrone toglie con 
una mano quello che ha dato 
con l’altra », è nella fabbrica 
dove bisogna ridurre il suo 
potere dispotico affinchè le 
decisioni sui cottimi, sulla 
loro calcolazione prima e do¬ 
po, sull’attribuzione delle 
qualifiche, sui ritmi delle ca¬ 
tene (che in qualche fabbrica 
producono i tbc), sulle linee 
ecc. non siano più unilate¬ 
rali. £’ necessario quindi che 
l’operaio abbia sufficiente 
potere sindacale anche nella 
fabbrica — à quel livello — 
per contrattare quella parte 
del salario che diventa deci¬ 
siva a tutti gli effetti e che 
investe la personalità del la¬ 
voratore, la sua stessa digni¬ 
tà. E questo principio deve 
essere affermato nel contrat¬ 
to collettivo. 

Ecco dunque che i danéé, 
cioè l’aumento salariale, oggi, 
non può essere più separato 
da tm maggior potere con¬ 
trattuai c che devono acqid- 
sire i sindacati dei lavoratori 
a tutti i livelli, compresa la 
fabbrica. Non c’è altra via di 
uscita, se si vuole diventare 
meno schiavi dei padroni c 
conquistare più giustizia so¬ 
ciale, più dignità. Ed è su 
questo punto centrale della 
lotta che la « marcia silenzio¬ 
sa » dei 800 mila metalmec¬ 
canici milanesi porrà il dito, 
al cospetto dell’ala più ol¬ 
tranzista della Confindustria. 
che opera a Milano. 
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Canem:sotto ottusa 

la poUtìta agraria dt 

Gli interventi dei compagni Romagnoli/ Colombi, Grifone e Magno e del socialista 

Cattani — Attacco del de Scaiia 


Sul banco degli imputati 
è stata posta ieri, alla Ca¬ 
mera, senza indulgenza da 
parte di nessuno, la relazio¬ 
ne del de on. Vetrone che 
accompagna il bilancio del 
ministero dell’Agricoltura. 
« Essa è insufficiente, caren¬ 
te, parziale », ha detto il de¬ 
mocristiano SCALIA, espo¬ 
nente della CISL. « Il suo 
tono è spiccatamente con¬ 
servativo », ha alFermato 11 
socialista on. CATTANI. 
* In essa non si trova trac¬ 
cia degli impegni program¬ 
matici del governo », ha de¬ 
nunciato il compagno CO¬ 
LOMBI. « E* un rudere, pos¬ 
sibile oggetto, tutt’al più, 
dello studio di un archeolo¬ 
go della nostra vita parla¬ 
mentare; non traccia una 
politica ma rispecchia una 
ex-politica ». ha sostenuto il 
compagno ROMAGNOLI. 

A questo attacco, ultimoi 


in ordine di tempo della 
giornata, l’on. Vetrone, au¬ 
tore della infelice relazio¬ 
ne è rimasto impassibile, 
mentre il ministro Rumor si 
è rivolto, con un sorriso 
mezzo di consenso e mezzo 
accomodante, all’oratore co¬ 
munista. 

Ma questa ex politica, ha 
incalzato il compagno RO¬ 
MAGNOLI, non è per caso 
ancora la politica del go¬ 
verno attuale? Una relazio¬ 
ne si può mettere in archi¬ 
vio ma non si può mettere 
in archivio la attività di un 
ministro. E il meno che si 
possa dire della attività del- 
l’on. Rumor è che egli si è 
limitato alla ordinaria am¬ 
ministrazione. 

RUMOR: E’ un’accusa 
troppo facile! 

ROMAGNOLI: Infatti noi 
ne facciamo di meno facili 
e di più dure. Noi diciamo 


che si è trattato soltanto di 
ordinaria amministrazione, 
ma anche di una progressi 
va rinuncia ai programmi 
enunciati, di una volontà 
ritardatriee nello .assolvi¬ 
mento di impegni assunti, 
di assenza di un indirizzo di 
rinnovamento per la nostra 
agricoltura, in attesa forse 
che i contrasti esistenti in 
materia all’interno della DC 
e della maggioranza gover¬ 
nativa vengano superati. Ma 
tra i gruppi che all’interno 
della DC resistono ad ogni 
forma di rinnovamento del 
la nostra agricoltura, sap 
piamo — ha proseguito il 
compagno Romagnoli — elle 
c’e quello dorotoo che lei 
rappresenta e dirige. Sap¬ 
piamo che vivi contrasti esi 
stono all’interno della mag 
giornnza in rapporto alla 
questione, ad esempio, de¬ 
gli Enti di sviluppo su cui 


Le trattative al ministero del Lavoro 


Agrari intransigenti 
nelle trattative per 




braccianti ferraresi 


Romolo Galimberti 


MILANO — Un metalmeccanico, che porta un car¬ 
tello su cui si illustrano alcune ragioni di fondo della 
lotta nazionale in corso, ritratto durante la grande mani¬ 
festazione del 21 settembre al Castello Sforzesco 


sindacali in breve 


Pensioni INPS: troppi ritardi 

La direzione generale dellTNPS, rispondendo alte frequen¬ 
ti lamentele comparse sui giornali, precisa che la liqiunaz.one 
delle pensioni avviene « normalmente - nel tempo «lassano d; 
tre illesi. Maggior tempo occorre nel caso di lavoratori i cu. 
contributi devono essere richiamati da diverse province. La 
precisazione lascia le cose al punto che stavano prima: in 
numerosi casi la pensione arriva dopo 8 o 10 mos,. 

Portuali: adesioni alla FILP-CGll 

I portuali di Porto Empedocle iscritti alla FILP autonoma 
hanno deciso di aderire in massa al sindacato CGIL La se¬ 
greteria regionale della FILP ha colto questa occas.one per 
rinnovare la richiesta di una azione organica per ammoder¬ 
nare i porti siciliani. 

Federmutue: l'Alleanza solidale 

L’Alleanza contadina è solidale con gli impiegati delle Fe- 
dermutue in sciopero a tempo indeterminato. L’Alleanza rile¬ 
va che la Bononiiana lia portato nelle mutue confusione, pro¬ 
poli nza c ricatto creando una grave crisi nei rapporti con i 
collaboratori. Ne subiscono le conseguenze i contadini assist.t . 

Compartecipanti: sciopero a Taranto 

II Li c 14 ottobre prossimi i compartecipanti della prov.n- 
cia di Taranto scenderanno in sciopero. L’L’more prov.nciale 
agricoltori rifiuta un contratto che regoli le migliaia di con¬ 
tratti individuali di colonia stipulati a condizoni strozzinesche. 


CIT: riprende la lotta 


I dipendenti della Compagnia italiana del turismo r.pren¬ 
deranno lo sciopero a partire dall'H ottobre. Le trattative por 
l'accordo aziendale sono state rotte: l’assemblea del personale 
ha presentato richieste ultimativo. 

Tranvieri: trattative municipalizzate 

Ha avuto luogo un primo incontro fra sindacati e rappre¬ 
sentanti dello aziende ferrotranviarie municipalizzate. I sin¬ 
dacati hanno Respinto qualsiasi limitazione alla trattativa a 
livello aziendale, affermando che ovunque sono in corso ver¬ 
tenze aziendali, queste debbono andate avanti. 


Lieve flessione 
nel costo 
della vita 

Il costo della vita, nel mese 
di agosto, r.sulta lievemente di¬ 
minuito rispetto a luglio, ma 
aumentato purtuttavia del 1>,1 
per cento in confronto all’ago¬ 
sto del ’Cl. Secondo i dati cal¬ 
colati dnllTSTAT (base 1938 
uguale a 1), gli Indici di ago¬ 
sto erano rispettivamente di 
74.78 quest'anno e 70.49; per il 
luglio scorno, l'indice ora di 
74.90. 

L’indice della produzione in¬ 
dustriale. in luglio, risultava in 
netto aumento (più 9.20^) ri¬ 
spetto a giugno e in misura 
minore (più rispetto al 

luglio del 19f»l 


207 mila 
matrimoni fra 
gennaio e luglio 

In base ai dati rilevati dal¬ 
l'Istituto centrale di statistica 
(ISTAT). la popolazione pre¬ 
sente in Italia ammontava alla 
fine di luglio a 49 trilioni e 847 
mila abitanti. 

Nei primi sette mesi del¬ 
l’anno si sono registrati 552 mi¬ 
la nascite e .*>10 mila decess.. 
con un incremento naturale di 
242 mila unità. 

1 matrimoni celebrati nel pe¬ 
riodo gennaio-luglio sono 207 
mila, con un aumento dello 0.8 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. 


La vertenza del braccianti 
di Ferrara non 6 stata ancora 
risolta. Ieri mattina e poi nel 
pomeriggio, fino a tarda sera, 
si sono susseguiti presso il mi¬ 
nistro del Lavoro on Berti 
nelli, assistito dal sottosegre¬ 
tario Calvi, i contatti tra i 
rappresentanti del governo, i 
sindacati dei lavoratori e la 
delegazione degli agrari. La 
ostinata posizione della grande 
proprietà terriera e del capi¬ 
talismo agrario del Ferrarese 
ha però impedito >1 benché mi¬ 
nimo passo in avanti. La trat 
tativa e stata sospesa e da fonte 
ministeriali si é aggiunto che i 
sondaggi proseguiranno a Bo¬ 
logna. 

Nel corso delle discussioni di 
ieri sono emersi i termini del¬ 
la questione in tutta la loro 
gravità. In un’area di circa 
40 mila ettari della provincia 
di Ferrara trovano oggi occu 
pozione circa 25 mila brac¬ 
cianti. i quali coltivano la ter¬ 
ra con un contratto di com 
partecipazione. Si tratta della 
zona Ferrarese meno svilup¬ 
pata dal punto di vista econo¬ 
mico e non v'è dubbio alcuno 
che il rapporto di comparte¬ 
cipazione debba essere supe¬ 
rato per avviare il compren- 
Jsorio ad una profonda trasfor- 
’ inazione produttiva. Ma come 
deve avvenire questa trasfor¬ 
mazione? 

Attualmente il contratto di 
compartecipazione ha carattere 
di obbligatorietà e ciò garan¬ 
tisce un determinato livello di 
occupazione. I braccianti e le 
loro organizzazioni non riven 
dicano affatto il mantenimento 
della situazione attuale. Infat¬ 
ti. già da alcuni anni è sta¬ 
ta posta l'esigenza di modi- 
fìcnre la compartecipazione, 
avviando misure di riforma 
agraria e nello stesso tempo 
contrattando sindacalmente con¬ 
dizioni di lavoro più moderne 
per i lavoratori e imponendo 
obblighi di miglioria ai grandi 
proprietari 

Ma proprio quest'anno gli 
agrari hanno sferrato l'offen¬ 
siva più massiccia contro i 
braccianti ferraresi. Alle riven¬ 
dicazioni di aumenti salariali e 
di un contratto integrativo per 
la parte della provincia colti¬ 
vata a frutteto, e ad altre ri¬ 
chieste avanzate dai sindacati, 
hanno opposto come preg.udi 
ziale la pretesa di cancellare 
immediatamente il rapporto di 
compartecipazione. E a questo 
punto si è giunti immediata¬ 
mente ai ferri corti perchè in 
sostanza si chiede ni braccianti 
di rinunciare a quello che han¬ 
no senza offrire in cambio nul¬ 
la. assolutamente nulla. Da cir¬ 
ca cinquanta g.orni ogni lavoro 
agricolo è bloccato in tutta la 
provincia di Ferrara e sono 
noti i numerosi episodi di vio¬ 
lenza padronale e di appoggio 
delle forze dì polizia agli agra¬ 
ri che hanno punteggiato questa 
lunga lotta 

Ieri al ministro del Lavoro ! 


sindacati hanno avanzato propo¬ 
ste che se accettate potrebbero 
portare ad un accordo. Tali prò. 
poste erano state elaborate unL 
tariamente da tutte le delega¬ 
zioni sindacali (la delegazione 
della Federbraccianti era capeg¬ 
giata dal compagno Caleffi). E' 
stata prospettata la eventualità 
di una riduzione della compar¬ 
tecipazione, graduata nel tempo, 
in cambio di una precisa contro- 
partita. Tale contropartita nelle 
proposte dei sindacati dovrebbe 
consistere nell'obbligo dei pro¬ 
prietari di reinvestire in miglio, 
rie la parte di salario che i la¬ 
voratori perderanno per effetto 
della diminuzione sulla compar¬ 
tecipazione. In altri termini si 
propone un miglioramento pro¬ 
duttivo mantenendo nello stesso 
tempo la stessa possibilità di 
guadagno per i lavoratori della 
terra. A questa richiesta di con¬ 
tropartita si è unita nella pro¬ 
posta dei sindacati la rivendi¬ 
cazione di accettare le altre ri¬ 
chieste relative al salario e ai 
contratti di lavoro. 

Questa proposta avanzata dai 
sindacati mirava a lasciare a- 
perta la possibilità di un poli¬ 
tica dj riforma strutturale, di 


riforma agraria, por dare la 
terra ai compartecipanti, e nel¬ 
lo stesso tempo per sistemare 
sul piano contrattuale le que¬ 
stioni che attualmente sono alla 
base della lotta. Ma è proprio a 
questa sostanza che gli agrari 
si oppongono continuando a 
pretendere l’espulsione dalla 
terra, dall’oggi al domani, di 
una grande massa di lavoratori 
respingendone le rivendicazioni 
e senza assicurare nessun mi¬ 
glioramento produttivo dei 40 
mila ettari attualmente lavo¬ 
rati con il contratto di com¬ 
partecipazione. 

L’atteggiamento governativo è 
a dire poco inadeguato. Vi è 
stato poi l’appoggio della po¬ 
lizia al crumiraggio, appoggio 
che tuttora persìste: persiste 
anche l'attuale politica agraria 
governativa che obiettivamente 
incoraggia la posizione degli 
agrari. Spi piano della verten¬ 
za sindacale, nei suoi termini 
più immediati come si presen¬ 
tano al ministro del Lavoro, fi¬ 
nora si può registrare soltanto 
la convocazione delle parti e il 
presiedere alle riunioni. Trop¬ 
po poco per un problema di 
cosi grande importanza. 


Avanzate 

richieste 

contratte 

minatori 


il Comitato centrale della 
FILIE si è riunito nei giorni 
29-30 settembre ed ha deciso 
di avanzare immediatamente 
le richieste, per il rinnovo 
del CCNL degli addetti alle 
miniere, all’Associazione mi¬ 
neraria e all’Intersind per 
una immediata discussione. 

Con il rinnovo del contrat¬ 
to, il Comitato centrale si è 
posto l’obbicttivo di una so¬ 
stanziale modifica delle con¬ 
dizioni di salario e dei rap¬ 
porti di lavoro nelle aziende. 
Le principali rivendicazioni 
sono: stipulazione di un con¬ 
tratto unico con una parte 
operai od una parte impie¬ 
gati con l’assorbimento degli 
intermedi: sostanziale aumen¬ 
to dei salari: revisione gene¬ 
rale delle qualifiche: contrat¬ 
tazione sindacale dei premi 
di rendimento, produzione, 
cottimi, qualifiche, ccc. od il 
riconoscimento delle funzio¬ 
ni del Sindacato neirazienda: 
riduzione dell'erario di lavoro 
a 40 ore settimanali: regola¬ 
mentazione dell’apprendi¬ 
stato. 


Grattacieli FinsiJer- U.S. Steel 


Dietro l’annuncio che la 
Finsider ha realizzato un ac¬ 
cordo con la U.S. Steel per 
la costituzione di una socie¬ 
tà — 50 per cento di capita¬ 
le ciascuno — che ni dedi¬ 
cherà all’industria della car¬ 
penterìa metallica, stanno 
importanti prospettive di svi¬ 
luppo della tecnologia delle 
costruzioni. 

Già la Finsider ha in atto 
esperienze in questo campo 
(costruzione di fabbricati 
con scheletro metallico, di 
15-20 piani, in corso a Geno¬ 
va per I dipendenti) ma si 
tra au| terreno sperimenta¬ 


le. Ponti, strade normali e 
sopraelevate (com e quella 
progettata per alleggerire H 
traffico urbano di Genova) 
attrezzature portuali, interi 
quartieri a notevole sviluppo 
verticale. Negli USA l’intero 
quartiere d| Park Avenue è 
stato recentemente ricostrui¬ 
to con strutture prevalente¬ 
mente metalliche. Riduzione 
dei costi e funzionalità asso¬ 
luta sono la giustificazione 
di questi orientamenti. 

Con questa iniziativa la U. 
S. Steel si apre la strada sui 
mercati europei, difficilmen¬ 
te conquistabili dall'esterna. 


L’investimento è di 10 mi¬ 
liardi globalmente per una 
produzione di 120-130 mila 
tonnellate annue. La Finsi¬ 
der giustifica l’accordo con 
la necessità di sfruttare l’e¬ 
sperienza tecnica del mono¬ 
polio americano, lo stesso 
portato per l’accordo prece¬ 
dente (stabilimento acciai 
inossidabili di Terni). In real¬ 
tà è il processo di integrazio. 
ne capitalistica che si rea¬ 
lizza per evitare, attraverso 
la spartizione dei mercati e 
la produzione sulla scala più 
elevata, qualsiasi dispersio¬ 
ne di profitti. 


Passo 

CGIL 

per gli 
statali 


La segreteria della CGIL 
ha indirizzato una lettera ai 
ministri La Malfa. Tremello- 
n| e Medici per attirare la 
loro attenzione sulla situazio¬ 
ne di vivo malcontento de¬ 
terminatosi fra tutti i dipen¬ 
denti statali, a seguito delle 
difficoltà insorte nejl’applica- 
zìone degli impegni assunti 
dal governo. 

Per ciò che concerne la 
questione dell’-una tantum» 
ai pensionati, la CGIL — ri¬ 
ferendosi agli accordi inter¬ 
venuti — ribadisce che. nei 
casi di collocamento in pen¬ 
sione che si verificheranno 
durante il primo semestre del 
1963. detto assegno dovrà es¬ 
sere ripartito in sei quote 
mensili anziché in dodicesi¬ 
mi, al fine di evitare che Io 
ammontare della somma da 
corrispondere venga arbitra¬ 
riamente dimezzata. 

Riferendosi poi al proble¬ 
ma della determinazione del¬ 
l’aumento minimo di 8000 li¬ 
re. la segreteria della CGIL 
ha fatto rilevare che le trat¬ 
tative in sede di settore non 
si svolgono secondo quanto 
convenuto col governo. 

Infatti mentre nel settore 
delle PP.TT. l’Amministrazio- 
ne si rifiuta, in effetti, di en¬ 
trare nel merito della questio¬ 
ne. il ministero dei Trasporti 
pretenderebbe di non atte¬ 
nersi, per questo settore, al 
livello medio dei migliora¬ 
menti, stabilito in L. 18 500 
pro-capite. 

La segreteria confederale ha 
anche rappresentato l’esigen¬ 
za che il governo predispon¬ 
ga rapidamente un provve¬ 
dimento che stabilisca l’eleva¬ 
zione dei mimmi dei redditi 
per pensioni di previdenza 
sociale, fruite dai familiari 
dei dipendenti, così come si 
ò già fatto per il settore pri¬ 
vato. por impedire che a se¬ 
guito dei recenti migliora¬ 
menti di tali pensioni, gli in¬ 
teressati perdano le relative 
quote di aggiunte di famiglia. 


posizioni diverso suno state 
assunte dal ministio Rumoi, 
dall’on. Scalia, dall’on. La 
Malfa, dall’on. Cattani. Que¬ 
sta questione si colloca del 
resto in quella delle funzio¬ 
ni e dei compiti delle Regio¬ 
ni. Occorre sapere con chia¬ 
rezza se lei, on. Rumoi, 
concepisce le Regioni come 
strumento di democratizza¬ 
zione della vita pubblica e 
di piograrnmnzione, o inve¬ 
ce come strumento di ì icat- 
to politico o di mcice di 
scambio. Sappiamo che di 
questo argomento lei si e 
occupato molto, e forse se 
se ne fosse occupato meno, 
oggi le regioni già si sareb¬ 
bero fatte. 

RUMOR: Sarei dunque 
molto potente! 

ROMAGNOLI: Non lo ab¬ 
biamo mai negato. Ed è al¬ 
la sua potenza che si deve 
se oggi la Camera non può 
ancora discutere una legge 
di riforma del contratto di 
mezzadria, nonostante gli 
impegni assunti in materia 
dai governo! 

Il problema della mezza¬ 
dria è stato uno di quelli 
sui quali, nel corso della di¬ 
scussione di ieri, si è mag¬ 
giormente accentata la at¬ 
tenzione degli oratori. Asso¬ 
lutamente ignorato dalla re¬ 
lazione dell’on. Vetrone, esso 
è stato ampiamente trattato 
dal compagno Colombi, dal 
socialista Cattani, dal demo- 
cristiano Scalia. 

COLOMBI ha affermato 
che il governo ha continua¬ 
to di fatto a sostenere le 
posizioni del padronato a- 
grario comprimendo le li¬ 
bertà sindacali, non difen¬ 
dendo adeguatamente l’isti¬ 
tuto della giusta causa e 
rinviando sine die le rifor¬ 
me destinate a superare 
queste forme di conduzione. 
In rapporto ai previsti prov¬ 
vedimenti, già annunciati 
dall’on. Fanfani all’atto del¬ 
la richiesta di fiducia e co¬ 
stantemente rinviati, il 
compagno Colombi ha sot¬ 
tolineato che non è sufficien¬ 
te prevedere la concessione 
di mutui ai mezzadri per il 
riscatto della terra, ma che 
occorre fissarne l’obbligo 
della cessione e determinar¬ 
ne un equo prezzo. Analo¬ 
ghe osservazioni sono state 
fatte in materia dal sociali¬ 
sta CATTANI. che ha ri¬ 
chiesto che la legge preveda 
la concessione di crediti di 
esercizio ai mezzadri e il 
diritto di prelazione sul fon¬ 
do su cui lavorano. 

Nonostante le critiche ri¬ 
volte alla relazione, l’on.ie 
Cattani ha annunciato la 
astensione dei socialisti su 
questo bilancio, « Si tratte. 
egli ha detto, di un voto di 
attesa per i provvedimenti di 
attuazione del programma». 

Assai dure, come abbiamo 
detto all’inizio le critiche ri¬ 
volte dal democristiano SCA- 
LIA alla relazione. « Il pun¬ 
to nodale per la soluzione 
della crisi agricola, egli ha 
dichiarato, è il problema del¬ 
la mezzadria, del tutto igno¬ 
rato dalla relazione, istituto 
del quale è ormai urgente la 
riforma ». L’oratore democri¬ 
stiano ha anche criticato la 
politica agraria condotta ne¬ 
gli anni passati, politica che 
egli ha definito di « assisten¬ 
za finanziaria ». « Il piano 
verde, egli ha proseguito. 
anche se avesse i:erificato 
tutte le su Jt premesse, il che 
non è, non rappresenta cer¬ 
tamente la rottura, che è ne¬ 
cessario operare, con le po- 
sizioni del passato, per deter¬ 
minare profonde modifiche 
strutturali della agricoltura 
italiana ». 

Nel dibattito sono anche 
intervenuti i compagni GRI¬ 
FONE e MAGNO. II primo 
ha richiamato il governo alla 
necessità di mantenere gli 
impegni assunti per la « eli¬ 
minazione» (fu questa la pa¬ 
rola usata dal presidente 
Fanfani) dei «patti abnor¬ 
mi », problema che si pone 
con estrema delicatezza nel¬ 
l’ambito dei contratti agrari 
del Sud. Magno ha sollevato 
un problema particolare, ma 
assai grave ed urgente: la 
prolungata siccità ha provo¬ 
cato alla nostra agricoltura 
danni per circa 250 miliardi, 
di cui 140 per il solo settore 
zootecnico. Egli ha richiesto 
quindi un tempestivo inter¬ 
vento, al fine di permettere 
ai piccoli e medi allevatori 
l'acquisto dei mangimi ne¬ 
cessari per il periodo inver¬ 
nale, ed un rapido varo della 
proposta di legge presentata 
dal compagno Longo. diretta 
ad assicurare ai contadini 
danneggiati da avversità at¬ 
mosferiche la certezza del di¬ 
ritto ad immediati ed ade¬ 
guati interventi a loro favore. 

Alla fine della seduta il 
compagno onorevole Becca¬ 
strini ha sollecitato la messa 
aR’ordine del giorno dei la¬ 
vori della Camera della pro¬ 
posta di legge comunista per 
l’aumento delle pensioni ai 
coltR-atori diretti. 
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movimento democratico 


Alcongresso provinciale della FGCI 


Ravenna: severa critica 
dei giovani alla società 


Bulgaria 


Fra i compiti posti al 
XVII Congresso della 
FGCI ravennate dal rap¬ 
porto del segretario uscen¬ 
te Baldi, ce n’erano alcuni 
particolarmente difficili e 
impegnativi: partecipare 

in modo « non meccanico 
nè passivo >, ma attivo, con 
« un discorso autonomo 
sui grandi temi della stra¬ 
tegia e della tattica del 
movimento operaio nazio¬ 
nale e internazionale », al 
dibattito sulle tesi per il 
X Congresso del Partito; 
rispondere alla domanda 
« che pensano, che voglio¬ 
no, a che cosa aspirano i 
giovani entrati nella fab¬ 
brica, fuggiti dai campi, 
entrati nella scuola? »: e 
infine mettersi al lavoro 
per conquistare rapida¬ 
mente alla nostra politica i 
1.600 giovani che 1*11 no¬ 
vembre voteranno per la 
prima volta in occasione 
delle prossime elezioni am¬ 
ministrative. 


Di questi compiti, il pri¬ 
mo è stato senza dubbio 
assolto. Gli umori, le aspi¬ 
razioni, i motivi di inquie¬ 
tudine, di scontento, di 
critica alla società serpeg¬ 
gianti nella gioventù sono 
venuti alla luce con chia¬ 
rezza ed in modo molto 
ampio, sebbene con alcune 
asprezze ed esagerazioni. 
E’ mancato invece quasi 
del tutto il dibattito sui 
grandi temi politici del 
momento, e questo ci è 
sembrato il punto debole 
del congresso. Stando cosi 
le cose, i giovani comu¬ 
nisti di Ravenna daranno 
come sempre, alla batta¬ 
glia elettorale, un contri¬ 
buto grande, ma inferiore 
alle loro capacità potenzia¬ 
li. e alle loro giuste ambi¬ 
zioni. 

Questa debolezza politi¬ 
ca non è naturalmente sco¬ 
nosciuta ai dirigenti del 
Partito e della FGCI. Il 
relatore aveva criticamen¬ 


te osservato, aprendo il 
congresso sabato scorso, 
che il dibattito sul cen¬ 
tro-sinistra in seno alla 
FGCI < non è chiaro ». 
« Troppo poco — aveva 
detto — si discute sul cen¬ 
tro-sinistra fra i giovani, e 
molte volte se ne discute 
distortamente, con forti 
posizioni settarie, specie 
verso i socialisti ». 

La discussione che è se¬ 
guita — e che è durata due 
giorni — ha dato parzial¬ 
mente ragione a questo 
giudizio. Manifestazioni di 
settarismo sono affiorate 
sia sul piano politico, sia. 
soprattutto, sul piano del¬ 
le idee. Per esempio: ci¬ 
nema, TV, letteratura, 
scuola, cultura « di mas¬ 
sa », tutti gli aspetti della 
vita non materiale del no¬ 
stro Paese, sono stati attac¬ 
cati in blocco, con una vio¬ 
lenza verbale senza sfuma¬ 
ture e senza attenuanti, 
come se tutte le produzio- 


Campagna della stampa 


In corso a Portici 
io festa provinciale 


Domenica comi¬ 
zio di Giancarlo 
Pajetta 

E ’ in corso a Portici il 
festival provinciale de 
« l’Unità » che proseguirà 
fino a domenica con una 
serie di iniziative popolari 
e culturali. 

Ieri sera nel ridotto del 
cinema Felix, il compagno 
Alessandro Curzi ha tenu¬ 
to una conferenza sul te¬ 
ma: € La funzione de l’Uni¬ 
tà per una reale libertà di 
stampa contro il monopolio 
borghese dei mezzi di in¬ 
formazione ». Oggi alle 17, 
sempre nel ridotto del ci¬ 
nema Felix, convegno pro¬ 
vinciale su « Il PCI per 
una scuola materna pub¬ 
blica e gratuita »; relato¬ 
re del convegno sarà il 
prof. Domenico Paparo, 
consigliere comunale di 
Portici. Concluderà i lavo¬ 
ri la compagna onorevole 
Luciana Viviani. 

Domani alle 19 Duilio 
Morosini, critico d'arte de 
Il Paese, terrà una confe¬ 
renza nel cinema Felix su¬ 
gli « Orientamenti della 
pittura contemporanea » 

Venerdì alle 19 il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, 
deputato al Parlamento, 
nel salone Excelsior, apri¬ 
rà una « tribuna politica » 
su « La politica meridio¬ 
nale del PCI e le tesi per il 
X Congresso ». 

Domenica il festival si 
concluderà con un comizio 
in Corso Umberto del com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. 
Nella stessa giornata, alle 
1030, nel cinema « Vitto¬ 
ria » sarà proiettato il film 
«/IlFarmi siam fascisti!». 
Dalle 17 alle 18 si esibirà 
in città la banda musicale 
dcll'ATAN. Alle 18 parle¬ 
rà il compagno Pajetta. 

Dalle 19 alle 23 chiude¬ 
rà il festival l'esibizione 
in piazza di una orchestra 
e cantanti. 

Un programma, come si 
vede, denso di attività e 
tendente, soprattutto, ad 
interessare i lavoratori, gli 
studenti e tutti i cittadini 
di Portici ai problemi del¬ 
la cultura, dell'arte o della 
politica oggi più ritbnfftifi. 


Comizi a Milano 


Nuova sede del PCI 
aperta a Fuorigrotta 



Sono slati inaugurati, con un grande concorso di com¬ 
pagni e di simpatizzanti, i nuovi locali della sezione dei 
PCI a Fuorigrotta. Nella foto: la presidenza della mani¬ 
festazione inaugurale. Sono visibili da sinistra i compagni 
Sodano, Tobilio, Alinovi, Desiato e L’ammardclla 


Convegni degli A. U. 
n Nkostro e Foggia 


La diffusione della nostra 
stampa e in particolare del¬ 
l'Unità è stata oggetto del 
dibattito del congresso degli 
Amici dell'Unità tenutosi nei 
locali della sezione di Nica- 
stro nel quadro delle mani¬ 
festazioni organizzate per il 
Festival provinciale. E' sta¬ 
to annunciato che la Fede¬ 
razione ha finora raccolto 34 
abbonamenti all’Unità, di cui 
7 nel corso del congresso 


Per lo libertà 
nelle fabbriche 


La Federazione milanese 
del PCI ha organizzato una 
serie di comizi nelie principa¬ 
li fabbriche per sollecitare la 
discussione e l'approvazione 
delia mozione presentata da: 
comunisti per la libertà nelle 
fabbriche 

Come è noto, la mozione 
sollecita i seguenti orovvedi 
meni. 

1> Int recinzione de. princi¬ 
pio de.U Juan causa ne ii- 
cenziamonT - 

2 ' n.s irnio iena po.iza m 
occa-norif di .otte sindacali e 
di manife.*Taz on. politiche: 

31 Riforma d a Ila .ezne d- 
Pubblica S curezza n modo 
da garantire il p eno esercizio 
della libertà di riunione e di 


manifestazione. 

4) Piena garanzia delie li¬ 
bertà costituzionali anche al¬ 
l’interno deile fabbr.ehe 

La mozione è stata presen¬ 
tata 1*11 settembre scorso dai 
compagni Togliatti. Ingrao. G. 
C Pajetta, Alleata. Napolitano 
e altri 

Sono in progiamma per oggi 
le seguenti man.festazionr ore 
12.30 ATM Spontini piazza 
Bacone (R Reggiani'- ore 
12.30 TIBB Castilia via Sa<- 
setti (R Bollini): ore 12,30 
Filotecnica, via S Siro (G. Mi¬ 
lani): ore 12.30 F.I.A.R., via 
GB Grassi (L. Casadio). Do¬ 
mani alle ore 12.30 alla Geloso 
di viale Eginardo parlerà 
Cremascoli. 


• Amici », 28 abbonamenti a 
- Rinascita » e lui diffuso, 
nel solo mese di settembre. 
4.101 copie in più del nostro 
g.ornale che hanno portato 
a una diffusione complessiva, 
nello stesso mese, di 15.617 
copie. 

Nel corso del dibattito se¬ 
guito alla introduzione del 
compagno Giglioni, sono in¬ 
tervenuti i compagni Suca 
di Sambiasc. Cervadoro di 
Maida. Fcrraiuolo di S Pie¬ 
tro a Maida, Guadagnunlo di 
Nicastro, Meliti della Segre¬ 
teria della Federazione di 
Catanzaro. Scarpino di Ni- 
castro, Ruperti di Franca- 
villa. Benvenuti di Falerna. 
mentre le conclusioni sono 
state tratte dal compagno 
Allegra. dell’ Associazione 
nazionale. 

Si è ravvisata la necessità 
di allargare la cerchia dei 
diffusori e di far giungere 
il giornale nelle 71 località 
dove attualmente non arri¬ 
va. sviluppando, tra l'altro, 
la campagna di abbona¬ 
menti. 

Alla fine del dibattito si 
è proceduto alla elezione del 
comitato provinciale « Amici 
dell'Unità » che risulta cosi 
composto: senatore Luca De 
Luca presidente. Armando 
Scarpino, Antonio Giglioni. 
Vincenzo Ruperti. Antonio 
Nocera. Vitaliano Noto, Fran¬ 
cesco Serratore. Vincenzo 
Cudo, Luigi Scicchitano. Do¬ 
menico Contartese. Giuseppe 
Sanso, Armando Davoli. Gia¬ 
como Filicia, Tommaso Ben¬ 
venuti e Umberto Martino. 
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L'economia 
di fronte 
ad una stelta 


ni dell’arte c della cultura, 
in Italia, fossero espressio¬ 
ni delle ideologie neo-ca- 
pitalisticho 

Tranne qualche eccezio¬ 
ne, lo stesso « radicalismo » 
è stato alla base dei giu¬ 
dizi sul governo. Si è at¬ 
taccato il governo in modo 
generico, come se esso fos¬ 
se sempre un potere lon¬ 
tano, matrigne, ostile (ine¬ 
vitabilmente e irrimedia¬ 
bilmente ostile) ai giovani 
lavoratori, anzi alla gio¬ 
ventù in generale. Questi 
giudizi — sulla cultura e 
sul governo — non era¬ 
no. si badi bene, espliciti, 
ma derivavano con suffi¬ 
ciente chiarezza dal tono 
generale del dibattito, ed 
erano confermati dal fatto 
die nessuno — o quasi — 
si preoccupava di distin¬ 
guere questo governo da 
quelli di ieri, dell’altro 
ieri, di dieci anni fa, per 
criticarlo e combatterlo 
per ciò che esso è, e non 
per ciò che si crede che 
sia. 

La delicata fase politica 
che l’Italia attraversa (in 
particolare: il problema 
dei rapporti fra PCI e PSI 
da un lato, e fra DC e PSI, 
dall’altro) non ha trovato 
nella discussione che un 
posto molto marginale. I 
rari accenni sono rimasti 
senza eco. 

In mancanza di un dibat¬ 
tito politico vero e pro¬ 
prio, il congresso è stato 
dominato soprattutto (lai 
temi di rivendicazione e di 
denuncia, spesso concreta 
e circostanziata, talvolta 
generica, dei difetti della 
società, della vita di fab¬ 
brica, della prepotenza 
padronale (o padronnle- 
statalc, come nel caso dei 
licenziamenti per rappre¬ 
saglia nll’ANIC), dell’oscu¬ 
rantismo clericale, e cosi 
via. insieme con i temi 
della propaganda ideale 
per il socialismo e con le 
generose esortazioni al¬ 
l’azione e all’impegno poli¬ 
tico. 

Un forte spirito unita¬ 
rio è circolato in tutto il 
congresso, nonostante le 
asprezze verbali a cui ab¬ 
biamo accennato. Mnnife-. 
stazioni di settarismo anti¬ 
socialista non ci sono sta¬ 
te. Degli altri movimenti 
giovanili, in primo luogo 
di quello socialista, si è 
sempre parlato in termini 
di critica amichevole, fra¬ 
terna. L’unità « non occa¬ 
sionale, non limitata, non 
disorganica ». con tutti gli 
altri giovani, politicizzati o 
no. è evidentemente unn 
aspirazione sincera e pro¬ 
fonda dei giovani comuni- 
■rii di Ravenna. 

Nel giro di poche ore. 
net finanziare il congresso 
di Bari, sono state raccol¬ 
te oltre 700 mila lire fra i 
delegati. E' una prova di 
entusiasmo e di attacca¬ 
mento all'organizzazione 
« ho merita una sottolinea¬ 
tura. 

a. s. 


I 
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GENOVA — Una parte della delegazione del Pl'US ha reso ieri omaggio alla tomba 
del partigiano sovietico Poetati, medaglia d’oio al valor militare caduto durante la 
guerra di Liberazione, unica riconoscenza italiana concessa ad mi cittadino stra¬ 
niero. Nella foto: i membri della delegazione dinanzi alla tomba del partigiano 


Yemen 


Germania ovest 


Espulso il 
rappresen¬ 
tante 
di re Saud 


ADEN, 2 

Il governo repubblicano cibi¬ 
lo Yemen ha oggi nmmonito 
alcune tribù del deserto a non 
fornire aiuto agli esponenti 
della famiglia reale In fuga, 
pena un attacco da parte delle 
forze repubblicane. E’ stata 
pure annunciata oggi In for¬ 
mazione di -unità d'urto- col 
compito di i«‘spingere ogni ten¬ 
tativo di invasione Lo ha an¬ 
nunciato Radio Sana, precisan¬ 
do clic già 3 000 giovani han¬ 
no aderito nlla -guardia na- 


La polizia 
aggredisce 

gli italiani 

Energica reazione degli emigrati 


inazione di -unità d'urto- col BONN, 2. colluttazione, clic e piosc- 

complto di i«‘spingere ogni ten- La polizia federale è inter- vivacissima per alcuni 

tativo di invasione Lo ha un- venuta ieri in forze contro nùmiti. Poi i poliziotti hanno 

Sr-uppo di operai italiani, *"««« innn 1 «ilio rivoltelle, 
no aderito nlla -guardia na- ‘lavanti ad un locale not- esplodendo alcuni colpi in 
zionnic - istituita l'altro ieri turno di Wolfsburg. Ne è na- aria o puntandole minne- 
pomeriggio. La emittente In ta Una zuffa di notevoli di- dosamento contro gli ope- 
precieato poi che gli studenti incusioiii, nel corso della rai, Tic di questi sono 
delle scuole superiori vengono quale gli agenti hanno fatto poi’ stati tradotti al locale 

" ,,e . n . nni 1 ,la . f f uoc ,°- comniitlo di pol.zia. F’ probn- 
Snudita a Sana «*> stato pregato 1 bdanuo e di alcuni feriti, bile elle vengano processati, 
di lasciare il paese a seguito due tra i poliziot- 


m lasciare il paese a seguito «**■ « I giornali tedeschi limino 

dell’nppoggio fornito dal suo iti. Tre italiani sono stati fer- ,jato grande risalto all’inci- 


paese ai principi. 

Inoltre remittente ha reso 


mali e denunciati. 

L’incidente si è verificato 


noto che il governo di Salini a tarda notte. Alcuni dei la- 
neo’e’et."" ^ voratori italiani, impiegati 

paese eleggerà la prima assoni- Plesso gli stabilimenti della 
idea nazionale yemenita « Vnlkswagen ». si trovavano 

Il m:n.-tro degli esteri del j„ im esercizio pubblico per 
nuovo govern,» repubbl e «no ... , 

dello Yen,..,,. Mordimi Ki Avni. consumare un pasto e bere 
di passagli.o al Cairo duriate della birra. All'interno del 
'I v.uggii» a New-York dove locale vi è stata, ad un certo 
parteciperà al lavar, dell*- Na- punto, una discussione con 
/.ioni I nite. hn confer.to con .1 jj proprietario. Questi ha 


dente, fornendo una versio¬ 
ne tendenziosa dei fatti c ac¬ 
cusando gli italiani di aver 
aggredito gli agenti federali. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 2. 

I! Comitato Centrale del PCR 
ha approvato II progetto di pro-| 
grammo ventennale, che traccia 1 
gii indirizzi generali e /usa gli 
indici principali dello .'.viluppo 
economico della Bulgaria /ino 
al 1980. Il progetto inni sotto¬ 
posto ni giudizio dell’VIIl Con¬ 
gresso ilei PCll, che si terni nel 
prossimo novembre. 

La Bulgaria e il primo 
paese socialista ailerente a! 
COMRCON che, «topo 1’L'nione 
Sovietica, traccia le linee di un 
programma ventennale di svi¬ 
luppo Si trattii «li un atto che 
accelera i tempi del coordina¬ 
mento della pianificazione a 
lunga scadenza fra i paesi so¬ 
cialisti. secondo i anticipi 
definiti dalia conferenza del 
COMRCOX, tenutasi a .Mosca 
nel giugno scorso. 

Le scelte e gii obiettivi con¬ 
tenuti nel programma fornisco¬ 
no elementi di giudizio sui cri¬ 
teri che assumerà questo coor¬ 
dinamento economico fra i pae¬ 
si socialisti. Il programma bul¬ 
garo prevede un ulteriore al¬ 
luri) amento «Iella base industria¬ 
le ilei paese c uno sviluppo di 
certi settori specializzati «iella 
industria metallurgica, mecca¬ 
nica, elettrica e cantieristica, 
nel quadro della divisione in¬ 
ternazionale del lavoro fra i 
paesi «ivi COMF.CON. 

Sella meccanica pesante, la 
Rulgaria st specializzerà nella 
produzione di macelline per la 
lavorazione di materiali, cavi 
elettrici e teleferiche per uso 
industriale, motori a combu¬ 
stione interna, impianti mine¬ 
rari. Verrà sviluppata contem¬ 
poraneamente t'attuale produ¬ 
zione di materiate elettrico, ac¬ 
cumulatori, trasformatori, ec¬ 
cetera. 

Nelle macchine leggere e di 
precisione si prevede una spe¬ 
cializzazione soprattutto verso 
la produzione di apparecchi per 
la direzione automatica del 
processi produttivi, e di appa¬ 
recchi per la misurazione elet¬ 
trica. Nel settore delle macchi¬ 
ne agricole lo Bulgaria si spe 
vializzerà nella produzione di 
trattori, ed altre macchine per 
le colture intensive. 

Questa notevole gamma pro¬ 
duttiva dovrà portare nel I9SI1 
a un aumento della prodnz ione 
dell'industria metalmeccanica 
di 17 volte rispetto al 11)60. 
mentre la proibizione industria¬ 
le dovrà aumentare nel com¬ 
plesso «li sette volte (tre volte 
entro il 1970). Per quanto ri- 
quarda l'agricoltura il program¬ 
ma prevede un aumento globa¬ 
le della produzione di due volte 
e mezzo per il t’JSO. 

La Bulgaria si muoverà fri 
due direzioni fondamentali: au¬ 
menterà ulteriormente idi quat¬ 
tro volte rispetto al 1900) la 
produzione ortofrutticola, della 
quale una parte notevole già 
oggi viene esportata, e svilup¬ 
perà l’allevamento del bestiame, 
c perciò le superfici foraggere 
saranno aumentate entro il 
1965 di cinqueccntomila ettari. 

Al contrario la produzione 
cerealicola nel I9S0 sarà tenuta 


ill’mcirca al livello attuale, c 
contenuta nella misura nec 
suria ad assicurare nel comp 

10 le esigenze del mercato 
terno. 

Sul progetto di programmi 
dato ora aperto in tutto il P 
te un dibattito che culmln 
nel congresso dei partito. 1 
turalmente, su certi punti 
opinioni sono divergenti ani 
tra gli stessi economisti, co 
v naturale, dato che la Bttlga 
si trova dinanzi a scelte di 
tire per il proprio futuro e 
nomiro Alcuni manifestano d 
bi sulla opportunità di svii 
pure certi settori dcll'indus 
pesante, che erige, per ess 
redditizia, sufficienti riserve 
materie prime ed un'elev 
specializzazione tecnica; a 
guardano più eoraggiosame 

11 futuro, p untniiito sul nei 
sa rio sviluppo «lei paese. 

Tipico l’esempio «jelTiudusi 
1 automobilistica, o;gì inesistf 
mi Bulgaria, mentre il raf 
sviluppo di questi ultimi c 
ha /ulto soracrc l'esigenza 
siglili s/a re la domanda cresi 
te in questo settore. Recti 
mente, alcuni ingeoneri ha 
preso addirittura {‘iniziative 
I costruire un modello di ai 
mobile bulgara, e sono s 
quindi prodotti una decina 
prototipi, che nelle prove s 
strade del paese pare abbi 
dato buona prova. Questa 
ziativa non ha avuto però 
girilo, fn/atti alcuni ritener 
più conveniente comprare 
automobili da altri paesi 
rinlisli, che hanno già ragg 
to aiti livelli in questo can 
Ora nel progetto «fi progran 
si afferma che l'industria ai 
mobilisficrt dovrà assicurar 
fabbisogno del paese sulla I 
di una coopcrazione con l'Ub 
ciò che lascia intendere chi 
sia già una intesa con ì'Uhì 
S ovietica per la creazione 
una imiustriu automobilistic 
Rulgaria. 


Fausto Ibi 


Attentato 
dinamitardi 
a Terralba 


Un attentato dinamitardi 
stato compiuto oggi nell’ab 
to «li Terralba. (ina forte 
ridi di tritolo è stata f 
esplodere davanti aU’abitu 
He del signor Giulio Se 
presidente di una coopera 
di pescatori. Anche tre e 
or sono il Serra subì un a 
logo attentato. I danni al 1 
briento ascendono a circa n 
zo milione di lire. 


suo collegi della HAI . ‘‘" n |preteso che uno degli inter- 


sov.ctiiu» lì ministro yemenita 
ha e--.pl. e *.unenti* accurato l'A¬ 
rabia Suini.ta. dove mietono tor¬ 
li interes=: petroliferi statuii-' 
tensi. di preparare iin’aaijti's-' 
Rione armata contri» 1,» Yemen 
per r .mettere «ari trono ij p-.n. 
e.p«‘ Al II \-asan. 

A Boni., l'incaricato d. uff ir. 
«h'ila legaz «ne dello Yemen li.» 
tenuto, «porta 6era. uria confe- 


nnsse ed ha minacciato di 
chiedere l’intervento «Iella 
polizia. in caso di resistenza 
L’operaio si o allontanato ed 
i suoi compagni lo hanno se¬ 
guito. il gestore si è poi af¬ 
facciai»» sulla soglia, inso¬ 
lentendo i nostri connazio¬ 
nali. il cui gruppi/ si era nel 
frattempo infoltito, con il 




1» 
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renza stampa durante l.i <pi.il«* sopraggiungere di altri che 
ha inforni ito i giorno; sti che s j trovavano in «pici pressi 
j! nuovo governo repubbl.cario Vi t . st;lto nno scnm bÌo «h 
h. fatto I-rven.r,. ai mmstro invet{ivc ma q Uan d 0 pareva 

degli ester italiano una forma- , - , ' ._* 

i«* r.ch.fV i di riconoscimento c be J incidente stes. e pei 
Un .-,«t, saudiano recin;,. a esaurirsi O giunta la polizia. 


FOGGIA 

A Foggia nel salone della 
Camera «fel Lavoro si è svol¬ 
to il convegni» provinciale 
• Amici «ielFUnità ». 

Un vivace dibattito ha fat¬ 
to seguito alla relazione in¬ 
troduttiva dei compagno Va¬ 
nia. responsabile di propa¬ 
ganda della Federazione di 
Foggia. 

Tra le indicazioni che so¬ 
no scaturite dal convegno vi 
sono quelle di discutere del 
problema della diffusione in 
tu::; i congressi di creare 
ì responsabili • A.U. » in tut¬ 
te le sezioni, di combattere 
la tendenza, motivata con la 
necessità di seguire la cro¬ 
naca locale. ad acquistare 
la stampa borghese. 

I diffusori di Foggia chie¬ 
dono un giornale che ci per¬ 
metta di penetrare il più 
largamente possibile nella 
provincia e di consolidare i 
successi già raggiunti 

Non sono mancati i rilievi 
critici alle corrispondenze e 
la richiesta di una imposta¬ 
zione più meridionalistica 
dei temi trattati sull’Unità. 

Al dibattito sono interve¬ 
nuti. tra gli altri, i compa¬ 
gni Antonio Berardi di San 
Severo, Occulto Marconi, 
responsabile degli « Amici •. 
Ronga. CiampoliUo. Dopo un 
intervento del compagno Piz¬ 
zuto della redazione romana 
dell’Unità, le conclusioni so¬ 
no state fatte dal compagno 
Pistillo, segretario della Fe¬ 
derazione. 


borio u n «urico d'arm: por su- che nel frattempo era stata 
mi»! tre alla lotta contro i- mio- avvertita dal personale di 
\o r« g.mo repubblicano :»• tr.bù servizio nel locale. Gli ope- 
Lcip-r.* ,i.- ;o Yemen. «■ attorni- ra j s ono stati bruscamente 
v» oggi ; ,1 Cairo Funzionar: «-gi. j n a tornare alle lou* 

«piipaggio decifi/. «p dirottare «baracche», apostrofati con 
ricreo All’Egitto dopi» i; de- espressioni sprezzanti e « ra- 
d «ir. < reputo .s.iud.-,no di ric.it! ». La rea7ione è stata 
Gedda. - energica e si e accesa una 




Londra 


Scimmiottavano 

le SS di Hitler 
i nati Inglesi 



«fELECT 


LONDRA. 2. | 

Si è aperto nella capita¬ 
le britannica il processo a 
carico di quattro nazisti 
inglesi, seguaci del cosid¬ 
detto » movimento nazional-l 
socialista britannico ». Si 
tratta del 39enne Colin Jor¬ 
dan, maestro di scuola e lea¬ 
der del movimento, del 
26enne John Tyndall. segre¬ 
tario, del 23enne Denis Pirie. 
vice segretario, e del 42ennc 
Roland Kerr-Ritchie. 

Ritratti di Hitler, svastiche, 
stivaloni e elmetti d'acciaio 
tedeschi — sequestrati nel 
corso della perquisizione nel¬ 


la sede londinese del movi¬ 
mento — erano ammucchiati 
sul tavolo del presidente. 

Dalle dichiarazioni del PM 
è risultato fra l’altro che j< 
nazisti inglesi avevano aper-j 
to un'agenzia in Germania 
allo scopo di potersi procu¬ 
rare con facilità gli stivaloni 
classici dei bei tempi. 

Prima dell’apertura del 
processo vi è stata una cosa 
inaudita. Il Tyndpll obietta¬ 
va per la presenza di un uo¬ 
mo di colore nella giuria. La 
obiezione veniva accolta c il 
giurato era sostituito da un 
bianco. 


C* * ttinhO j 
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L’ALCOOL IN QUANTITÀ MODERA- 

TA È BENEFICO PERCHÈ OTTIMO 

STIMOLANTE, VASODILATATORE. DIGESTIVO. ECCO 
PERCHÈ SELECT, MODERATAMENTE ALCOOLICO 
È L’APERITIVO PER TUTTI. 
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APERITIVO MODERATAMENTE ALCOOUCO 












G. 12 / fatti del mondo 



l'Unità / mereoledì 3 ottobre 1962 


rassegna 

nternazionale 


iiovo sussulto 
I Medio Oriente 

successo della molla mi¬ 
ti contro la innnurcliìu feti* 
dello Yemen sta inetlen- 
i rumore il Medio oriente, 
riflesso le |ioten/e orci- 
ali che hanno ancora ill¬ 
esi assai consistenti in 
In zona del mondo. La 
iia saudita, il cui regime 
•un è analogo a i|ite!lo 
la ritolta ha ponili line 
i Yemen, ha pre-o nett i- 
tc posizione a favore del 
cipc che riwmliea la .•tif¬ 
one deirimaii iieei-o e 
in questi giorni è oppile 
e Sancì. Da re Sancì egli 
a di ricevere armi e r.r- 
jier tentare una mareia 
ro ali iiflìeiali elle tengo- 
saldamente in pugno lo 
ini. La reazione di questi 
ni è stala pronta e assai 
a: dopo aver ordinato la 
isura della rappresentanza 
ematica temenila nella 
Ina saudita il nuovo gei- 
^o ha e«pnUo, facendolo 
Impagliare sotto scorta al- 
l-nporto, il rapprc‘sc‘ntint» 
nmatc-o di Salici. I due r.t- 
Imo «tati accompagnati da 
esplicita aerosa al re ilei- 
ahia saudita dì progettare 
intervento armato nella 
a repubblica. 

I polo opposto da quello 
palo dell'Arabia snudi¬ 
lo si è aggiunta la Hior- 
a di re Hussein, sì è pia/- 
rFgitto'. Il governo ili 
ser, oltre ad aver riforni¬ 
to prontamente il nuovo 
me. ha inviato armi r uni¬ 
oni agli udìriali che linti- 
capegginlo la rivolta, l’iò 
immediatamente posto in 
rme il Farei fin Off ire .-he 
•rio Ieri gridava nlPinter- 
o straniero negli affari in- 
i dello Yemen. Poiché non 
la che Londra abbia par¬ 
are rispetto della sovr.i- 
dcgli altri paesi, soprat- 
nel Medio oriente, le- 
mo è il sospetto clic il 
ore fatto dal Farvìfin ()/- 
non sia dovuto ad una 
avvisa fìnnimata di ri- 
o per rmilodcrisione elei 
li ma tenda a iiiinaccia- 
c non nctclirilinri ad ali¬ 
are, un interi fitto hritan* 
a sostegno della memar- 
deposta. Il prohletiia. pe- 
on è cosi semplice. A par- 


Gravissimo dichiarazione del Dipartimento di Stato 


Gli Stati Uniti: «Vogliamo 

liOUidare Tempo permettendo 

Tutto pronto ZZI 

Castro» coVi{v«v*ci mondiale 


Rusk studia coi sa- 

Esplosione 

r ni nuove misure 

nUCIGBFG WASHINGTON, 2. 

w II Dipartimento di Stato si 

e impegnato oggi ulterior- 
I 1 * 11 #* A mente nella politica di ag- 
fiCiiffll ||\fi flessione contro Cuba, pro- 
UwUII clamando, in un’apposita di- 

** cliiarazione, che il suo obiet¬ 

tivo e quello di « liquidare 
WASHINGTON, 2. ;j regime di Fidel Castro e 
Gli Stati Uniti hanno ef- l'influenza sovietica nell’iso- 
fettuato oggi un esperititeli- la >. 

to nucleare atmosferico nel- La dichiarazione rappre- 
la zona dell’isola .lolmston senta un fatto nuovo, di evi¬ 
tici Pac ifico Nel darne l’an- dente gravità, nelle ìelnzio- 
mmeio. la commissione per nj americano-cubane. L'am- 
Fenorgin atomica Ita piccina- ministrazione Kisenhower, su 
to cito l’ordigno è stato sgau* cui pure ricade la pesante 
ciato ila un aeteo ed era di responsabilità di aver orga- 
potenza inedia. Con questa nìzzato l'attacco dei merce- 
espressione vengono indica- nari, nell’aprile dello scorso 
te le esplosioni aventi tuta anno, non si era direttamen- 
poten/a ila 20 kiloton a un te e uflìcialmente impegna- 
megaton, equivalente cioè a ta oltre 1 accusa, rivolta a 
quella sprigionata ibi una P idei Castio, di essete «un 
carie. tritolo .la 20.000 a <C.l«iHo.;e t.coo.npa B nnla tlo 


Tutto pronto 
per Schirra 


t*-* 


no ilella serie si era avuta 
ITI luglio SCHISO. 


rancia 


ozione contro 
I referendum 

essaggio di De Gaulle alle Camere - Un mini- 
ro dimissionario - Il 28 ottobre la consultazione 


v.m.v.. u, i........ ... espressioni di «simpatia* 

un unitone di tonnellate. per i controrivoluzionari. Ne- 
Quella ili oggi e la veti- gjj stessi termini si era 
tottesima esplosione effet- espresso Kennedy, che però 
tuata nella atmosfera dagli aveva assunto pubblicameli* 
Stati Uniti da quando que- te l’impegno di « non inter- 
sti hanno ripreso gli esperi- venire » contro il govenio 
menti nucleari il primo apri- dell’Avana. Ora, sotto la 
le scorso. L’ultima esplosio- pressione della destra, ti go- 

no lidia sene si eia .\ a ncialmente proprio il prò- 
111 luglio scoi so* g ramina della controrivolu¬ 

zione. 

-- Del resto, lo stesso Ken¬ 
nedy, nel corso di una cola- 

■ /.ione offerta alla Casa Bian- 

| - 5|| , ICI3 ca ai 19 ministri dei paesi 

m latino-americani ha dichiara- 

---- to che le « repubbliche ame¬ 
ricane devono agire subito 

, ^ per contenete l’espansione 

fa _ ilei comuniSmo a Cuba » e 

adABAWlidA che 

premiere 

WMll wl ■ W una 

nate a restituire la liberta 
al popolo cubano ». 

I ^m hm 1 mezzi per realizzare que- 

M _ _ m — - ^ ... _■ _ _ _ sto programma, senza prece- 

||M nelle go- 

DB m minati oggi a porte chiuse al 

Dipartimento di Stato da 
Rttsk e daj suoi colleglli lati- 

essaggio di De Gaulle alle Camere - Un mini- 

■ • • i • ■■ aa --Il i- • Keiinedv alla Casa Bianca. 

ro dimissionario - Il 28 ottobre la consultazione t lavori proseguiranno anche 

domani. Non è ancora chia¬ 
ro quali richieste il segreta- 

PAHIGI, 2 . parso chiaro in serata anche del messaggio criticava in rio ili Stato americano abbia 
uando sarà scaduto il al Senato, dove Gaston Moti, termini molto vivaci il prò- presentato agli altri ministri 
settennato, o se acca- nerville è stato detto presi- getto di < referendum » costi- membri dell’OSA. Si dà per 
ch’io non fossi piti in dente con 212 voti favorevoli, ttizionale, definendolo «un certo che egli abbia insisti- 
di svolgere la mia 3 contrari e con 29 schede plebiscito su un uomo » e to per imporre loro rombar¬ 
ne, sono convinto che bianche quelle dei senatori concludeva invitando il ge- go assoluto sul commercio 
stitura popolare sarà gollisti. Monnerville si e già nettile De Gaulle a ✓ rifìet- con Cuba, una più rigida 
aria per dare, a colo- pronunciato energicamente loie ancora» prima di prò- « quarantena * politica e una 
e mi succederanno, la contro i progetti ili revisione seguire nella siiti azione. partecipazione ai pattuglia- 

ilità e l’obbligo di as- costituzionale ili De Gallile. De Gaulle. coinè diceva- mento del Mar ilei Caraibi. 
re la carica suprema, Kgli. nato nella Guàìna fruii- mo. ha mostrato, di non te- Si riparla anche della iui- 
possa esserne il peso ». ceso, gode di discreta pupo- nere in alcun conto le varie /dativa panamense per una 
i. De Gallile, in manie- larìtà c da molti anni rtq>- opposizioni ed liti ribadito le « NATO caraibica ». I mini- 
rentoria si è rivolto presenta al Senato un dipar- sue tesi sulla « necessità » ili stri ilei Brasile, del Messico 
Ile due Camere per esi- rimonto della Francia metro- «•garantire attraveiso gli un- e dell'Argentina — i maggio- 
la elezione del presi- politami meridionale. Come mini che passano » ti clic « lo ri paesi ilei continente 
con un « leferendum » presidente del Senato e la Stato continui ad avere alla non sono presenti, 
temporaneamente quel- seconda personalità delia He- sua testa un garante effet- Nei circoli politici amen- 
orma costituzionale che pubblica e. in caso di morte, rivo del destino della Frati- cani è stato registrato da nl- 
bbe legalizzare la coni- dimissioni o incapacità ilei eia e della Repubblica». Do- tra parte con interesse un di¬ 
uccisione della demo- capo dello Stato, assume la p<> questo elogio del Cesari- scorso pronunciato ieri alla 
in Francia. De Gaulle presidenza temporanea della stilo che diventerebbe cosi televisione ila Fidel Castro, 
ottenuto nella matti- Repubblica. Monnerville ha)mia caratteristica pernia- d quale, dando il benvenuto 

dal suo Consiglio dei definito la proposta di De acute c legalizzata della al Fazione militare intrapre- 

tri l'approvazione del Gaulle « un colpo di Stato ». Francia, egli ha rinnovato le ‘fai governo federale coll¬ 
ctto ed un comunicato La elezione di Monncrvil- sue consuete accuse alla de- * ro 1 razzisti del Mississippi. 

;overno annunciava do- h* è avvenuta dopo che il mocra/in parlamentare clic ha sottolineato come questi 
uè ore di riunione che sen. Moutct ha letto il nics- sarebbe stata a suo dire col- hlttnu stano gli stessi che m- 
referendum > era stato saggio di De Gaulle sulla ri- pevolc di tutti i malanni del- v< ^. a, 1 1 P ,,no . sbarco a Cuba 
o per il 28 ottobre pros- chiesta del referendum. Lo la Francia negli anni ilei do- , 1 tM ce tia aiiermaio c.i- 

l ^ stesso Moutct. data lettura pogucrra. stro - che i dimostranti raz. 

L . .. _/.isti di Oxford gridassero lo 

Ueneralc hn sprezzante- sforimi « I soldati a Cuba, 

K cont . ,I V ,ato , a< * JE 1 ! 0- non da noi! ». Ciò dimostra 

1 opposizione-ni suo. pia- che , a causa anti-cubana e 

Sii questi “uUi'nt'i Londra H> 0 "" sa <lclla ' KKK ' mc rea 

i in seno alle due Ca- - Né per | a q Ues tione del- 

e che si e cenere- l’eventuale viaggio di Ken- 

nel tardo pomeriggio nedv a Mosca né per quanto 

a presentazione di una M « m m m riguarda il rilancio, da par¬ 
ine di censura appog- m m am f»fM| te di Krusciov, del problema 

da socialdemocratici. m ffgfffff f \Wm FmEKWWm mm della tregua nucleare, si re¬ 
ali indipendenti e MRP » »•W W»» •• W c ,strano oggi nuove prese di 

ocristiani) che verrà di- posizione americane. A New 

a dopodomani. Si trat- York, in un discorso pronun- 

r la verità di una op- m m ciato al termine di un pran- 

one formale che non MgW Jff gfr fflffffjf W f MUnffB ro , il ministro degli esteri 

:a la sostanza. Ma De g 10 gggggggggm britannico, lord Home, ha 

e non ha tenuto conto invitato l'occidente a « libe- 

leno di quello. Nella rarsi dall’idea che negoziare 

nata si era anche deli- A* __ B_» _ significhi mostrarsi arrendo¬ 
no certo scricchiola- IV TIflM fffff# 9 fCvoli nei confronti del coraa 

> in seno al governo. %ggg %m%%0ggMgmggg& 11 # nismo > e a «cercare fidit 

estatosi con le dimis- . ciosamentc i mezzi per coe- 

non ancora annuncia- sistere », ma le sue parole, 

ficialmente, ma ormai . T ,on: ‘ c, ‘ determinazione di fare anc j lc se degne di nota, non 

Hel minictrn della Puh- Lesecutivo del Partito labu- apparire il partito come «na 

tÌÌ^aa» « «.«il oHa rista britannico ha subito orr, forza muta, avevano deciso che 5011 ondate oltre un affer- 
Istruzione. il quale i - una seC ca sconfitta da parte la discussione avesse luogo a mazione dt principio. I ctr- 
presso a ptu riprese la drlJ ., sinistra quando i.-, sua porte chiuse . coli americani evitano un 

pposizione al progetto proposta di bandire dal partito i ^ proposi i er i stata preseti- commento diretto alla dt- 
Gaulle. ie persone legate ad organi/-j tata dl j leader GeorgeIriparazione di Krusciov, so- 

mozione di censura ac- zaz.ioni vietate 'cioè quelle Ilio- Urown. tua Ted Hill, segretario stenendo elle essa « non coll¬ 
ii governo di violazio- comuniste) è stata respinta con ( ,n importante sindacato, ha tiene elementi nuovi ». In ef- 

lla Costituzione. Se ap- t,n i* maggioranza di oltre un dichiarato che la pro|x>sta del- fetti, gli stessi circoli trova¬ 
ta essa provocherebbe m,llon< ' dl volt j l’esecutivo non doveva essere no difficile spiegare perche, 

ioglimento dell’Assem- Iaa riunione per discutere i neppure discussa. Il dibattito e j n una nioratoria degli espe- 

e nuove elezioni gene- tenuta a porp» chiuse. Si trat- posta di accantonare la que- rimcr, ri sotterranei fondata 

tava deil'umco punto su cui era stione è stata approvata con J u 11,1 impegno delle singo* 
schieramento potenziai- previsto un vivace dibattito ed una maggioranza dt un milione le potenze, gli Stati Uniti si 
0 «nti-De Gaulle è ap- i dirigenti laburisti nella loro di voti. troverebbero in svantaggio. 
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Generale ha sprezzante- 
e continuato ad igno- 
’opi>osi7Ìone ai suoi pia- 
iposizione che è andata 
rando in questi ultimi 
i in seno alle due Ca- 
e che si e concre- 
nel tardo pomeriggio 
a presentazione di una 
me di censura appog- 
da socialdemocratici, 
ali indipendenti e MRP 
ocristiani) che verrà di- 
a dopodomani. Si trat- 
r la verità di una op- 
one formale che non 
:a la sostanza. Ma De 
e non ha tenuto conto 
leno di quello. Nella 
nata si era anche delì- 
un certo scricchiola- 
> in seno al governo, 
estatosi con le dimis- 
non ancora annuncia- 
ficialmente, ma ormai 
del ministro della Pub- 
Istruzione. il quale avo- 


Londra 


/ laburisti tontro 
ia discriminazione 
anticomunista 


Appello 
allo stiopero 

generale 

> 

in Spagna 


'PARIGI. 2 

li campigli,, Carrillo segre¬ 
taria generai,- ,iel Partito co¬ 
munista spagliala ha lanciata 
un appella per preparare ,* at¬ 
tuare uno sciopero generalo che 
voglia significare un eategor.oo 
-no - del popola al -governo di 
Franco, agli ,--assini che egli 
protegge, al >u,» regime d. op¬ 
pressione. di menzogna e di ra¬ 
pina del popoìo 

Con le torture, gl: arresti e le 
sentenze di morte, ha detto an¬ 
cora Carràio. Franco tenta di 
terrorizzare la classe operaia e 
le masse popolari. 

Il governo cerca di impedire 

10 sciopero politico generale 
dal quale e>so e minacciato e 
che dimostrerebbe senza ombra 
di dubbio l'ostilità della nazio¬ 
ne nei confronti di Franco 

Il segreta r.o generale del 
partito comunista spagnolo ha 
ricordato che Ramon Ormaza- 
bal. uno dei dirigenti del parti¬ 
to comunista. ,• ! suoi compagni 
sono stati vitt.mc di un arbitrio 
Egli ha resp.nto le accuse delle 
autorità d. Fr.,neo secondo cu: 

11 partito comunista ricorre a 
metodi terrori'tiei. Il partito 
comunista — ha dichiarato Car¬ 
ràio — respinge qualunque av¬ 
ventura di quei gruppi che non 
hanno contatti reali con il po¬ 
polo. Tutta la Spagna sa che il 
partito comunista è per una 
larga unità di tutte le forze an- 
tifranchiste. senza eccezione. 


WASHINGTON. 2. 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato clic il presidente Ken¬ 
nedy ha invitato il primo 
ministro d’Algeria. Moha- 
med Ben Bella, ad incontrar¬ 
si con lui a Washington il 
15 ottobre. Ben Bella e at¬ 
teso nei prossimi giorni n 
New York, dove interverrà 
all’assemblea generale del- 

roxu. 

La notizia era appaisa in 
mattinata anche sul giornale 
del FLN Af Chnob nel sotto¬ 
titolo di un articolo dedica¬ 
to all’appoggio unanime dei 
membri delì’ONU hi favore 
della candidatura dell’Al- 
geria. 

Ad Algeri, nel corso di 
una riunione tenutasi que¬ 
sta mattina a Rocher Noir 
tra i membri del governo al¬ 
gerino e i componenti del- 
l'eserutivo provvisorio, si e 
svolta la cerimonia del tra¬ 
passo dei poteri detenuti da 
questo organismo al nuovo 
organo esecutivo della re¬ 
pubblica algerina, presiedu¬ 
to da Ben Bella. I compo¬ 
nenti dell’esecutivo provviso¬ 
rio hanno presentato una re¬ 
lazione sui problemi riguar¬ 
danti i rispettivi settori di 
competenza 

Ad Algeri è apparso ieri, 
il primo numero del giorna¬ 
le Al Hurria. organo del par¬ 
tito comunista algerino. Su 
un articolo intitolato « agia¬ 
mo insieme al popolo ». 
Sardi Bouhali. segretario del 
PC algerino invita tutte le 
forze democratiche del pae¬ 
se ad unirsi in un fronte co¬ 
nnine antimperialistico. 


CAPE CANAVERAL. 2 

Il miglioramento delle 
condizioni meteorologiche 
nell’Oceano Atlantico e so¬ 
prattutto nelle zone pre¬ 
scelte per il recupero han¬ 
no di nuovo alimentato la 
speranza che sarà possibile 
procedere domani alle 18 
italiane al lancio dell’astro¬ 
nauta Walter Schirra per 
un volo di sei orbite attor¬ 
no alla Terra. 

La NASA, il massimo 
ente spaziale americano, ha 
reso noto che un cambia¬ 
mento è intervenuto spo¬ 
stando la tempesta tropi¬ 
cale Daisy che minacciava 
la prevista zona di amma¬ 
raggio. « l.e condizioni ap¬ 
paiono generalmente buo¬ 
ne per effettuare un lancio 
domani mattina », ha af¬ 
fermato un portavoce del¬ 
la NASA. 

Kgli ha poi detto che la 
prima parte del conto alla 
rovescia è stata effettuata 
questa mattina senza in- 
cnfivenicnti. Essa compren¬ 
deva il rifornimento del- 
F Atlas con tonnellate di 
kerosene. 

L’impresa spaziate di 
Walter Schirra sarà ripre¬ 
sa da un telescopio televi¬ 
sivo. Il congegno che pesa 
dieci tonnellate fotografe¬ 
rà l’ascesa del satellite spa¬ 
ziale. Se tutto andrà bene, 
i telespettatori in ogni par¬ 
te degli Stati Uniti potran¬ 
no vedere la spazio-capsu¬ 
la « Sigma 7 ». con Schir¬ 
ra a bordo, separarsi dal 
missile Atlas due minuti e 
mezzo dopo la partenza. 

l'n portavoce della Nasa 
ha annunciato oggi che il 
lancio di Schirra verrà tra¬ 
smesso per televisione al¬ 
l'Europa attraverso il sa¬ 
tellite «Tclstar». Sono pre¬ 
visti due programmi: il 
primo avrà luogo domani, 
mercoledì, tra le 13.-I5 e le 
14,15 (ora italiana). 

Gli Stati Uniti hanno ri¬ 
volto un appello all’Unio¬ 
ne Sovietica perchè si 
astenga dal procedere a 
qualsiasi genere dì esperi¬ 
mento nucleare suscettibi¬ 
le di mettere in pericolo 
domani il volo spaziale del¬ 
l’astronauta statunitense 
Walter Schirra. 

Nella foto: Walter Schir¬ 
ra in tuta di volo. 


L'URSS 

propone una 
conferenza 
mondiale 
per il disarmo 

NAZIONI UNITE, 2 

L’Unione Sovietica ha chie¬ 
sto la convocazione di una con¬ 
ferenza mondiale per il com¬ 
mercio entro l'anno venturo, 
conferenza che avrà il compito 
di fissare •< equi prezzi - per le 
mater.e prime e i prodotti ma- 
nufatturati. eliminando la ~ di¬ 
scriminazione commerciale •*. 

il progetto di risoluzione so¬ 
vietico è stato presentato «il Co¬ 
mitato economico dell'assem¬ 
blea generale, elle inizia que¬ 
sta settimana il dibattito ge¬ 
nerale sui mezzi più idonei per 
accelerare il progresso nelle 
zone sottosviluppate. In base al 
progetto, l’assemblea generale 
deil’ONU dovrebbe convocare 
la conferenza per considerare 
i « problemi fondamentali » sul¬ 
la via dell'istituzione di una 
organizzazione commerciale in¬ 
ternazionale 

L’assemblea generale c!el- 
l'ONU ha ripreso oggi i lavori 
con l'intervento del ministro 
degli esteri del Mail. Bareina 
Bocoum. il quale ha auspicato 
una risoluzione - ferma « del¬ 
l'assemblea che chieda a tutti 
gli Stati membri di rompere le 
relazioni diplomatiche, econo¬ 
miche e commerciali con il Sud 
Africa, eri ha ribadito che il 
Mail si attiene alla sua politica 
di «non allineamento-. 

F.’ quindi intervenuto il mi¬ 
nistro degli Esteri bulgaro Ta- 
rabanov, che ha denunciato la 
situazione berlinese •>ome una 
delle principali minacce alla 
paco mondiale, seguito dal mi¬ 
nistro degli Esteri etiopico Ato 
Ketema Yifru il quale si è pro¬ 
nunciato per una azione im¬ 
mediata. decisa od efficace per 
assicurare l'unità dot Congo, 

Ultimo intervento nella se¬ 
duta della mattina è stato il 
ministro degli esteri egiziano 
Fawzi, il quale ha vivamente 
criticato il progetto americano 
di fornire razzi ad Israele ed 
ha espresso la speranza che il 
principio di non intervento ne¬ 
gli affari interni degli Stati so¬ 
vrani prevarrà per quanto con¬ 
cerne il problema cubano. 

La seduta è stata quindi tolta 
e rinviata al pomeriggio di do¬ 
mani: non è stata tenuta alcuna 
sessione pomeridiana 


Rhodesia del sud 


Nkomo 

arrestato 


DALLA 

PRIMA 

Leibbrand 

Leibbrand fu l’unico uffi¬ 
ciale, di tutta la divisione 
alla quale apparteneva, a or¬ 
dinare la strage. 

Non esisteva nessun ordi¬ 
ne dei comandi superiori e 
Leibbrand lo sapeva. Eppu¬ 
re, ordinò lo stesso ai suoi 
uomini di sparare sugli ita¬ 
liani. Fu condotta addirit¬ 
tura una inchiesta, poi in¬ 
sabbiata, sul suo operato, da 
parte del comando tedesco 
dal quale dipendeva. La ma¬ 
gistratura di Bonn non pote¬ 
va quindi, sottiarsi al com¬ 
pito di arrestare Leibbrand 
e di farlo processare. 

Il nazista, come e noto, 
pagando l’enorme importo 
della cauzione, aveva otte¬ 
nuto la libertà provvisoria e 
si era presentato in aula 
freddo e sicuro. Altiettanto 
freddamente aveva ascoltato 
il ì acconto degli italiani 
scampati al massacro e quel¬ 
lo del suo ex comandante, 
che lo aveva accusato insie¬ 
me con molti dei suoi ex sol¬ 
dati. Essi io avevano indi¬ 
cato come unico icsponsabi- 
le di quanto era successo. 
Solo alcune testimonianze 
reticenti, e alti e addirittu¬ 
ra apologetiche, sono basta¬ 
te ad annullare tutte le al¬ 
tre e a far scegliere alla Cor¬ 
te di Stoccarda la via della 
assoluzione. Kurt Leibbrand 
mm potrà avanzare domanda 
di risarcimento dei danni 
(avrebbe avuto sicuramente 
la faccia tosta di farlo) pol¬ 
la detenzione subita. Potrà 
però riprendere tranquilla¬ 
mente il suo posto di lavoro 
come se niente fosse accadu¬ 
to. Non può non tornare in 
mente — a questo punto — 
lo sconvolgente film di Krn- 
mcr: parliamo di « Vincito¬ 
ri e vinti » che si conclude 
con una didascalia nella qua¬ 
le si dice elle « oggi nessuno 
dei criminali nazisti proces¬ 
sati per i loro crimini, si tro¬ 
va in prigione ». 

Kurt Leibbrand è proprio 
uno dei tanti che ha pagato 
lo sterminio di ventidiic sol¬ 
dati italiani con un processo 
e una assoluzione che prati¬ 
camente lo riammette a pa¬ 
rità di diritti, nel consorzio 
civàie del quale facevano 
parte le sue vittime. 

11 pubblico ministero ha 
presentato appello. 


FIAT 


razzisti 


SALISBURY, 2 

Joshua Nkomo, capo del 
partito nazionalista sud-rho¬ 
desiano « ZAPU » (Unione 
dei popoli africani Zimbab¬ 
we) è stato arrestato oggi al 
suo arrivo all’aeroporto rii 
Salisbury, nella Rhodesia del 
Sud, proveniente da Nairobi 
nel Kénia. 

Il governo razzista aveva 
praticamente posto l’aeropor¬ 
to sotto il controllo militare. 
Alle centinaia di africani 
giunti sul posto per salutare 
il loro leader non e stata da¬ 
ta la possibilità di avvicinar¬ 
si alla pista. Appena sceso 
dall’aereo Nkomo e stato fat¬ 
to salire in un altro apparec¬ 
chio in attesa ed e stalo tra¬ 
sferito a domicilio coatto a 
Plumtree. località situata 
alla frontiera con il Bech- 
nanaland. 

Come e noto, giorni or so¬ 
no, mentre Nkomo si trova¬ 
va all’estero, il suo partito, 
il principale partito naziona¬ 
lista africano della Rhodesia 
del sud, e stato messo fuori 
legge dal governo di sir Ed¬ 
gar Whitelicad e numerosi 
suoi dirigenti sono stati ar¬ 
restati. L'n mandato di cat¬ 
tura era stato spiccato anche 
contro Nkomo. Quest’ultimo 
si trovava ieri sera a Dar Es 
Satani, capitale del Tangan:- 
ka, da dove si e recato a Nai¬ 
robi. Alla sua partenza da 
Dar Es Salam erano conve¬ 
nuti a salutarlo alcuni mini¬ 
stri del Tangamka e i diri¬ 
genti dello ZAPU rifugiatisi 
in quello Stato africano, dove 
Nkomo ha costituito un nuo¬ 
vo comitato dirigente ZAPU. 
la cui direzione e affidata ad 
un pastore, il rev. Sitholc 

Gli africani rivendicano I-, 
convocazione di una confe¬ 
renza costituzionaie che pon¬ 
ga fine allo strapotere dei 
razzisti europei sulla mag¬ 
gioranza dei negri. 


transigenza. Più difficile ap¬ 
pare l’accordo per quanto ri¬ 
guarda la parte salariale e 
normativa: nel corso del vi¬ 
vace dibattito che ila carat¬ 
terizzato questi ultimi giorni 
di vàta sindacale torinese, i 
lavoratori sono stati unanimi 
nel giudicare negative le po¬ 
sizioni padronali per quanto 
riguarda in particolare l’ora¬ 
rio di lavoro, gli scatti bien¬ 
nali. il trattamento malattia, 
la parificazione delle paghe 
dei giovani a quelle degli 
adulti, le ferie, ecc. Per quan¬ 
to riguarda gli aumenti sa¬ 
lariali, la FIAT non va oltre 
quelli già stabiliti nel recen¬ 
te accordo separato con la 
UIL, accordo che risulta però 
ora. nel suo complesso, lar¬ 
gamente e decisamente su¬ 
perato. 

A Ivrea, le trattative Oli¬ 
vetti sono giunte a un punto 
avanzato. La direzione del¬ 
l’azienda ha presentato le 
sue controproposte alle ri¬ 
chieste unitarie presentate 
dai sindacati, soprattutto sul¬ 
la indennità di licenziamen¬ 
to. La FIOM ha convocato 
ieri sera l’attivo per esami¬ 
narle. Un giudizio definitivo 
sarà dato oggi dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Oggi riprenderanno anche 
le trattative Intersind sulle 
qualifiche. La FIOM ha dato 
un giudizio critico severo 
sullo atteggiamento delle 
a 7 .iende a partecipazione sta¬ 
tale sull’argomento che. pe¬ 
raltro. sarà al centro di una 
riunione di rappresentanti di 
fabbrica e C.I. IRI indetta 
per oggi a Roma. 
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